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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Anche la fabbrica del Marsala 
"Florio,, vuole chiùdere. 

L'offensiva della Coca-Cola co
mincia a dare i suoi frutti. 
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A POCHE ORE DALLA CHIUSURA DELLA CONFERENZA ATLANTICA 

Perplessità nelle capitali occidentali 
per le gravi decisioni prese a Londra 

Sforza non pone riserve e si dichiara di nuovo soddisfatto - Gravi dichiarazioni 
di Acheson sulla Germania - Comunicato dei Tre sul trattato con l'Austria 

U 18 maggio 1950 sono stati di
ramati i comunicati conclusivi 
della conferenza dei dodici mi
nistri agli Esteri del Patto Atlan 
tico svoltasi a Londra. Si è os 
servato che questa conferenza è 
etata tenuta distinta, per ragio 
ni di principio, dall'altra dei trp 
ministri degli affari esteri ingle
se, francese e americano. E' una 
distinzione che gli americani ten
dono a sottolineare, quasi a riba
dire il rapporto di sudditanza o. 
se si vuole, di sola strumentante 
ai fini della loro politica mon
diale, del Patto Atlantico. 

Il conte Sforza ha definito il 
risultato del convegno londinese 
« storico >. Vediamo in che cosa 
consista, brevemente e per quan
to lo consente un giudizio basato 
sinora sulle dichiarazioni e sui 
comunicati ufficinli, codesto si
gnificato « storico > della confe
renza. L'aspetto primo, più evi
dente è nel principio, accettato 
dai convenuti, di importanti li
mitazioni alla sovranità dei sin
goli paesi europei. Queste limi
tazioni comportano: 1) La delega 
di buona parte dei poteri sovrani 
dei singoli aderenti (ed è una 
parte decisiva, perchè riguarda i 
settori più delicati della vita di 
un paese: la politica estera e la 
vita economica) a • un comitato 
permanente, emanazione del con
siglio dei dodici ministri atlan
tici, che siederà a Londra e sarà 
con tutta probabilità presieduto 
da un americano. Si fa in pro
posito il nome dell'ex sottosegre
tario di Stato Lovett, sebbene an
cora da qualche fonte occidentale 
si insista per la candidatura di 
Eisenhower. Il comitato perma
nente dovrà curare l'interdipen
denza dei comandi militari nel
l'area nord-atlantica, il coordina
mento dei vari comitati econo
mici e finanziari, e l'unificazione 
della politica estera degli 'Stati 
membri. 2) Il coordinamento del
le risorse industriali e belliche 
dei singoli paesi, la fissazione di 
basi in qualsiasi territorio del
l'Europa occidentale secondo le 
esigenze e le valutazioni del Con
siglio atlantico e non secondo gli 
interessi nazionali dei singoli pae
si. Ciò vuol dire che l'Italia non 
potrà avere, sia pure nell'ambito 
del Patto Atlantico, un esercito 
autonomo ed equilibrato nelle sue 
.varie armi: essa invece potrà ave
re e allevare per conto di Tru-
man solo una forza, solo un'ar
ma, quella terrestre. Il governo 
De Gasperi offre unicamente del
le truppe, ' il cui impiego sarà 
equilibrato con l'aviazione e la 
marina * di paesi stranieri, del
l'Inghilterra e dell'America, se
condo criteri strategici non na
zionali, ma atlantici, in funzione 
dichiaratamente antisovietica. Se 
queste decisioni dovessero venire 
applicate, un esercito italiano in
dipendente e al servizio dei soli 
interessi della nazione italiana 
non esisterebbe più. 3) Il comi
tato permanente atlantico si pro
pone infine lo studio « dei riflessi 
del piano di difesa > sulla ma-
Tina mercantile; il che vuol dire 
che l'Italia non avrà neppure una 
sovranità piena sulla propria flot
ta mercantile che viene « atlan-
ticizzata », che può essere cioè 
impiegata secondo le decisioni del 
comitato permanente, per traspor
to di armi o per altre finalità 
collettive belliche. 
- L'ultima decisione che è stata 
adottata a Londra si riferisce al
l'invito rivolto al Canada e agli 
Stati Uniti di « stabilire relazio
ni pratiche su base non ufficia
le» con l'O.E.GE-, relazioni gra
zie alle quali i due paesi nord
americani possono essere associa
ti alla organizzazione europea del 
Piano Marshall « nella discussione 
e nell'esame dei provvedimenti da 
adottare». Decisione questa che 
aggrava l'intervento diretto degli 
americani nell'economia europea 
e significa una perdita anche di 
quella autonomia formale che 
TO.E.CE. sembrava dovesse con
servare. Se poi il destino di tale 
organismo viene commisurato ai 
compiti affidati al comitato per
manente atlantico in materia eco
nomica, finanziaria e nella distri
buzione delle risorse industriali. 
si vede chiaramente a quale esan-
toramento sia • giunta l*O.E.C.E. 
Tale organizzazione si troverà or
mai completamente assorbita e 
svirilizzata dalla preponderanza 
dei fattori politici, < atlantici >. 
su quelli strettamente economici. 

Ecco dunque in che co«a con
siste il significato «storico» del
le decisioni ' adottate a Londra. 
con inaudita irresponsabilità sot
toscritte dal conte Sforza. Esse 
tuonano vergogna per tutti ì go 

verni occidentali e rappresentano 
la loro resa incondizionata alla 
ideologia atlantica. Colpisce in 
questo quadro il grave tradimen
to commesso verso l'Europa oc
cidentale da quella socialdemo
crazia clip, animata da furore an
ticomunista e antisovietico,, ha 
finito, pure tra alcune resistenze 
e perseguendo il mito di una 
< terza forza >, per fare il gioco 
del conservatorismo cattolico, per 
spezzare in ultimo l'Europa e pre
ferire un vergognoso suicidio nel
le mani dell'imperialismo ameri
cano. 

Trygve Lie, nel suo viaggio in 
Europa per studiare i mezzi ido
nei a ripristinare il funzionamen
to dell'O.N.U., in una sosta a Gi
nevra, dichiarava che . l'O.N.U. 
ba bisogno dell'Europa, ha biso
gno che alla massima organizza
zione internazionale vengano am
messi l'Italia e gli altri paesi. Ma 
l'Italia irretita nel Patto Atlan

tico, sottoposta con tutta la parte 
occidentale del continente a un 
processo di progressiva sterilizza
zione e di colonizzazione tale che 
la svuota di ogni sovranità, ri
schia di non essere più europea 
ma solo una zona depressa, un 
annesso del Patto Atlantico. La 
prospettiva potrà essere piacevo
le forse per il Vaticano, per la 
democristianeria occidentale, ma 
non certo per coloro che sono 
sinceramente democratici. 

Contro le decisioni di Londra, 
contro la politica di vergognosa 
capitolazione degli Sforza e dei 
De Gasperi, contro gli infamanti 
impegni del Patto Atlantico si 
pone in maniera ancora più ur
gente la necessità, per tutti i po
poli dell'Europa occidentale, della 
lotta per impedire la trasforma
zione dell'Europa in una colonia 
americana, in una terra da eser
citi o da quarto punto di Truman. 

GABRIELE DE ROSA 

I commenti inglesi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 19. — L'impressione ge

nerale dei circoli politici • della 
etampa londinese — dopo la chiu
sura della conferenza atlantica — è 
che il contrasto fondamentale che ha 
caratterizzato tutto l'andamento del
la conferenza, il contrasto fra euro
pei • americani circa il pagamento 
della- fattura del - riarmo, non eia 
stato risolto nelle discussioni, du
rate più di una settimana, prima a 
tre poi a dodici. 

I 12 si 6ono trovati d'accordo nei 
pianificare la guerra, ma appena il 
problema del suo finanziarnent« ap
pariva il contrasto subito rinasce
va. Gli americani, è chiaro, sperano 
ora di risolverlo attraverso il nuovo 
comitato permanente, che ha ap
punto le funzioni di trovare la ma
niera di convincere gli Stati euro
pei e a dare tutto il contributo pos
sibile», come si esprime 11 comu
nicato. 

II problema è quindi solamente ri
mandato. Scrive 11 «Manchester 
Guardian »: « Non sembra che una 
soluzione sia stata raggiunta » per 
quanto riguarda questo serio con
trasto; « con più o meno le stesse 
parole «1 esprime il «Times»: « I 
ministri non «1 sono lasciati sviare 
da quello che era 11 loro obiettivo. 

11 rafforzamento militare, da altre 
secondarie questioni di organizza
zione; ma essi non hanno risolto an
cora il problema cruciale di quanto 
le potenze occidentali possano per
mettersi di pagare per la difesa » ; 
« Tutto quello che è stato deciso. 
continua il « Times », è il primo pas
so da farsi per realizzare 1 piani mi
litari ». > Per tale scopo * stato ap
punto creato il nuovo consiglio per
manente. 

Chi naturalmente eu tutti questi 
problemi non ha avuto da dire nien
te, è la delegazione italiana, giunta 
a Londra senza alcuna preparazio
ne. senza avere avuto neppure sen
tore, forse, dei piani che gli ameri
cani avrebbero presentato agli eu
ropei; né per conto suo 11 conte 
Sforza aveva nessun plano da pre
sentare. Egli, al pari degli altri « pic
coli », non ha potuto portare nes
sun contributo alle discussioni che 
si sono svolte essenzialmente fra 
Acheson, Bevin e Schuman» 

Oggi egli ha avuto un secondo col
loquio con Bevin che. insieme a 
quelli dell'altra settimana pure cor. 
Bevin e poi con Acheson e Schuman. 
hanno formato le uniche occasioni 
per il conte di parlare di Trieste. 
Acheson gli aveva fatto capire, a 
quanto si dice a Londra, di non di- 'tico e la cui sicurezza è una questlo-

sturbare 11 Consiglio ponendo la que
stione di Trieste, poiché questo era 
«in altre faccende affaccendato»; 
ne il « Forelgn Office » è eembraio 
meglio disposto. Cosi Sforza ha do
vuto limitarsi a parlare del problema 
di Trieste In pubblico all'Istituto Ita
liano di cultura. Per coprire la riti
rata, la delegazione italiana preten
deva di convincere l'opinione pub
blica che, del resto. Sforza non si 
aspettava di risolvere a Londra 11 
problema di Trieste; ciò In netto 
contrasto con quanto fu dichiarato 
alla partenza da Roma. 

Interrogato inoltre sulla sua im
pressione circa la proposta del mi
nistro degli esteri Schuman relati
va alla creazione di una unione 
industriale franco-tedesca Sforza ha 
dichiarato: 

« Ho avuto, durante 11 mio soggior
no a Londra varie conversazioni coi 
ministro Schuman. Abbiamo scam
biato le nostre idee sul 6Uo piano, 
che. egli mi ha detto, procede rego
larmente. Io gli ho riconfermato che 
l'Italia, è profondamente convinta 
dell'importanza per la pace di un 
elemento di collaborazione franco-
tedesca. ma ho aggiunto che. appun
to perchè l'unione tra francesi e te
deschi eia più profìcua, è opportuno 
che la collaborazione si allarghi ad 
altri Paesi. Ritengo che questo ar
gomento sia uno di quelli che pos
sono essere posti sul tappeto in se
de di consiglio di Europa a Strasbur
go. Mi rendo conto però che ciò non 
può essere fatto Immediatamente. 
perchè ci 6ono altri organi che In un 
dato momento possono parere più 
utili ad altri contraenti ». 

: Inoltre Sforza, ha « tenuto » ad 
esprìmere ancora una volta 2a sua 
e soddisfazione » sull'andamento dei 
lavori della conferenza atlantica. 
Questo, mentre da tutte le capitali 
europee a Londra come a Parigi. 
giungono notizie delle gravi perples
sità in cui persino gli ambienti 
« atlantici » sono stati gettati daJle 
decisioni di Londra. 

Alcune gravi dichiarazioni sono 
state fette da Acheson prima della 
sua partenza dalla Gran Bretagna-
li Segretario di Stato americano ha 
infatti affermato: « Jtol guardiamo 
ali'instaurazione di rapporti sempre 
più intimi tra la Germania e le na
zioni democratiche dell'Occidente ». 
riaffermando cosi quanto egli stesso 
aveva dichiarato cinque giorni or co
no alla « Pilgrim's Society ». Altra af
fermazione grave per gli sviluppi che 
essa fa presentire è 6tata quella ee-
condo cui le riunioni londinesi han
no offerto le possibilità di «riesami
nare la posizione di altri paesi che 
non fanno parte del Consiglio Atlan-

ne di particolare Interesse. I paesi 
In questione sarebbero la Grecia, la 
Turchia e la Persia. 

Concludendo le sue dichiarazioni. 
Acheson ha riconfermato che l sa
telliti hanno dovuto abdicare alle lo
ro sovranità nazionali affermando 
che gli attuali problemi richiedono 
« adattamenti da parte di tutti gli 
^pressati ». 

Un ultimo comunicato * etato 
diramato oggi nella capitale in
glese: esso riguarda l'Austria ed 
afferma che 1 Tre sono d'ac
cordo nel chiedere che sia comple
tato 11 trattato di pace con l'Austria 
e che. nel frattempo, essi hanno de
ciso di nominare alti commissari ci
vili e non più militari. La ragione 
propagandistica dell'annuncio è evi
dente. dal momento che la decisione 
presa non cambia in nulla il regime 
di occupazione. 

C. D. C. 

Nuove complicazioni 
per gli aumenti aglislalali 

Solo l'aumento dello stipendio - base sarà pa
gato il 27 prossimo - Dichiarazioni di Petrilli 

Le agenzie hanno trasmesso Ieri 
sera una lunga dichiarazione in cui 
il ministro Petrilli ha precisato come 
e qutindo verranno pagati gli au
menti agli statali recentemente ap
provati dalle Camere. Dalla dichiara
zione risulta che il pagamento degli 
aumenti (che decorrono dal 1. lu
glio '49) subirà — almeno per una 
parte del pubblici dipendenti — ulte
riori complicazioni. Petrilli parla di 
difficoltà di Interpretazione e di ap
plicazione della legge, e accenna al
la possibilità di errori e di re\lsionl: 
tutte cose che possono celare limi
tazioni e Intralci sul quali dovrà 
esercitarsi la vigilanza degli inte
ressati. 

In particolare, comunque, Petrilli. 
ha dichiarato che l'aumento del 10 
l>er cento sugli stipendi-base sarà 
pagato 11 27 corr. Si terrà conto degli 
anticipi dati a novembre e delle 10 
mila date a Pasqua. Se l'Importo di 
tali anticipi risultasse superiore agli 
aumenti maturati, la differenza ver
rebbe recuperata dallo Stato In 6 
rate mensili a decorrere dal mese in 
corso. 

In un'unica .soluzione si provve
dere al pagamento delle maggiora
zioni sul premio di presenza. 6ulIo 
straordinario, sulla 13 mensilità. Ta
le pagamento è in corso. 

Complicazioni sopravvengono a 
proposito dell'indennità di funzione 
e dell'assegno perequatlvo. soprat
tutto in relazione alla cumulabilità 
con le indennità già godute, o all'in

tegrazione di queste in caso di ln-
cumulabilltà. Qui, d i e Petrilli, stia
mo effettuando « ricognizioni » e 
« esami oculati ». Tuttavia speriamo 
di farcela entro 11 mese. 

Sono «te?! registrati finora alla 
Corte del Cor>tl 1 decreti riguardanti 
il personale dell'Agricoltura del LLPP 
e della Corte stessa: 1 relativi man
dati sono In corso di pagamento SI 
6ta provvedendo alla registi-azione'del 
decreti riguardanti il Lavoro, la Di
fesa-Marina. la Presidenza del Con
siglio. 1» P.I. Sono stati firmati dal 
ministro del Tesoro e si trovano al
la controfirma dei ministri compe 
tenti l decreti per la Difesa-Esercito e 
Aeronautica, Poste. Monopoli, AKAS, 
Avvocatura dello Stato, Turismo, 
Spettacolo. Sono In corso di firma 
presso 11 ministro del Tesoro 1 de
creti per la Marina Mercantile. Com
merciò Estero, PF.SS. Per le altre am
ministrazioni 1 decreti « sono In pre
parazione ». 

Al professori delle Università e de
gli Istituti superiori, nonché al per
sonale direttivo e Insegnante delle 
aouole medie (grado Vili e supe
riore) l'aumento dell'Indennità di 
studio sarà pagato senza alcun prov. 
vedlmento formale da parte del Mi
nistro del Tesoro. 

Tale diretta applicar Ione della leg
ge sarà seguita anche nel confror.tl 
degli insegnanti delle ecuoia medie 
dei gradi IX. X e XI e dei maestri 
elementari & decorrere dal 1 luglio 
1950 

VENDETTA D. C. DOPO IL CONVEGNO DEGLI INTELLETTUALI 

Scolila all'attacco 
del Comune di V e n e z i a 

La missione del vice prefetto Fusco, esperto in scio
glimenti di amministrazioni municipali democratiche 

I FUNERALI DEL BRACCIANTE ASSASSINATO DAGLI AGRARI 

Centomila lavoratori stilano 
dietro la salma di Vitiorio Veronesi 

Per quarantotto ore i cittadini hanno visitato la cantera ardente 
Mantova coperta di drappi a lutto - Il so lenne corteo funebre 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MANTOVA, 19 — H volto di 

Vittorio Veronesi, del bracciante 
assassinato dal piombo degli aerari 
a Corte Schiarino in frazione Ban-
cole era asciutto e serio nell'estre
ma compostezza della morte, come 
l'abbiamo visto stamane per l'ulti
ma volta mentre la cassa stava 
per essere sigillata. 

Nel salone «*Virgilio- dove era 
stata approntata la camera ardente, 
per 48 ore sono passati in pelle
grinaggio i cittadini di Mantova 
e gli uomini e le donne della 
campagna per Tendere omaggio alla 
salma del loro compagno caduto. 

Un immenso corteo 
Migliaia e migliaia di persone tono 
sfilate in due giorni nella camera 
ardente ed oggi oltre 100 mila 
hanno partecipato ai commoventi 
funerali. Gli operai delle fabbriche 
di Suzzara, i piccoli contadini della 
Basta, le mondine della zona risi
cola. gli impiegati, gli artigiani. 
gli intellettuali di Mantova hanno 
confermato cosi — oltre all'attac
camento profondo del popolo per 
i suoi Caduti — il monito espresso 
con lo sciopero totale di ieri contro 

tentativi di rinascita fascista nelle 
campagne con la complice passività 
delle autorità governative e delle 
forze dell'ordine. Vittorio Veronesi 
non sarà mai dimenticato, 

Dalla sconfinata Piazza Virgilia
na, dove sino a mezzogiorno erano 
convenute delegazioni e rappre
sentanze cu i bandiere, poco dopo 
le ore 16 è partito il corteo, aperto 
da un complesso bandistico e dalla 
sfilata interminabile delle corone 
e dei fiori. Seguivano il gonfalone 
municipale di Mantova e quelli 
de| comuni della provincia, di 
molti comuni lombardi, poi un 
gruppo di operai in tuta e quinci' 
la fotografia di Vittorio Veronesi 
in grande formato portata da due 
partigiani in divita che precedeva 

la bara avvolta nel tricolore mon
tata su un auto. Dietro la bara. 
assistiti con amore dagli amici, i 
fratelli e ì parenti di Vittorio 
Veronesi. Seguivano i dirigenti del
le organizzazioni e associazioni 
democratiche nazionali, regionali e 
provinciali e numerosi parlamen
tari. Tra essi abbiamo notato i se 
gretari della CGIL Bitocsi e Cac
ciatore, l'on. Mancinellì, Segreta
rio della Confederterra Colombi, 
Segretario regionale del PCI per la 
Lombardia e Romagnoli Segreta
rio della Federbraccianti. Dietro i 
dirigenti veniva il popolo In immen
sa e ordlnatiasima fiumana. Erano 
le delegazioni numerosissime degli 
operai delle grandi fabbriche giun
ti da Milano, da Bologna, da Tori
no, da Reggio Emilia, da Brescia. 
da Cremona, dei braccianti di ogni 
parte dell'Emilia e della Lombar
dia. Infine, inquadrata secondo i 
rioni, la popolazione di Mantova 
chiudeva la sfilata che è durata ol
tre quattro ore in mezzo a due fit
te ali di folla. Molti ai inginocchia
vano a] passaggio della salma. 

Le condizioni di Baldovini 
"Da Piazza Virgilio per Via Ca

vour, Piazza Torretta. Piazza Erbe. 
Corso Garibaldi, il corteo ha at
traversato tutta la città coperta di 
drappi di lutto, percorrendo le 
principali vie. Mantova non ha mai 
assistito ad un simile spettacolo 
di forza « di commozione. 

Ai giardini « Martiri di Belfiore » 
i segretari della CGIT. Bitossi e 
Cacciatore hanno parlato alla im
mensa folla per esprimere il saluto 
e la solidarietà di cinque milioni 
di lavoratori italiani al Cadute, alla 
sua famiglia e ai braccianti man
tovani in lotta per il contratto di 
lavoro, per la giustizia sociale, per 
la pace. 

La «alma quindi accompagna
ta dai parenti è itata fatta 
proseguire per 11 cimitero. Le 

condizioni di Nerino Baldovini. 
l'altra vittima dell'imboscata degli 
agrari Grazioli, per quanto legger
mente migliorate nel corso della 
giornata continuano a permanere 
gravi e i medici non lo hanno an
cora dichiarato fuori pericolo. 

La polizia continua a non fare 
alcuna Comunicazione ufficiale sul 
grave fatto di sangue. Sembra, ma 
non è stato confermato, che uno 
dei due fratelli Grazioli si sia co
stituito. 

Stamane si è avuto un nuovo 
incontro per l'esame della verten
za • relativa all'interruzione del le 
trattative per £1 patto bracciantile 
della provincia. I rappresentanti 
degli agrari continuano a mostrar
si irremovibili dalla loro posizione 
di intransigenza. 

MARIO FIN 

. Il Ministro M,ariq Sceiba è par
tito all'assalto dell'Amministrazio
ne democratica di Venezia, de
cito a scioglierla. Per condurre la 
«• operazione » è stalo scelto il vice
prefetto Fusco, il quale è già sul 
posto da una settimana con ordini 
precisi. 

Questa la notizia che, nonostante 
il geloso segreto mantenuto in pro
posito al Ministero degli Interni, è 
trapelata dal Viminale. 

Il malcelato furore di Sceiba per 
la presenza a Ca' Loredan di una 
amministrazione di sinistra con alla 
testa il compagno' avv. Giovanbat
tista Gianqumto è antica almeno 
quanto l'amministrazione stessa. Le 
colpe di cui, agli occhi del mini
stro, si sono macchiati Sindaco, 
assessori e consiglieri della - Sere
nissima » sono in verità gravissime. 
Pensate; hanno votato all'unani
mità, comprese le minoranze, una 
mozione per la pace; hanno votato 
altrettanto all'unanimità una mo
zione sulla questione di Trieste che 
è in contrasto con la lìnea seguita 
dal Governo; si sono battuti, Sin
daco e Giunta alla testa di tutta 
il popolo, per salvare il Cantiere 
~ Breda - anche quando contro gli 
operai di Porto Marghera si schie
rò, e sparò, la Celere. 

Ma la colpa più grossa, quella 
che ha fatto traboccare il vaso e 
che il signor ministro non è riu
scito a digerire, e stata l'adesione 
e l'appoggio dato dal Comune al 
Convegno degli intellettuali per la 
Resistenza, tenutosi recentemente a 
Venezia. 

E' nota, e non certo recente, la 
avversione che Sceiba nutre verso 
gli intellettuali in genere ed m 
particolare verso coloro i quali, co
me si opposero al nazifascismo. 
cosi non intendono oggi conformi
sticamente adeguarsi alle direttive 
impartite dal giovane Tupini. E' 
noto che proprio a Venezia, e si 
ricorderà con quali vivaci reazioni 
da parte di tutti gli am'orenii della 
cultura italiana, l'on. Sceiba scagliò 
H suo anatema contro il - cultu
rame .. Si sa anche quale sia stata 
l'opposizione da parte d.c. al re
cente Convegno, e come la De
mocrazia Cristiana abbia e//ettuato 
numerosi precisi tentativi per farlo 
fallire. Tentativi peraltro andati a 
vuoto; e da ciò l'irritazione del 
ministro degli interni e la sua de
cisione; Venezia deve pagare, deve 
essere punita. 

L'uomo incaricato della esecu
zione (poiché nelle esagitate inten
zioni dell on. Mario Sceiba la con-

Roba da Gedda 
A sostegno del calunniatore dtl-

VAssociazione .Pionieri d'Italia, 
Fallani, ridotto ormai al silenzio. 
è sceso in campo ieri il vice presi
dente dell'Azione Cattolica, Luigi 
Gedda. A leggere le dichiarazioni 
di costui si resta prima di tutto 
colpiti da certe frasi che ne sve
lano la mentalità e il carattere dav
vero insani (i fanciulli dell'API — 
secondo questo farneticante — com
metterebbero «atti di vandalismo 
sacrilego: sterco sull'altare della 
chiesetta, orina nelle ampolle, il 
confessionale scardinato ecc.»). 

Fa impressione polemizzare con 
simile genie. Ma il Gedda non è 
soltanto un soggetto da studio per 
'psichiatri; egli romita Ingiurie e 
si esalta con lo scopo precito di 
diffamare una organizzazione che 
fa paura all'Azione Cattolica per» 

danna è già esecutiva), è stato 
presto trorato nella persona — co
me abbiamo detto — del yicepre 
fetto dott. Fusco. E' costui un fun
zionario che servì fedelmente a 
Roma sotto i tedeschi nel 1944, ed 
m seguito a ciò dopo la Libera
zione fu sospeso per sei mesi, per
dendo alcuni scatti nella carriera. 
Quando era ormai prossimo al col
locamento in pensione, gli vennero 
affidate alcune missioni di fiducia, 
sul tipo di quella di cui è stato 
incaricato a Venezia. Cosi il dot
tor Fusco ha trovato la sua nuova 
» specializzazione »; quella di affos
satore delle amministrazioni de
mocratiche. 

Il dott. Fusco ha un suo * stile » 
di lavoro personale, al quale ama 
attenersi puntualmente e che ha 
già sperimentato con profitto in al
tre località, dalla Toscana alle Pu
glie, segnatamente a Cerignola nel 
dicembre dello scorso anno. 

Dopo essersi fatto preparare il 

terreno dal locale rappresentante 
del governo (m questo caso il Pre 
fetto Gargiulo il quale ha già da 
tempo spedilo a Roma un * rap-
pojto -), l'affossatore arriva sul pò 
sto e, presentandosi con modi ami
chevoli, inizia la sua ~ inchiesta ». 
Se è vero che qualunque cittadino, 
anche il più scrupoloso ed integro, 
può essere incolpato di qualcosa 
quando . un avvocato paziente si 
metta a sfogliare con questo pre
ciso intento le cento e cento pa
gine dei codici, è ancor meno dif
ficile — per chi lo voglia a tutti 
i costi — riscontrare qualche ir
regolarità formale in una materia 
otri;? quella delle amministrazioni 
comunali, retta da una legislazione 
intricatamente contraddittoria. 

Questo è dunque il -primo tem
po - ne!?' azione del dott. Fusco: 
trovare l'appiglio. Dopo di che lo 

GIORGIO COLORNI 
(Continua In 5.» par-, 3.» coIoana) 

APPELLO DELL' U. D. I. ALLE DONNE ITALIANE 

Salviamo i bimbi 
dalla bomba atomica! 

l/adesionc alla campagna dei Partigiani della Pace 

chi va sottraendo alla sua influen
za masse sempre più larghe di figli 
del popolo. Però, ài preciso, que
sto " educatore f che in ri taira i gio
vani ad andare a morire per Mus
solini. sa solo accusare l'APl di 
organizzare danze tra ragazzi. 

Perchè tanto scandalo? Vorrebbe 
Il Gedda che a questi semplici ed 
innocenti giochi infantili, difjutis-
rìmi ovunque e fra tutte le classi 
sociali (basti pensare ai balli dij 

Al termine della riunione del 
Comitato direttivo tenutasi a Na
poli l'Unione Donne Italiane ba 
lanciato il seguente appello: 

« Donne, madri e sorelle italiane! 
Di giorno in giorno voi sentile 

nel nostro Paese farsi più minac
ciose le previsioni dj una prossima 
guerra e il pericolo per le nostre 
famiglie e per i nostri figli dive
nire sempre più grave. 

Coscienti dell'aggravata attuazio
ne, uniamo la nostra voce a quella 
de-. Partigiani della Pace di ogni 
Paese! Il Comitato del Congresso 
Mondiale dei Partigiani della Pace 
nella sua sessione di Stoccolma ha 
chiamato a raccolta tutti gli uomini. 
perchè conducano un'azione effica
ce contro le terribili armi di ster
minio. perchè si facciano promotori 
di una grande campagna per esi
gere l'interdizione dell'arma ato
mica e per proclamare « criminale 
di guerra » il governo che, primo 
in un eventua'e conflitto, ne ordi
nasse l'Impiego. 

Donne, madri, sorelle Italiane! 
Un grande compito ci sta di 

fronte: anche noi possiamo e dob
biamo portare il nostro contributo 
alla causa della pace! E' possibile 
evitare la guerra: la nostra azione 
sarà decisiva. Anche noi. memori 
del!e ore di angoscia trascorse, del 
dolore che ha accumunato le mam
me e le spose, dobbiamo dire il 
nostro « no » a coloro che minac
ciano con la bomba atomica 'e no
stre case e le vite di coloro che ci 

bambini mascherati durante il c.ir-^o cari. Come durante la gu-rra 
nei-nle), fossero invitati certi preti quell'angoscia e quel dolore ci hsn-
sporcaccìoni di cui, da qualche tem-ino fatto superare facilmente le 
pò. forse a causa del caldo inci-j barriere delle diverse fedi religiose 
piente, sono costretti ad occuparsi 
con impressionante periodicità le 
cronache dei giornali? 

Andava forse invitato Qliell'im-

e politiche, anche oggi la mèta da 
raggiungere: la pace, unisca In una 
grande azione concorde tutte le 

mondo figuro'di cui ci occupiamo (donne d'Italia. In ogni villaggio, in 
(fasto per la conttntrftd) in altra ogni fabbrica, in ogni casa, le don-
part* del filomele? in* esprimeranno la loro declea 

condanna contro 1 criminali di 
guerra. 

Donne, madri e sorelle! 
Sentano i popoli che lottano per 

la pace che noi siamo al loro fian
co e sentano sopratutto i governi 
che vogliono la guerra che le donne 
d'Italia, unite a tutte le organizza
zioni democratiche, unite a tutti 
coloro che combattono In difesa 
della pace, esigono la messa al ban
do dell'arma atomica e la condanna 
de! primo governo che osasse uti
lizzare quest'arma di aggressione e 
di sterminio. 

Uniamoci per difendere la pace 
Uniamoci per difendere la vita! >. 
II Direttivo dell'UDI ha inoltre 

deciso dj chiamare a raccolta le 
donne italiane, per la celebrazione 
della « Giornata intemazionale del
l'infanzia » che avrà luogo il 1. giu
gno, con la parola d'ordine: «Sa l 
viamo i bimbi dalla bomba ato
mica! ». 

25 industrie restituite 
dall'URSS alla Repubblica tedesca 

BERLINO. 19. — I/U-R.S.S. ha 
restituito oggi «Ha Repubblica De
mocratica tedesca 23 impianti in* 
dastriali, che dal 1915 lavoravano 
per produrre manufatti da conse
gnare in conto riparazioni di 
guerra, 

Il Governo della Germania Orien
tale ha ufficialmente annunciato la 
firma di on protocollo con l'URSS, 
in base al quale i 23 impianti ver
ranno xestìti in regime di « pro
prietà del popolo ». 

Fra gli impianti ' hi questione^ 
•he vendono vaiatati a 29f milioni 
di marchi (circa 6 miliardi di lire) 
figurano gli stabilimenti cinemato
grafici Ufa e Tobi», parte degli 
impianti Siemens - Scanckert e la 
famosa fabbrica di porcellane di 
Melmen. 

"In nome 
del popolo,, 

— E' stato ucciso un «sponcnta 
della polizìa. Bisogna punire seve
ramente! — Questa è stata l'affer
mazione centrale del Pubblico Mi
nistero nel processo contro Abbadia 
San Salvatore il quale movendo da 
quell'imperativo, chiese 500 anni 
di carcere e due ergastoli. La sen
tenza ne ha assegnati JOO. Per ven
dicare l'uccisione di un carabiniere 
a Civita Castellana, sono stati in
flitti tre secoli di carcere. 

E* sintomatico che i giornali go
vernativi abbiano deluso la gore-
rale aspettativa dedicando . il mi
nor spazio possibile alla cronaca 
dei pubblici dibattimenti di questi 
processi, quasi per non far conosce
re come sj sia potuto arrivare alle 
note sentenze. Sentenze tutte vhe 
iniziano la formula: < In nome del 
popolo italiano ». 

Opportunamente Terracini ricor
dava questa formula pronunciando 
la sua arringa davanti ai giudici 
di Lucca. Identica la formula, ma 
$> è giudicato con lo stesso crite
rio? In verità per le masse popò» 
lari di Abbadia e di Civita Castel
lana che insorsero sdegnate a pro
testare contro l'attentato consuma
to il r4 luglio 1948, per i giovani 
operai romani implicati nel pro
cesso Federici, che si difesero con
tro un attacco squadristico operar» 
dai fascisti protetti dallo scudo cro
ciato, non c'è stata giustizi;., ma 
vendetta e in testa alla sentenza 
più propriamente andava • scritto: 
« In nome della clasie dominante 
italiana ». Né con paiole diverse 
avrebbe dovuto iniziare 1» senten
za Graziani. Che, non il popolo 
italiano, ma solo la sua classe do
minante può considerare « nobili » 
gli scopi di Graziani, « valorosi » i 
suoi atti, inesistenti le prove della 
sua lotta contro i patrioti. 

Ucciso un poliziotto: punire se-
veramente! Ea ecco la spada della 
vendetta abbattersi su interi pae
si. Ma fino ad oggi quanti poli
ziotti seno stati puniti per aver 
ucciso dei lavoratori, dei cittadini 
italiani? 

C'è una lunga lista di delitti ri
masti impuniti: quanti processi, fi
no ad oggi, sono stati celebrati con
tro poliziotti assassini? A quel che 
sappiamo, su decine e . decine di 
istruttorie, solo due ti sono con
cluse con la richiesta dalla magi
stratura al governo di poter pro
cedere vtrso i responsabili. Così i 
giudici di Siena richiesero al go
verno di poter procedere contro 
l'agente della Celere il quale uc
cise con un colpo alla nuca il ca-
polega Meiattini e «1 governo, av
valendosi dell'art. 16 del codice, 
introdotto dal fascismo e in grazia 
del quale un agente che spara sul
la folla e uccide non può essere 
sottoposto a giudizio senza il nulla 
osta del ministro guardasigilli, non 
diede l'autorizzazione. In questi 
giorni la magistratura di Bologna 
ha chiesto dì poter procedere con
tro il carabiniere che uccise la con
tadina Maria Margotti, ma nemme
no questa autorizzazione finora è 
stata data. 

Impressionò profondamente l'o
pinione pubblica italiana la visione 
del film « In nome della legge >. 
Ricordate quali ostacoli incontra
va, quale barriera doveva supera
re, quali intimidazioni doveva su
bire il giovane pretore' di Barra-
franca il piccolo paese sperduto nel 
cuore del feudo per tentare di far 
applicare la legge? Ricordate i fa
scìcoli che da anni giacevano nel 
piccolo archivio cui il giovane pre
tore avrebbe voluto dare un'occhia
ta, mentre il cancelliere di fronte 
a tanta solerzia, con sapienza da 
Sancio Pancia esclamava: « Paz
zo è! ». 

Roba di Sicilia, • dissero i ben
pensanti, dove c'è feudo, mafia, 
banditi, baroni. Non avviene in al
tre partì d'Italia. 

Ma quanti altri fascìcoli (e non 
si tratta di una miniera da riatti
vare o di assegnazioni di terre, ma 
di assassinii!) non dormono da an
ni ed anni negli archivi delle Cor
ti d'Appello d'ogni parte d'Italia 
perchè così hanno imposto, non il 
barone e il suo capomafia, ma la 
classe dominante italiana e il suo 
governo? -

Più precìsi sono gli interessi *o-
cìali e politici in gioco, piò empia 
e accorta si fa la manovra. 

Melissa, . Torremaggiore, . Mode
na, Montescaglioso: quattro bruta
li eccìdi polizieschi che suscitarono 
orrore in tutto il mondo. Abbiamo 
raccontato quel che di singolare sta 
avvenendo per lo svolgimento " dì 
queste istruttorie. Per ben rre di 
esse è avvenuto che nel momento 
stesso in cui il magistrato inqui
rente stata per giungere alle con
clusioni, o ha finito per dare le 
dimissioni o è stato trasferito. So
lo per Montescaglioso non vi sono 
stati ancora trasferimenti perchè 
ancora si è lontani dalle conclu
sioni. 

E per le altre decine e decine di 
istruttorie che dovrebbero condurre 
alla incriminazione dei responsa
bili degli eccidi di lavoratori? Tut
to è fermo. 

Perchè il Parlamento non con
duce un'inchiesta per stabilire a the 
punto sono tutte le istrut'orie ri
guardanti gli eccidi polizieschi e 
che giacciono da anni negli archivi 
dei tribunali? , 

RICCARDO LONGONE , 

o. *\ 
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'industria 
può essere difesa 

con l'unione di tutti 
i ceti produttivi 
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QUANDO LE t ACRIME SONO D! COCCODRILLO . 

Hanno pianto Annarella 
ma non pensano a Prima valle 

Da quindici giorni i disoccupati della borgata hanno attuato lo scio 
pero a rovescio: sono sfati sostenuti soltanto dalla solidarietà popolare 

Chi, durante le indagini sul de
litto di Annarella, non ha pianto 
sulla sorte di Primavalle? Chi, tra 
i giornalisti, non ha descritto a 
tinte vivaci, talvolta con accenti di 
commozione, le tragiche condizioni 
degli abitanti di questa borgata? 
Quanti non han giurato che si sa
rebbero cosparso il capo di cenere 
seguendo il feretio della bambino 
assassinata? Non vi fu giornale al
lora che non dedicò colonne e co
lonne di piombo al tragico fatto 
che commosse tutta Roma. Uno 
scrittore si accusò — e con se stes
so accusò tutta la Cittndlnan/a — 
di essere II responsab'le dell'atro-

giornale si ricordò dello sciopero 
a rovescio; e se ne ricordò per an
nunciare che la questione era ri
solta Non era vero. 

Da undici quanti erano inizial
mente i disoccupati che stanno ef
fettuando lo sciopero a rovescio 
3ono divenuti 05. Dalle sette pale 
e 5 picchi, grazie all'interessamen
to dellINCA e dellUDI, si è giun
ti alle 24 pale e ai 9 « picchi ». La 
strada è stata ultimata e presa in 
consegna dalla Ditta Tudini e Ta
lenti e da qualche giorno è co
minciata l'opera di bonifica della 
marana. 

Mercati Generali, Mattatoio, Sin-

Con i piedi nell'acqua fetida della « marana » 
t disoccupati di Primavalle che attuano lo 

ecco come U\ oranti 
aciopero a rovesrìo 

ce delitto. Il Sindaco in persona 
segui si capo scoperto 11 feretro 
di Anna Bracci e poi, sotto la pres
sione della popolazione emanò un 
comunicato in cui si diceva che 
gran parte dei Cinque miliardi, che 
il Comune avrebbe ottenuto me
diante un mutuo, sarebbero stati 
devoluti ad opere di bonifica nel
le borgate. 

Poi la stampa dedicò altre co
lonne di piombo alla confessione 
dell'assassino ed alle sue succes
sive ritrattazioni. Infine tacque; e 
di Primavalle, su ì giornali go
vernativi e democristiani, non si 
parlò più. 

Venne lo sciopero a rovescio dei 
disoccupati di Primavalle, di colo
ro, cioè, che dal delitto di Anna
rella non avevano ricevuto altro 
vantaggio che vedersi descritti dai 
vari inviati speciali come una rara 
categoria di uomini che vive nella 
miseria, non fa nulla e pas*a le 
giornate al *ole. 

Inizialmente jn pochi, appena in 
undici, con 7 pale e 5 picconi i di
soccupati cominciarono a lavorare 
per ampliare e rendere transitabile 
ima delle più vitali strade della 
borgata: via San MHchiade Papa. 

Attorno a loro si strinse la so
lidarietà di tutta la popolazione 
nella borgata, degli organismi de
mocratici, del sindacati e dei la-

oratori romani. La stampa gover
nativa, e con essa lo scrittore che 
dalle colonne del Tempo si era 
A .chiarate responsabile della mor
te di Annarella. non sprecarono 
però un solo rigo di piombo per 
commentare l'accaduto. 

A Primavalle. nei giorni scorsi. 
si è tenuto Un convegno delle Con
sulte Popolari per discutere sulle 
possibilità di impiego dei cinque 
miliardi promessi dal Comune. Ma 
la stampa governativa non ne ha 
parlato. 

Solo quando il Comune — dopo 
rontmue insistenze, dopo sollecita
zioni a non finire, promise che 
avrebbe fatto appaltare la strada 
iniziata dai disoccupati, 

dacati, La Consulta Popolare prov
vedono di giorno in giorno a for
nire i viveri per il pasto di questi 
lavoratori, ma la stampa, il Comu
ne e le autorità non si sono fatte 
vive. La « Tudini Talenti ». ha già 
annunciato ad una commissione di 

Che lavorano alla Marana e allo 
ampliamento di via San Melchiade 
Papa. Il Comune, sembra abbia 
stanziato per questi lavori solo un 
milione. 

Ma i giornali continuano a non 
parlarne, come preferisce non par
larne la Giunta. 

La celebrità di Primavalle, per 
costoro, si è esaurita con il chiu
dersi dell'istruttoria del delitto dì 
Lionello Kgidi II resto, la miseria 
e la disoccupazione che tutti 
allora riconoscemmo Come causa 
prima della tragica sorte toccata 
alla povera Annarella — sono cose 
di poco conto. 

Questa è la triste realtà di ogni 
giorno in questo nostro paese, e 
qui a Roma, la città di Vaselli e 
di Primavalle. La città dove scrit
tori e giornalisti che piansero sulla 
bara di Annarella non si vergo
gnano del fatto che a sostenere i 
disoccupati di Primavalle vi è solo 
la gente che vive, nelle altre bor
gate, nelle stesse condizioni. 

Questa sera il dibattito 
sulla crisi dell'industria 
Operai, industriali, organizzazioni sindacali ed Enti 
a convegno per il più scottante problema cittadino 

Questa sera alle 17, nel salone 
dell'Associazione della Stampa a 
Palazzo Marignoli, 6i terrà il di
battito sulla «-risi dell'industria ro
mana, organizzato dal Sindacato 
Cronisti dietro l'iniziativa di un 
gruppo dj operai della nostra città. 

Partecipe! anno all'importante 
convegno il pro-sindaco Andreoh, 
in rappresentanza del Comune, fun
zionari della Prefettura e della 
Camera di Commercio; la Camera 
del Lavoro di Roma e provincia, 
l'Unione Industtiali del Lazio, nu
merosi consiglieri comunali, sena
tori e deputati. Hanno aderito an
che le ACLI, i sindacati liberi e i 
sindacati unitari, i Comitati di rio
ne e di borgata, le Consulte popo
lari nonché numerosi studiosi, 
tecnici e dirigenti d'azienda. 

Il dibattito si prevede quindi 
quanto mai ampio ed interessante 
e, certamente, il problema della 
crisi dell'industria romana sarà 
esaminato sotto ogni 6iio aspetto. 
Ne può pensarsi, come da qualche 
parte si è artificiosamente ventila
to, che co nla cerentlssima appro
vazione della legge sul « quinto » Il 
convegno abbia perduto gran parte 
della sua importanza 

tecnici • maestranze romane san
no perfettamente che con la sola 
legge sul « quinto » il problema ri
manga aperto ed insoluto, mentre 
al contrailo urge risolverlo in ma
niera concreta e radicale. • 

Il convegno degli edili 
domani alla C. d. L. 

' D o m a n i m a t t i n a , a l l e 9,30 n e i « a -
l o n c i n o d e l l a C a m e r a d e l L a v o r o g l i 
o p e r n i e d i l i t e r r a n n o u n • c o n v e g n o 
p r o v i n c i a l e di c a t e g o r i a per e s a m i 
n a r e e d i s c u t e r e t r e i m p o r t a n t i p r o 
b l e m i ; il c o n t r a t t o di l a v o r o i n t e 
g r a t i v o , l ' a p p l l c i ì / i o n e d e l p i a n o d i 
l a v o r o c o n f e d e r a l e , il r a f f o r z a m e n t o 
o r g a n i z z a t i v o d e l l a c a t e g o r i a . 

Manifestazione dei « Pionieri » 
D o m e n i c a 21 m a g g i o , a l l e o t e 16, 

a l l a C a m e r a d e l L a v o r o ( P E s q u i -
U n o 1) l't A s s o c i a z i o n e R o m a n a d e l 
P i o n i e r i » , n i e s e n t e r à , n e l c o r e o di 
u n a m a n i f e s t a z i o n e d i r e t t a e o r g a 
n i z z a t a da « p i o n i e r i », u n p r i m o b i 
l a n c i o d e l l e a t t i v i t à fin q u i s v o l t e . 

T u t t i s o n o i n v i t a t i a p r e s e n z i a r e 
a l l a r i s p o s t a c h e l 'A P I. r o m a n a d a -

IndUGtr ia l i , rà a l l e c a l u n n i e d e l ' a g e n t e d i A C 

A QUAL PUNTO CONDUCE LA PROPAGANDA NEO-FASCISTA 

Simula di essere stato aggredito 
e gettato nei fiume da P, Sabiicio 
11 giovane missino, che è un tecnico della provocazione, 
dichiara di averlo fatto "per procurare guai ai comunisti „ 

LA CONFERENZA DELL'AVV. SELVAGGI 

La stampa ha il dovere di lottare 
per l'uso di pace dell1 atomica 

Larghi consensi alla tesi dell'oratore - Un 
'.telegramma di Vittorio Emanuele Orlando 

U n c u r i o s o e p i s o d i o , c h e d i m o s t r a 
a q n n l p u n t o d i e s a l t a z i o n e s o n o s t a 
ti . spint i c e r t i « g r e g a r i • de i m o v i 
m e n t i n e o - f a s c i a t i d a l l a . s frenata p r o 
p a g a n d a d e i l o r o d i r i g e n t i , è a c c a 
d u t o ' a s c o r i a n o t t e . 

U n g i o v a n e di 25 a n n i , t a l e A u g u 
s t o P r o c e s i , v e n i v a r a c c o l t o n o i 
p r e s s i d i p i a z z a d e l l ' E m p o r i o in s t a 
to d i v i v a a g i t a z i o n e e t u t t o b a g n a t o . 

da p a r t o d i e l e m e n t i di u n p a r t i t o 
a v v e r s o . 

P e r t r a r s i d ' i m p a c c i o , 1 f u n z i o n a r i 
ilei C o m m i s s a r i a t o s i c o n s u l t a v a n o 
c o n i l d i r i g e n t e de l l 'Uff ic io P o l i t i c o 
dot t . I m m è , il q u a l e , al s o l o s e n t i r » 
il n o m e d e l p r e s u n t o p r o t a g o n i s t a 
d e l l a r o m a n z e s c a a v v e n t u r a , r i s p o n 
d e v a : « I l o g i à c a p i t o dì c h e KI t r a t 
ta . C o n o s c o a m e m o r i a v i t a , m o r t e 

m i s s a n a t o T e s t a c c i o , i l P r o c e s i d i 
c h i a r a v a d i e s s e r e s t a t o a g g r e d i t o d a 
d u e i n d i v i d u i m a s c h e r a t i , i q u a l i , 
t r a s c i n a n d o l o a f o r z a s u l ponte . S u 
b i t e l o . l o a v e v a n o s c a r a v e n t a t o d i 
p e s o i n a c q u a , d o p o a v e r l o s t o r d i t o 
c o n u n c o r p o c o n t u n d e n t e C a d u t o 
n e l f i u m e , co s i c o n t i n u a v a 11 d r a m 
m a t i c o r a c c o n t o d e l P r o c e s i , e g l i e ra 
s t a t o t r a s c i n a t o s u l l a r i v a d a l l a c o r 
r e n t e e d e r a c o s i r i u s c i t o a s a l 
v a r s i , p u r n o n s a p e n d o m o t a r e . 

Il r a c c o n t o a p p a r i v a , s u b i t o a l q u a n 
to I n v e r o s i m i l e , m a 11 g i o v a n e i n s i 
s t e v a o s t i n a t a m e n t e , a f f e r m a n d o d i 
e s s e r e u n « u o m o p o l i t i c o » in q u a n t o 

, , , , . c u s t o d e p r e s s o l a s e d e d e l M S I i n 
d s o c c u p a t i c h e , a l m a s s i m o , p o t r à C o r s o V i t t o r i o , e d i n s i n u a n d o d i e s 
a s s u m e r e d i e c i p e r s o n e d e l l e 65 s e r e r i m a s t o v i t t i m a d i u n a t t e n t a t o 

I n t e r r o g a t o da f u n z i o n a r i d e l C o m - » m i r a c o l i d e l n o s t r o s i m p a t i c o p e r 
s o n a g g i o . V i p r e g o di m a n d a r m e l o 

Un barone pellegrino 
impazzisce in un convento 

Costringe un monaco a barricarsi nella cella e si 
mette a gridare "sequestrate lo scomunicato,, 

Il pellegrino Renato Ricciardi, 
un cinquantenne barone napoleta
no domiciliato in quella città, alla 
Riviera di Chiaia 180, è improvvisa
mente impazzito ieri mattina, poco 
dopo le 7, nel convento dei Padri 
Roga7ionistl. 

Il Ricciardi era ospite di Roma 
dal 12 maggio scorso ed aveva — 
già dopo > qualche giorno — dato 
segni di poco equilibrio mentale. 
A notte si levava dal Ietto percor
rendo i lunghi corridoi sui quali 
si affacciano le celle dei frati e 
picchiava alle porte, gridando che 
un giorno o l'altro i frali sarebbero 
morti. Ieri mattina aveva ripetuto 
la strana quanto clamorosa pas
seggiata: quando uno dei monaci 
usci dalla celia tentando di calmar
lo fu aggredito al grido di « seque
strate Io «comunicato » e costretto 
a barricarsi nella stanzetta 

La cattura del folle non era fa
cile per i due Carabinieri e lo spe
cialista del Manicomio di Monte 
Mario accor5l sul posto a bordo HI 

qualche' un'autoambulanza, in seguito ad 

una telefonata dal convento: 11 Ric
ciardi, armatosi di uno sgabello, H 
minacciava gridando « vade retro, 
Satana ». 

Soltanto dopo due or» al pelle
grino poteva essere imposta la ca
micia di forza. 

20 casi sospetti di tifo 
alla borgata del Trullo 

t , • ! | - | L • 1 

Secondo la Giunta l'epidemia sarebbe stata 
provocata dalla vendita di cozze infette 

L a G i u n t a M u n i c i p a l e , h a u d i t o d a l -
W s s e s s o r e p e r l ' i g i e n e e la s a n i t à prof 
S a r a c e n i :a r e l a z i o n e c o n c e r r e n t e l 
Lasi d i t i f o r i s c o n t r a t i a'.'a b o r g a t a 
eie; Tr*.:!Io S i t rat ta d i 20 cas i « S p e t t i 
d e n u n c i a t i da l m e d i c o c o , , d o ' t o e s u 
b i to r i c o v e r a t i In o«peda.« Tra q u e s t i 
q u a t t r o cas i s o r o ri*-:'4»?! p o l i t i v i . 
ire- d i p a r a t i f o , q u a t t r o n e r a • i v i : «!• 
«Uri n o v e s o n o t u t t o r a in o**rrv»7io i . e 
L ' i n c h i e s t a ha p o s t o In l u c e c h e tu t t i 
1 c o l p i t i h a n n o i n f e r i t o c o z z e a b u s i 
v a m e n t e p e s c a t e a F i u m i c i n o , a'.lo 
s b o c c o d e l C a n a l e L.*AmmInistra?lo-<» 
ha p r o v v e d u t o a v a c c i n a r e g l i a b i t a n 
ti d e l l a b o r g a ' a e d ha d e n u r r l a ' o II 
v e n d i t o r e c h e s i è r e s o Irrcper ibl e. 

P r i m a d i p a s s a r e a l l ' e s i m e d e l l e p r ò . 
p o s t e . !a G i u n t a h a p o i s t a b i l i t o c h e 
o g n i s e r a d e l g i o r n i d i s a b a t o e d i 
d o m e n i c a v e n g a n o l l lurr lnat l c o n ri
f a t t o l i l e s e g u e n t i l o c a l i t à : C a m p i d o 
g l i o . F o r i . T r i n i t à d e l M o n t i . S Maria 
M a g g i o r e . C a s t e l S A n g e l o . T e a t r o di 
M a r c e l l o . 

S o n o s t a t e q u i n d i a p p r o v a t e , fra l e 
[ a ' t r e p r o p o s t e . l e s e g u e n t i - appa'td» di 
I l a v o r i p e r la « t o t e m a z l o n e d e l m a r c l a -
I p i e d i In a s f a l t o c o l a t o d e l l e v i e F r a -

Tittf |H •fit-ff** M l i ferini f i n » 
u n caratali ltSMl 21 alla ara 11 i* 
FriirttiaMi 

t e l i ! R o v e l l i . P i l o A l b e r f e l . l . G i o a c 
c h i n o G e s m u n d o . E u g e n i o Co.orni e 
L a r g o D o n G i o v a n n i Morosi- . 1; r i p a 
r a / i o . . * d e . ' a p a r l i ' a c a T a b l ' e d i V i a 
M u r a t e l ' a : r i n n o v o d e l l a p a v i m e r . ' a -
7 Ì o - e c o n '««tre d i B a g r . o r e g i o d e i 
m a r c i a p i e d i d i Por. ;e G a r i b a ' d i . tavor i 
d i r loarar lor . e d e l l a part i ta c a r r a b i l e 
di V i a S M»-!> C a l e r l a e d i Via R o c 
c e * . d i v i a d i V a ' V r a - . o (da' a » ia d i 
D e c i m a a' ia V i a L a u r e n t I-m t. s U - e m a -
M o - e con o p e r e t i t r a v e r t i n o d e l m a r 
c i a p i e d i d i de*fra d i P i a z z a Rtts t teuc
r i : I m p l a T o d e l l o 6 b o c r o d e l l ' A c q u a 
Marc ia a l 'a s u c c u r s a l e de l 'a S c u o ' a 
€ G a r r o n e » al U d o d i Os t ia : IrrDlaml 
di p n b h ' l c a H ' u r r l - a r l o n e n e l l a v i a 
rte la B a l d u i n a , a d d u z i o n e d e . l ' e n e r g i a ; 
e l e t t r i c a a l V i l l a g g i o U N R R A - C A S A S 
e i n A d i t a : a d d u z i o n e d i e r e r g l a e l e t 
t r i c a a i la n u o v a s c u o l a in v ia A r r u ' i o 
r e s t a u r o d i d i p i n t i d e l l a P i n a c o t e c a 
C a p i t o l i n a . 

Tre ragazzi investiti 
ila un autofurgone 

L ' e c c e s s i v a c u r i o s i t à d i u n b a m 
b i n o r i m a s t o s c o n o s c i u t o h a p r o v o 
c a t o Ier i v e r s o l e 17, i l f e r i m e n t o 
d i t r e r a d a z z i . S e r g i o M o r e t t o n i a v e 
v a l a n c i a t o , c o n i l m o t o r e a c c e c o , 
:n v i a G e l a . Il s u o a u t o f u r g o n e , a l 
l o n t a n a n d o s i p e r c o m p e r e c h e a v r e b 
b e p o r t a t e a t e r m i n e i n p o c h i m i 
n u t i . Il r a g a z z e t t o n o n I d e n t i f i c a t o 
s i a v v i c i n a v a a l l ' a u t o , a z i o n a n d o p o i 
:1 f r e n o . L ' a u t o , i n l i e v e p e n d i o , s i 
m e t t e v a Jn m o t o I n v e r t e n d o n r l l a 
s u a c o r s a 11 d o d i c e n n i F r a n c o D i 
P o m p e o . P i e r l u i g i G i a c e ! d i 9 a n n i 
a M a u r o J a c o b e H l d i 12 a n n i . L ' i n 
t e r v e n t o d e i M o r e t t o n i , i m p e d i v a 
f o r t u n a t a m e n t e c h e la m a c c h i n a c o n 
t i n u a s s e l a S u a c o r e a . 

Il D i P o m p e o n e a v r à p e r v e n t i 
g i o r n i a S a n G i o v a n n i m e n t r e 1 s u o i 
d u e c o m p a g a i d i s v e n t u r a s a l a c a 
v e r a n n o i n s e i g i o r n i . 

— D a v a n t i a l l a s u a a b i t a z i o n e , Jn 
v i a A d e l a i d e R i s t o r i IO. l a p i c c o l a 
L a u r a L i b e r a t i d i t e i a n n i , v e n i v a 
i n v e r t i t a v e r s o l a 17 d a u n c i c l i s t a 
r i m a s t o s c o n o s c i u t o . N e a v r à per 30 
g i o r n i a l P o l i c l i n i c o . 

— M e n t r e v e r s o l e 19 a t t r a v e r s a v a 
l a s t r a d a i n v i a M a c e l l a r i . 11 r a g a z z o 
M a u r i z i o V e s p e r l n i . d o m i c i l i a t o a l 
n u m e r o 9 d e l l a « t e s s a v i a , v e n i v a 
i n v e s t i t o d a u n a m o t o l e g g e r a c h e 
c o n t i n u a v a la s u a c o r s a . T r a s p o r t a t o 
a l l ' a - o e d a l e F a t e b e n e f r a t e l l i . v i r i 
m a n e v a r i c o v e r a t o In o s s e r v a z i o n e . 

in Q u e s t u r a c o t t o b u o n a s c o r t a ». 
C t v l i l P r o c e s i , c h e era e n t r a t o a l 

C o m m i s s a r i a t o p e r d e n u n c i a r e u n a 
v i o l e n z a d i c u i p r e t e n d e v a di e s s é r e 
r i m a s t o v i t t i m a , n e u s c i v a a m m a 
n e t t a t o , p r o p r i o c o m e n e l l e a v v e n 
t u r e d i P i n o c c h i o . C o n l a d i f f e r e n z a 
c h e P i n o c c h i o , m g e n e r e , e r a I n n o 
c e n t e . m e n t r e i l P r o t e s i d i q u a l c h e 
c o s a e i a c o l p e v o l e . E p r e c i s a m e n t e 
di s i m u l a z i o n e d i r e a t o . 

L ' i n t e r r o g a t c r l o p r e s s o l 'Uff ic io P o 
l i t i c o n o n d u r a v a a l u n g o . I l d o t t . 
I m m è d i c e v a s u b i t o a l P r o c e a i : « M i o 
c a r o , s o n o c o n v i n t o c h e t u m e n t i s c i . 
c o l i e h a i f a t t o d e l r e s t o a l t r e q u a t -
t . n v o l t e , i n v e n t a n d o a g g r e s s i o n i i n e -
s i s e n t i . M a p o l c h e l a m i a c o n v i n 
z i o n e n o n b a s t a , a n d i a m o s u l p o s t o 
a c e r c a r e l e p r o v e ». 

A b o r d o d e l l a s t e s s a a u t o m o b i l e , 
s e g u i t i d a u n ' a l t r a m a c c h i n a p i e n a 
d i a g e n t i , f u n z i o n a r i o e f e r m a t o o i 
r e c a v a n o s u l P o n t e S u D l i c i o . D d o t t . 
I m m è s i f a c e v a i n d i c a r e d a l P r o c r " i 
i l p u n t o d a l q u a l e q u e s t i p r e t e n d e v a 
d i e s s e r e s t a t o g e t t a t o . I l g i o v a n e 
d a v a l ' I n d i c a z i o n e , c o n o s t e n t a t a s i 
c u r e z z a . I n q u e l p u n t o , v e n i v a s u 
b i t o a c c e r t a t o , l ' a c q u a è a l t a d u e 
m e t r i . I l p o n t e è a l t o q u a t t o r d i c i 
m e t r i . < D u n q u e , o s s e r v a v a 11 d o t t . 
I m m è , s e t u f o s s i s t a t o g e t t a t o n e l 
f i u m e p r i v o d i s e n s i , o r a n o n a t a -
re?M q u i a f a r c i p e r d e r e t e m p o ». 
X o n s o d d i s f a t t o a n c o r a , i l f u n z i o n a 
rio c h i a m a v a n u m e r o s i e s p e r t i fiu-
m a r o l i e s i f a c e v a s p i e g a r e p e r fi lo 
e p e r s e g n o 11 m o v i m e ' n t o d e l l e c o r 
r e n t i i n q u e l t r a t t o dPl T e v e r e . S i 
v e n i v a a s c o p r i r e c o s i c h e i l P r o c e s i , 
s e f o s s e c a d u t o v e r a m e n t e n e l p u n t o 
da l u i i n d i c a t o , s a r e b b e s t a t o t r a s c i 
n a t o a s s a i p i ù l o n t a n o e p r o p r i o s u l 
la r i v a o p p o s t a a q u e l l a s u l l a q u a l e 
eg l i p r e t e n d e v a d i a v e r m i r a c o l o s a 
m e n t e a p p r o d a t o . 

V e d e n d o s i c o s i s m a s c h e r a t o , il g i o 
v a n e f a s c i s t a r i t e n e v a i n u t i l e i n s i 
s t e r e a n c o r a n e l l a c o m m e d i a e f in i 
va p e r confesEP»"» «* a v e r s i m u l a t o 
l ' a g g r e s s i o n e * p e r p r o c u r a r e g u a i a l 
c o m u n i 1 : : ! •. E g l i è e f f e t t i v a m e n t e u n 
I n d i v i d u o e s a l t a t o , f u n a t i c n , a v v e l e 
n a t o d a l l a p r o p a g a n d a f a s c i s t a , a n i 
m a t o d a u n o d i o t a n t o v e e m e n t e 
q u a n t o I r r a g i o n e v o l e v e r s o i o a r t i t i 
d e m o c r a t i c i . N o n è l a p r i m a v o l t a , 
e p u r t r o p p o n o n s a r à p r o b a b i l m e n t e 
l ' u l t i m a , c h e e g l i s i m u l a a g g r e s s i o n i , 
a t t e n t a t i a b a s e d i c o l t e l l a t e e d i 
raff iche di m i t r a , p e r a t t e g g i a r s i a 
V i t t i m a , a m a r t i r e dell '» i d e a » f a 
s c i s t a . 

C'è q u a l c h e c o s a di p r o f o n d a m e n t a 
t r i s t e i n q u e s t a b u f f a s t o r i a N o n 
p o s s i a m o d i m e n t i c a r e c h e u n a l t r o 
g i o v a n e . A c h i l l e B i l l i . v i t t i m a d e l l a 
s t e s s a p r o p a g a n d a di r e t o r i c a p a 
t r i o t t a r d a e . d i o d i o a n t i d e m o c r a t i 

c o , p a g ò c o n l a v i t a l e c o l p e d e i 
p o l i t i c a n t i e d e i g a z 7 e i t i e r l n e o 
f a s c i s t i 

Un elicottero atterra 
sulla terrazza di un Ministero 
Ier i m a t t i n a s u l l a t errazza d e l Mi 

n i s t e r o d e l l ' A g r i c o l t u r a è s t a l o p r e 
s e n t a t o ad un g r u p p o d i p a r l a m e n t a r i 
e t e c n i c i u n e l i c o t t e r o « B e l l 71 » 

L ' e l i c o t t e r o , p i l o t a t o d a l Col. P I c -
c o l o m l n i , p r o v e n i e n t e da G u l d o n l a h a 
a t t e r r a t o s u u n a p e d a n a d i c i r c a n o v e 
m e t r i q u a d r a t i p o s t a s u l t erra770 de i 
M i n i s t e r o e d ha q u i n d i e s e g u i t o a l 
c u n e d i m o s t r a z i o n i d i d e c o l l o e a t t e r -
i a g g i o . 

la morte di Pepplno Garibaldi 
Il G e n . P e p p l n o G a r i b a l d i è m o r t o 

Ieri . 
D a a l c u n i g i o r n i s i t r o v a v a r i c o v e 

r a t o in c l l n i c a , d o v e era s t a t o t r a s p o r 
t a t o d ' u r g e n z a p e r . u n a t t a c c o c a r 
d i a c o . 

I er i s e r a , n e l s a l o n e d e l l a F e d e r a 
z i o n e d e l l a S t a m p a a P a l a z ? o M a r i 
g n o l i , l 'on. G i o v a n n i S e l v a g g i ha t e 
n u t o l ' a n n u n c i a t a c o n f e r e n z a s u < F o -
t e i e p u b b l i c o e l i b e i a s t a m p a » La 
l ì g u l a d e l l ' e m i n e n t e g i u r i s t a e 11 t e m a 
c h e ha a s s u n t o un s i g n i f i c a t o d i toc 
c a n t e a t t u a l i t à in s e g u i t o a i t e c e n t l 
t e n t a t i v i a n t i c o s t i t u z i o n a l i m e s s i in a t 
to pe i l e d e r e la l iber tà d i starnila, 
h a n n o fa t to a c c o i r e i e n o t e p e r s o n a l i 
tà de l m o n d o p o l i t i c o , m a g i s t r a t i , a v 
v o c a t i e g i o r n a l i s t i . E t a n o pi e s e n t i , 
t i a s i i a l tr i , l 'on E m i l i o L u s s u , il s e 
n a t o r e P i o l i , g l i a v v o c a t i S o t g i u . Li-
l )otte . C a n n a i a a , M a t t c i n i , S a l v i u c c l , 
G a e t a . G a l l e t t i . L e o n a r d o A / / a i I t a , 
ì ' avv g e n e i a l e d i C a s s a z i o n e A l f r e d o 
O c c h i u t o , l 'avv . B u c c i a n t e , II g lorna-
' i s ta M i c e l i - P i c a r d i , l ' avv . D ' A n g e l a n -
t o m o , l 'avv N a i d e l l I , o l t r e a n u m e i o s l 
m o n i s t i d e i g i o r n a l i c i t t a d i n i . 

L 'avv . S e l v a g g i , e s o r d e n d o , s i r i d i l a . 
[unva a s i g n i f i c a t i v i e s e m p i s t o i i c i s u l . 
la l iber ta d i s t a m p a , p a s s a n d o l i ai v a 
g l i o d i u n a a c u t a v a l u t a z i o n e . R i f e r e n 
dos i a l la d e n u n c i a s p i c c a t a d a l l a P r o 
c u r a de l la R e p u b b l i c a a c a r i c o d e ! 
g iorna l i c h e a v e v a n o p u b b l i c a t o — in 
o c c a s i o n e d e l d e l i t t o - s u i c i d i o d i M o n t e 
Mai io de l 2C a p r i l e s c o r s o — la f o t o -
i i a f i a d e l l ' a s s a s s i n o t d e l l a m o g l i e , c h e 
r i m a s e v i t t i m a d e l l a s u a g e l o s i a , l ' avv 
S e l v a g g i r i b a d i v a 11 fa t to c h e la s t a m 
pa n o n ha v i o l a t o il s e g r e t e I s trut to 
r io , m a s i ò BOlamentt- r i d o t t a a ri 
p o l l a r e fa t l l e i m p r e s s i o n i r i f er i t i a l la 
t r a g e d i a A l l a r g a n d o la v i s u a l e , da 
que l f a t to ad a l t i 1 c h e h a n n o r i c h i a 
m a t o l ' i n t e r \ e n t o d e l l a P i o c u r a , l'o
ra tore i m p u g n a v a l 'eff icacia del l 'art 
114. d i c h i a r a n d o a l t i e s l c h e l'ert 1C4 
de l c o d i c e d i P r o c e d u r a P e n a l e ( < d l - | 
v i e t o di p u b b l i c a z i o n e d i d e t e r m i n a t i ! 
a t t i ») è s i i n v i g o r e m a l i m i t a t o al 
d i v i e t o d i p u b b l i c a z i o n e d i ta l i a t t i in 
p e r i o d o i s t r u t t o r i o . D o p o u n a c c e n n o 
ni c o s t a n t e c o n f l i t t o tra p o t e r e p u b 
b l i c o e l iber tà , il c o n f e r e n z i e r e s o t t o 
l i n e a v a c h e p r o p r i o la l l b e r l à d i s t a m 
pa è una d e l l e g a r a n z i e d e l l a l iber tà 

L ' o i a t o r e s i a v v i a v a q u i n d i al la a p -
p l a u d l t i s s l m a c o n c l u s i o n e r i c h i a m a n d o 
l ' a t t e n z i o n e s u l l ' a t t u a l e m o m e n t o nel 
m o n d o e a l l ' e v o l u z i o n e c h e n e l c e m p o 
e c o n o m i c o - s o c i a l e p o s s o n o a v e t e le 
o p e i e d i p a c e . L ' a v v . S e l v a g g i t e n e v a 
a s o t t o l i n e a t e c h e g l i s v i l u p p i d e l l ' a t o 
m i c a , nel c a m p o d e l i a p f e e e d e l ' a 
c o l l a b o r a z i o n e tra i p o p o l i , o f f rono 
g l a n d i p i o s p c t t i v e c o n t r o q u e s t e p r ò . 
s p e t t l v e s t a n n o p l a n i d i g u e r r a , c h e 

"potrebbero d i s t r u g g e r e il m o n d o . 

L ' o r a t o r e d i c e v a c h e è n e c e s s a r i o 
p r o p r i o o g g i — p e r c h è v e n g a d e b e l 
l a to Io s p i r i t o i n c o n s c i o c h e v o r r e b b e , 
I m p r i g i o n a n d o !a n a t u r r , d i f e n d e r e i n 
t e r e s s i p a r t i c o l a r i p r e c o s t i l u l t ! — c h e 
ia s t a m p a Ubera , d i f f o n d e n d o la c u l -
t u i a . o p e r a n d o p e r l ' o r i e n t a m e n t o d e l 
l ' o p i n i o n e p u b b l i c a , c o l l a b o ! 1 a p i e 
g a r e l e forze d e l l a n a t u r a a f a v o l e 
d e g l i s v i l u p p i p r o d u t t i v i , a f a v o r e a e l -
la p a c e 

L a d o t t a p r o l u s i o n e v e n i v a a c c o l t a 
d a l u n g h i a p p l a u s i e d a l a r g h e m a n i 
f e s t a z i o n i d i c o n s e n s o . 

P r i m a d e l l a c o n f e r e n z a era s ta ta d a . 
ta l e t t u r a d i un t e l e g r a m m a d e l P r e 
s i d e n t e N a z i o n a l e d e l i a F e d e r a z i o n e 
d e l l a S t a m p a . V i t t o r i o S m a n i t e l e O r 

l a n d o , c h e n e l darà a t t o de l la s u a 
a d e s i o n e , ai d i c h i a r a v a s p i a c e n t e d i 
n o n p o t e r i n t e r v e n i r e . 

All'Università dei Lavoratori 
D o m a t t i n a a l l e 10.30 il prof A C. 

J e u i o l o , O r d i n a r i o d e l l ' U n i v e r s i t à d i 
R o m a , t errà la III l e z i o n e su l l a C o 
s t i t u z i o n e I t a l i a n a , p a r l a n d o su l t e m a : 
« D i r i t t i d i L l b c t t a e loro g a r a n z i a » . 

La l e z i o n e hi t errà n e l l ' a u l a 1. d e l l a 
F a c o l t à d i L e d e r e e Fi losof ia al la C i t 
tà U i i i v e t s i t a t l a 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SABATO 

Tatti 1 rtsaoaiaoili i l i u n i t i * 4'ordm» 
di ssttora i di tenoni u trotino (laminici 
alla ori 6,30 precisi t i CIMIMI Automa. 

Oh addttli stampa d»l primo nitore ali* 
10 >n .Vie 

Maestri a professori: ilio la rlaa'oa* del 
Gruppo in K-J 

Acquedotti!!!: lnttrctllnliri i l «impili» «li* 
13 ii le Inaitene 

Comunali: ì cinpiqn! de! 0DK * l i segrrtr-
tii «Iella rollula *onn emoci t i *'!» 16 in Fed 

Poligralko dello Stato: la colmiti on4 <I 
liroro alle 10 a FrJ 

Autoferrotranvieri 1» cmutnlusiiia 41 Idruro 
si!» 17:t0 in Fed. 

Dimentica in taxi una borsetta 
con venticinque milioni 

U n a s i g n o r a d i m u z / a e tà d e n u n c i ò 
g i o r n i fa l o { s m a r r i m e n t o di u n a p r e 
z i o s a b o r s e t t a c o n t e n e n t e v e n t i c i n q u e 
m i l i o n i . A p p r e n d i a m o o r a c h e l o b o r 
s e t t a , r i n v e n u t a d a l l ' o n e s t o u u t i s t a e 
s u b i t o c o n s e g n a t a a l C o m n t s ^ a r i a t o . 
6 e i a t o r n a t a in p o s s e s s o d e l l a l e g i t 
t i m a p r o p r i e t a r i a . 

M a l o . s trano d e l l a f a c c e n d a è c h e 
a l l a s i g n o r a è s t a t o c o n t e s t a t o i l p a r 
t i c o l a r e d e l v e n t i c i n q u e m i l i o n i c h e , 
c o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o d a l e i i n 
p r e c e d e n z a a s s e r i t o , n o n r i s u l t a r o n o 
c o n t e n u t i n e l l a b o r s e t t a s m a r r i t a e 
s u c c e s s i v a m e n t e , c o m e a b b i a m o d e t 
to , r e c u p e r a t a . 

S e n o n c h è l a « i g n o r a in q u e s t i o n e , 
a l f u n z i o n a r l o p e i p l e s s o h a s p i e g a t o 
la c o s a c o m e &cgue: v e n t i c i n q u e m i 
l i o n i , s ì . o v v e i o u n a c a r t e l l a d e l l a 
L o t t e r i a d i M o n z a « P e r ora c e n t o 
l i r e s o l t a n t o . Il c o s t o d e l l a c a r t e l l a » 
ha a g g i u n t o l a d o n n a . » Ma p o t r e b b e 
le i n f l e r n u r o c h e n o n sia p r o p r i o 
que l i t i c h e v i n c e r à 11 v i s t o s o p r e 
m i o ? ». 

L a c o s i : a v r à ! n d u b b l n m e n * e u n 
s e g u i t o « e c i ò c h e , a l m e n o p e r ora , 
p u ò d i r s i s o l t a n t o o t t i m i s m o ad o l 
t r a n z a d e l l a s i g n o r a , d o v e s s e t r o v a r e 
c o n f e r m a n e l l a r e a l t à G i a c c h é in tal 
c a s e a l l ' a u t i s t a s p e t t e r e b b e l a p e r 
c e n t u a l e a i l e g s e ; la q u a l e , s u v e n -
t U - m q u e m i l i o n e , s a r e b b e s e n i o r e u n 
b e l g r u z z o l o . 

ACQUA DI ROMA 
( M a r c a d e p . Lupa) a n t i c a ef f lca-
r . s s l m a s p e c i a l i t à per r i d o n a r e al 
c a p e l l i b i a n c h i in poch i g iorni 11 
p r i m i t i v o c o l o i e Di f a c i l i s s i m i 
a p p l i c a z i o n e v i e n e usata da c i r c i 
un s e c o l o coti p i e n o s u c o e .so V\R 
con i dt G t i m r n l 2'iO D e p o s i t o i*c 
ne rate Di t ta N a z z a r e n o p o i n ^ i 
Via d e l l a M a d d a l e n a ".» - M«ma 
In v e n d i t a p r e s s o le m i g l i o r i 

p r o f u m e r i e p f a r m a c i e . 
p i i m u S o p 

Cinodromo Rondinella 
O g g i , a l l e O'o 

C o r s e d i L e v r i c n 
ficio d e l l a C.R !. 

20 30, ì u n i o n ? 
•a t o t a l e b e n c -

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l lUl l l l l l l l i l l i l l l l l l l 

I raspolligli dil frappi prap»|iad:jH 
iti la Seitotti t dell» callula uiasdali par 
il latori ia ProTtncia toso confocali la-
•edi alla ora 18 ia Ftdttaxii». 

COLPO DI SCENA AL PROCESSO DI MARSCIANO 

Implacabile accusa di un leste 
fratello di due medaglie d'oro 

Era stato citato dalla difesa dei criminali 

N e l l ' u d i e n z a d i Ier i d e l p r o c e s s o 
c o n t r o l a b a n d a DI ' M a r s c i a n o , i l t e 
s t e A n t o n i o T r o i a n i r i f e r i s c e s u l l e 
c i r c o s t a n z e d e l l a m o r t e d e i s u o i d u e 
f r a t e l l i , l e m e d a g l i e d ' o r o L u i g i e 
P i o T r o i a n i , e d e l n i p o t e G u i d o 
T r o i a n i , m e d a g l i a d ' a r g e n t o a l v a 
l o r e p a r t i g i a n o . 

I n i z i a t o s i il r a s t r e l l a m e n t o a n c h e a 
B a . - b o n a , d o v e ì p a r e n t i d e l t e s t e 
r i s i e d e v a n o , f u r o n o f a t t i p r i g i o n i e r i 
d i c l o t t o c i t t a d i n i i n b a s e a d u n a l i -
bta c h e 1 r a s t r e l l a t o n p o s s e d e v a n o , 
e c h e era s t a t a c o m p i l a t a , c o m e t u t 
t e l e a l t r e d i c u i a b b i a m o s e n t i t o 
p a r l a r e in q u e s t o p r o c e s s o , dal l 'uf f i 
ci* s p i e de l V i n c e n t i M a r e r ì e d e l 
l ' E s p o s i t o . 

D e i d i c i o t t o f e r m a t i , s e t t e f u r o n o 
p o r t a t i *• P o s t a d o v e f u r o n o t r a t t e 
n u t i fino a l l ' i n d o m a n i . G i u n t o i n 
p a e i e i l p r e f e t t o Di M a r s c i a n o , i n s i e 
m e co l t e n . G i o r g . , Il c a p i t a n o t e 
d e s c o c h e t r a t t e n e v a 1 p r i g i o n i e r i 
gJi c h i e s e c h e c a r a e g l i i a p e s . s e d e i 
f e r m a t i . Il p r e f e t t o , c h e a v e v a l a 
s c i a t o a R i e t i l e s u e c a r t e c o n 1 r a p 
p o r t i d e l l e s p i e , s i r i v o l s e al G i o r g i 
o h e . «Agendo d e l l u o p o . c o n o s c e v a 
p e r s o n a l m e n t e i l i a r r e s t a t i , e q u e s t o 
u l t i m o l i i d e n t i f i c o t u t t i p r e c i « a n d o 
c h e e r a n o • s o v v e r s i v i a n t i f a s c i s t i ». 
D o p o q u e s t o r i c o n o s c i m e n t o , i c r i 

m i n a l i p r o c e d e t t e r o a d u n a o m m a r i o 
g i u d i z i o , e d i n f i n e 11 G i o r g i o r d i n ò 
a d u n m i l i t e p r e s e n t e , i l B a l d a s s a r 
r e d i i n i z i a r e l a s t r a g e . F u r o n o c o s i 
a s s a s s i p it i , n e l c i m . t e r o d i P o s t a , 
c i n q u e c i t t a d i n i a n t i f a s c i s t i di B a r -
b o n a . L a e s t r e m a g r a v i t à d i q u e s t a 
t e s t i m o n i a n z a h a p o r t a t o n o t e v o l e 
c o n f u s i o n e n e l l a d i f e s a c h e . a v e n d o 
c i t a t o q u e s t o t e s t e a d i s c a r i c o , n e 
a v e v a c a l d e g g i a t o l ' e s c u s s i o n e a l l o r 
c h é s i e r a s p o n t a n e a m e n t e p r e s e n 
t a t o . 

PICCOLA CRONACA 

AMICI DE - L'UNITA* » 
\litt «re?» i: pernotterà ai «Ripagai • • ! • -

Kdtftl di awrievlpar* al («trapa <MTAttiri 
rr* ai mlgera taamìt* «I ttieaa Aataala l i 
piMfai» par Otm t Osatat i» è aUt» r . s u 
dila « daanìca 38 p.t. fertaiU l'anpastf 
at i to alla 7.30 p.'Nio II p«rl«M •VIITBSISA 
• 4a> c»Mld«;tr«l UUXU., 

D o m a n i , a l l e ».l». a l C i n e m a 
A n t o n i a «I s v o l g e r à 11 c o n v e g n o 
d e l l ' a t t u o d e l l a F e d e r a z i o n e r o 
m a n a . 

O r d i n a d e l g i o r n o : • l ' n l a m o 
t u t t o 11 p o p o l o n e l l a l o t t a p e r 
l ' i n t c r d i / I n n e d e l l ' a r m a a t o m i c a ». 
R e l a t o r e al c o n v e g n o s a r à ti c o m 
p a g n o A l d o N a t o l i , s e g r e t a r i a r e 
g i o n a l e p e r II f<azlo, m e m b r o d e l 
C o m i t a t o C e n t r a t e . 

n e h b o n o p a r t e c i p a r e : l c o m p a 
g n i m e m b r i d e l C o m i t a t o F e d e 
ra l e . d e l C o m i t a t i i>i l e t t o r e e «il 
f o n a ; I c a m p i m i m e m b r i d e l 
C o m i t a t i d i r e t t i v i d i S e r l o n e ; I 
c o m p a g n i m e m b r i d e l C o m i t a t i 
d i r e t t i v i d i t o l t e l e c e l l u l e , m a 
s c h i l i e f e m m i n i l i , d i a t t e n d a e 
d i s t r a d a e i c o m p a g n i c a p i g r u p 
p o ; I c o m p a g n i m e m t i r 1 d i C o m -
m i l i o n i i n t e r n e e d i C o m i t a t i 
d i r e t t i v i d e l S i n d a c a t i ; dlritrenU 
d i Crai , c o o p e r a t i v e e d i a l t r e o r 
g a n i z z a z i o n i d i m a s «a; l c o m p a 
g n i d i r i g e n t i d e l t a F .O.C . ì . • r a t 
t i v o d e l l e S e z i o n i r o m a n e d e l l a 
F . G . C I. I b i g l i e t t i «Tlnvtto e a -
ranno diminuiti dalle Seslonl che 
possono ritirarli da oggi presio 1 
rispettivi Comitati di lettore. 

: e* • . firr«:« f Lea a . <?. M.ITÌO). « n i i"« 
?) i! i«h Mi-ti'o;* pf ler i sai tea* • U 
l SS5 « !t pif* ». (*":;./» • 5:aK3(rr » (T.i 
Bifr. Vi», #37: al'» 2ft Cu» Ivano pari eri 
ti'. M i : • Jv- t u a * !»u'ri s#U'l RSS t. C.r-
'I\A • *nrii;# • (V » Frrra". l? i . oj*. i l 'e 

!««;" T ' * 

0GH, JAJAT0. 30 MAGGI», S. B>.-K?<!J. II 
I;!B t-; !eTt t'!a 4 49 « i-citata alle 19 V>. 
DjraS» iti f o n » ara 15 01. S>1 1312 fai
da» CÌ* <JflIa firfcastt:! *>»\ 1SS2 Tratta» 
itl'ì 7.:? '« t l l ' i s ta tra Italia, (fcraaa.a 

BOLLETTINO METE0IW.0G1C0 - TNsperatsra 
i. f . r »ti««:?e- 2?. c i a n - 12 T*ap*-«tiira 
» it t a i r 1. 

I3L:CTTT>'0 DEJWSRAF1C0 - Ve. • i-as»V 
M V s j ' a e 2? Vi-i'.z ni'-ki ?2, l»ii*Iaa 
; i Vi - i*,!. 3 ; . 

FILM TISIBIL - .Kart» T . a!! -Ic^i-V' 
Ti* a. Ma*<"*» Uauìai. PìaiMar"*; • f.»a 
V ".'a • a! t i r i ' « I s f f ^ ' s n ' * ::» • al! IV'i 
.P .T- f» «•.«<••. *'!&•••> F ' - * " . FEDERAZIONE GIOVANILE 
• C ; ^^ni'.f^- 1* T r » ' i • a' ** x i 1 « 1* ^ 
••0 OÌ-> a ^ > i. »:»::a . a», «-'e». • t akt taj l l t . , , SAiATO 
t « - a b i a a . al R i r . ' : . Itir. i. W- U l t i i r a 16 è c tAacat i i l i Caaitati f i l t 

rala itila F S CI 11 Fai par incita™ il 

-*0 ";ff-»;t» '•:'. 'zi • l! 
f* 'ai-"»' r. «.-r r ' . ». 

SyAHRPlEVro - I' <v-c?i.«i La j Ta-rt. 
»<• .» r'i • a* CJ »si« in - r a m o 'a te*<«r« 
.'*• rV' :> 1O-.0 t l'*»7':i'> fa .zi'.* - u * * 
* -w»ata t 2"--.i'>i r, p -•ari» a a r *5'a »»-
qttw \ <] E * ' . 7 « # • la Via TM»»-*:fi Ufi. 
iti. t",M 01S 

' » •« • a t >'ti s a . 
C0VFESESZE - !>,:»,1 fm a > 14 

<•"» CV'-iIa i 
Te» o*tc» ir] P C I . *I rnt et e 'srais 'wif 
(V'e l ' n n 7 i r V i n ! ! < n - » l p-nV«c 
it' a»o ITI' « « I ia Iti' a • V. 4 hifit» s : « 
iftii» w t ~v't jw«»5a! 'i <1«1 ' età* 

— <V;Ti l'I» '.! *> 3*1 .*a'«aa <if!*a W * 
.VU-ai-- ailci» V117 » i t i (V tnjc'fl Un 
:••' fiO) l'tT-, r » « ' • V«vi»ì'. Vrri t u 
Mik-Mia ÌB! t*xi* • I! iw a' « T « il Va» 
t,8" ». 

— [»'.*<*•• t a'U 1 '. la T*a B-awit' <V> !* 
art. D'rTtiJi rVffl t»»r\ ««, « w m a a *>*« 
fi • fVVviaa e* « .va la t'tW. l i wa. •«-
f *:i f.T.!e? •. 

H0ZIX D'ORO . Dwti 'c» C «r^« e Maria 
Pani. j«:t/>rl dei taap Cowar.aa. La.al. Alfredo 
« \èo'!a, MStaraitì «a tatti 1 ha. l iari . Cala
bria» t;ai 1« lori M I M 4'ir» Aofan ;i».s*.ai 

KASIFESTAZrOVl ITUUVISS . arco1* • U 
(1 cric* Gmrdu • ((Xroe»*i'.l«J'o3i G aitav 
IISM SS», ejal a!!» t t » .11 <*«:.. lì Or
m i par!*:à lai t e s t : • U •i»T»i:ù MT!I-

,, <tafscita a i ; . . -Appalla ti Staccala*, m -
_ , . , , . " ' * ' ^ ' l i i j p a iella caspafsi par la paca • Rasa • 

T.a hrr=i 14 tt a ^ ' r - * i p r 8 T 1 , c l l . Sita filati a sartatftara ali ìfpit 
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Ventitré anni chiesti 
per Luciano Fiocchi 

H P r o c u r a t o r e G e n e r a l e d o t t . T a r 
t a g l i a h a i e r ! p r o n u n c i a t o l a s u a 
a r r i n g a n e l p r o c e s s o c o n t r o L u c i a n o 
F i o c c h i . 

C o m e s i r i c o r d a , l ' i m p u t a t o , a b i 
t a n t e n e l l a bo- .gata S . B a s i l i o , n e l 
l ' a p r i l e d e l 19*8 v e n n e a v i o l e n t o d i 
v e r b i o c o n 1 a u o i I n q u i l i n i M a r g h e 
r i t a P o r t o n a r l e A r t u r o C a p p e l l i n i . 
0 1; u c c i s e a c o l p i di f u c i l e , i n s i e m e 
a c e r t o G m s e p p e F i o r e t t i , a c c o r s o 
in a i u t o . 

Il P r o c u r a t o r e G e n e r a l e h a r i t e 
n u t o p e r l ' i m p u t a t o l a s e m i i n f e r 
m i t à di m e n t e e d h a c h i e s t o p e r l u i 
23 a n n i d i r e c l u s i o n e . 

O g g i l e c o n c l u s i o n i d e l l a d i f e sa e 
p r e s u m i b i l m e n t e , la « a m e n z a . 

Mattinata di beneficenza 
ai « Palazzo Sistina » 

Domani avrà luogo alle ore 10 
uno spettacolo di beneficenza in
detto dall'INA con la gentile par 
tecipazione di Walter Chiari, Tina 
De Mola, Pietro De Vico, ecc. . 

VESTE ELEGANTE?!! 
Vuol dire che è cliente del 

SARTO DI MODA i migliori ve 
ntiti pronti e tu misura. Bellissi
me giacche sport, pantaloni per 
tutti i gu«rti. Costumi per ragazzi 
in tutti i modelli. SI VENDE 
AXCHE A RATE. 

.IIIfllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllillllllllllllllllllllUIIHIIIIIHIIlllllllll 

• I C i n e m a T e a t r o 
OGGI • Grande P r i m a » HI M 0 INI D 

SULLA SCENA 
Grande s u c c e s s o d e l l a C o m p a g n i a 

NAVARRINI — VERA R0L 
NELLA RIVISTA 

c o n i S o r e l l e DI FIORENZA - R e n a t o MARIANI 
Jo le BACCHI - B a l l e t t o • ELSA GRADO -

PLATEA L. 280 
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Consioliamo i lettori a servirsi 
dal SARTO DI MODA: Via No-
mentana. 31-33, angolo Porta Pia. 

Difficoltà nella vita... 
ma facilità di scelta, se gli acquieti 
verranno fatti da « SUPERABITO » 
Via Po 39-f (angolo Via Simeto). 

Le stoffe più belle; abiti pronti 
e «u misura. Il migliore assorti
mento in pincche e pantaloni. 

Portando la stoffa si confezio
nano abiti e tailleur^ 

«SUPERABITO». Vi* Po 39-f 
(ang. Via Simeto) è 11 negozio che 
dovete preferirei 

Vendita anche a rate, m paga
mento si accettano buoni Fides, 
Epovar, Enal. 

Domenica: cipo»t*ion« 

SETTIMANA DELLA CROCE ROSSA 
Domenica 21 maggio a l le o re 15,30 

T U T T I A V I L L A B O R G H E S E 
P A R C O D E I D A I N I 

G R A N D I O S A FESTA C A M P E S T R E 
T E A T R O DELLE M A R I O N E T T E — C O N C O R S O DI BELLEZZA 
P E R B A M B I N I — C O N C O R S O I P P I C O D E I R A G A Z Z I 

O R A D E L D I L E T T A N T E 
(in c o l l a b o r a z i o n e c o n I' ENAL) 

Presentata dal «SOR DIT FODERE DE CAMPI00J0 » 
B A L L O — B A L L O 

Spettacolare intervento di: UN 

Musiche - Grandi orchestre - Doni a sorpresa ai 

— B A L L O 
ELICOTTERO 

bambini 
Prezzi popolarissimi: Adulti 1*. 300: Mlìitarl e bambini L 100 1 bi
glietti sono In vendita fino alle ore 12 oi domenica 21 pres<o TARPA. 
locali CIT Plaua Colonna, tei. 684.316. Dalle ore 10 di dometnea 21 

presso 1 botteghini ai Parco dei Da vii. 
L« iscrizioni al Concorso di bellezza per 1 bambini si ricevono sa-
b*:o dalle ore • alle 12 dalle 17 alle 20 e domenica dalie ore 9 
allr 12 presso Cioce Rossa, Via del Babuino 155-A e presso Rivista 

Anteprima, Via Cennaia, 23. 

http://iapes.se
file:///litt


vSP*. 

ag. 3 - « f UNITA' »'. •:." '•: • ->t••'."-'>'• •'• • •£) '• " • •• • r ' \" ' "'•""•• '>v" 
wmm mM H- * 

* 1» ' *» 

J- < ' 

,'»-* 
4 > '&•: 

. ' /'.*. ah /•• W .-.-•*. 
<# , / C T W ^ T ^ . 1 ' *'•«? v/»u-\', i.t • - f i ; ^ ! ' 

^bato 20 nuiyyio itttti 

Un racconto 

PRIMO 
di Libero Bigiarettì 

Racconta Dino, ades-o. Parla 
n il suo pulito accento di to
nno del litorale, e io non posso 
ascrivere il suo racconto senza 
ipoverirlo. Quanto al tipo del 
irratore, dico soltanto che Dino 
un operaio di ventotto anni, ma-
o, alto, la testa stretta e le lab-
'a sottili, sotto un naso robusto. 
li occhi li ha ncrissimi e infos
ti. 
l^a prima volta — dice Dino — 
le compresi che roba fosse fu 
la fine del '44. Ti dico che solo 
lora, io novellino, compresi che 
are nel partito vuol di ie t r o 
irsi a fare cose che fino a un 

mento prima penseresti di non 
er mai capace di fare. Da par-
iani era un'altra storia: uno 

agari poteva buttarsi allo sba
lio, spremere dn se stesso più 

)raggio di quanto credesse di 
rerne, ina non sì -stava tanto a 
flettere il perchè e il percome. 
;ra nelle nostre teste di ragaz-
alquanto disordine, si faceva 

infusione tra la barba di Gari-
Idi e quella di Carlo Marx; ci 
esa l ta \a a mettersi un nome 

rito e a farsi crescere i peli del 
l e n t o . Si provavano anche delle 

Ile paure ma subito dopo ca
ntava di scherzarci sopra. Ma la 

ura vera, di quelle che allen-
no i ginocchi e li rendono molli. 

provai dopo. 

Lro appena entrato nell'unica 
icina del mio paese, andavo 
ne come mestiere, benché aves-
solo ventidne anni. La sera mi 
avo in Sezione. L'avevamo mes
sii da poco, e si lavorava un 
alla diavola. Si era in pochi, 
tre si doveva sbrigare tutto. 

enzo, il segretario, l'hai cono-
iuto: buono, bravo, ma a chia-
arti salame, testa di pipa e altro 

mette nulla. Allora, poi, era 
cora più burbero. Gli si vo'leva 
ne però, specialmente io e Nan-

[o, e si cercava di aiutarlo .nono-
ante non avessimo pratica di 
voro del genere e ancora non 

fosse presa molia confidenza 
n i libri. Del resto allora non 

,e circolavano molti: il giornale 
qualche opuscolo erano tutta la 

ostra cultura. 

\ Un pomeriggio di novembre, 
messo di lavorare, corsi in Se
lione anche perchè veniva giù 

^n tale diluvio da non poter nep
pure pensare di arrivare a casa 
pi bicicletta. Entro, e Renzo mi 
fa, serio: 
\ — Bravo, te, pulcino bagnato. 
f i aspettavo. 
\ Io allargai le braccia come per 
• i re : eccomi qua. Lai mi squa
dra, sempre ingrugnito e tuttavia 
bon una cert'aria di prendermi 
hi giro. Dice : 

— Stai a sentire, Dino. C e da 
fare un bel lavoretto, stasera. Al
le sette viene Fiorenzo col suo 
furgoncino, ci sali e te ne vai su 
&lla Mola... 

— A fare? 
— Aspetta. Vai alla Mola, do-

fre c'è una festa, un ballo, nel ca
ccinone del Mugnai. Mugnai è un 
compagno. Ce n'è anche altri dei 
nostri tra i contadini. Bene, tu 
,vai al ballo, dunque, e quando li 
vedi un po' stufi di girare le gam
be, sali su un tavolo e fai il tuo 
bravo discorso. 

— Discorsi, io? Vuol scherma
re, Renzo? 
» — Non scherzo per nulla. D o 
Inani è l'anniversario della rivo
luzione d'ottobre e bisogna ap

rofittare del ballo per fare la 
ommetnorazioae... 

— Io non ho mai parlato. 
| — Parlerai stasera. 
\ — Non snn capace. Chiedimi 
[qualunque cosa ma non di aprire 
[bocca davanti all-i gente. 
i Renzo, un po' parrva che stes
s e per scoppiare a ridere, nn po' 
Tchr* andasse in collera. Mi disse: 

— Di un po', cosa credi che sia 
questa storia del chiedimi tutto 
m e n o questo? E' stupidità. Ti 
chiedo quello che ser^e, non quel
lo che ti piace di più. 
r — Ma non so che dire. So rool-
[to. io. della rivoluzione. . 

— Questo te Io insegno io. ora: 
strada facendo ti sforzi un po' 
la zucca per rammentarlo, quan-

ido sarai «ti alla Mola saprai be
n i s s i m o quel che s'ha da dire. 
f — E* inutile, Renzo. Provo ver-

per 

gogna. 

piovere. Arrivai in mezzo alle 
quattro case della Mola. Anche 
al buio il cascinone del Mugnai 
si riconosceva. Si sentiva da fuo
ri la musica, il rumore di quando 
si balla; la porta però era chiu
sa per via del maltempo. Pic
chiai a lungo, un tale mi venne 
ad aprire: 

— ChJ sei? 
Glielo dissi, e anche che vole

vo parlare col Mugnai il giova
ne. La stanza era piena di gente 
che pesticciava dietro la musica 
delle fisarmoniche. Finalmente ec
co il Mugnai: 

— Accomodati, — mi disse. — 
vieni a bere. 

Balbettai che ero venuto 
parlare. 

— Parlare, cosa? 
— - Devo parlare a costoro del

ia rivoluzione d'ottobre, quella 
russa... 

— Senti, ragazzo, — disse il 
Mugnai, — se ti manda Renzo 
vuol dire che sai quel che devi 
fare; ma io ti consiglio di non 
tirarla per le lunghe. Son ragazzi 
che vogliono divenirsi e bisogna 
insegnargli ce i te cose un po' al
la volta. — Aggiunse che mi 
avrebbe rietto lui quando sareb
be arrivato il uiomento giusto. Mi 
m«si in un angolo accanto al fuo
co. col bicchiere in una mano e 
la sigaretta nell'altra, ma benché 
ci facesse caldo tremavo. L'idea 
di fare un discorso mi sgomen
tava sempre più, mi dava la nau
sea. Mi doleva la bocca dello sto
maco, e più cercavo di rammentare 
le parole di Renzo più quelle fug
givano via come le faville del 
ciocco che fissavo stupidamente. 
II pezzo di carta con gli appunti 
era zuppo e non ci si leggeva 
nulla. 

A un tratto le fisarmoniche si 
tacciano e il Mugnai mi fa cen
no di raggiungerlo all'altro capo 
della stanza. Tutti mi guardava
no male e si scostavano perchè 
ero ancora bagnato e urtandoli 
gli sporcavo i vestiti. Ero pieno 
di confusione e di rabbia. In che 
guaio mi aveva cacciato Renzo; 
anzi il partito, perchè allora, per 
me, era tutt'uno. 

Saltai sul tavolo e aspettai che 
il Mugnai dicesse qualche cosa 
lui, prima, come si usa. Disse 
soltanto, dopo aver battuto forte 
le mani: - -

— Un po' di silenzio, per fa
vore. / 

Fecero silenzio per davvero, e 
dentro quel silenzio io annaspa
vo tentando di afferrarmi a una 
parola, che invece non veniva su 
dalla gola. Parola d'onore mi sa-
r*ii messo a piangere. Chiusi gli 
occhi e mi buttai e o e la mia voce 
deDtro il silenzio degli altri, come 
quando ci si butta in mare la 
prima volta. 

Incominciai senza sapere dove 
sarei andato a finire, ma dopo un 
po' le parole di Renzo vennero 
fuori da sole, come lui le aveva 
dette, e al la fine, benché il Mu
gnai mi avesse già fatto segno di 
spicciarmi, mi applaudirono a 
lungo. Poi riattaccò la musica e, 
felice, pieno di gloria, acchiap
pai anch'io un« ragazza e mi mi
si a ballare. Ballai fino a mezza
notte, fin quando venne Fiorenzo. 
Fuori non pioveva p iù: in?.i si 
vedevano brillare una diecina di 
stelle. 

"LIBERO BIGIARETTÌ 

INA RASSEGNA DELLE OPERE DEL REGIME D.C. 

Mostra della Ricostruzione 
o Mostra della Distruzione? 

Grafici, pannelli e diagrammi truccati • Uniche cifre esatte; 
quelle dei danni di guerra - In Italia non esistono disoccupati ? 

Davvero che di una « Mostra 
della ricostruzione >. se ne sentiva 
il bisogno. Come il generale Ca
dorna che, secondo la vecchia can
none, non riuscendo a conquistare 
Trieste si consolava con le carto
line, cosi De Gasperi, nel momen
to in cui stiamo per passare dalla 
fase della «recessione» a quelli 
del'a crisi economica in piena 
regolo, si consola con le .< opere 
del regime ». 

Nel palazzo di v a Na7 onale, che 
conserva ancora le tracce della 
«mostra del decennale.., di quel
la della <• '•onimiita .- e di tante al
tre panliacc.ate del ni ecedente re
gime, sono s-tate alle-tite quaran
tatre .-ale, d shibu'.te -n due p»a.n. 
con centina.a d. pannelli, grafici, 
modellili' e qu;.dri r.assuntivi ani
mati elettricamente che preten
dono sbalordire il visitatore inge
nuo attribuendo esclusnamente al-
l'al'uale governo gli sforzi coni-

.MOSCA — Fra gli ultimi filma apparsi sugli schermi sovietici, 
particolare successo ha riscosso * Essi limino una patria » che narra 
le avventure di due bambini russi dispensi In licrman'u e che 
lottano disperatamente contro le avversità per poter tornare nella 
loro patria sovietica Ecco i due protagonisti, rivcUiìsi di un'ec

cezionale bravura: Natascia Zasiipina e Lenin. Kotov. 
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IL PRIMO DRAMMA SULLA GUERRA ATOMICA 

trionfa a Xondra 
Quel che mi doma 

piuti dai lavoratori italiani e dai 
governi democratici costituiti dopo 
!a liberazione. In questa sene Im
ponente le cifre, gli unici dati chia
ri sono quelli che riassumono il 
doloroso bilancio delle enormi di
struzioni subite dal nostro Paese 
a causa della gueira. A seimila 
miliardi di lire si la ascendere il 
co«to complessivo di queste distru
zioni. E nell'elenco sono compresi 
1.878.500 vani di abitazioni di
strutti e 4.931.500 danneggiati, 
42.090 chilometri di shiide e 7.000 
chilometri di ferrovie dameggiati, 
18 950 ponti stradali e feiroviari 
distrutti, 9.460 chilometri di canali 
di bonifica danneggiati, 
chilometri di linee elettriche ad 
alta tensione distrutte o dai.iieg-
giate, centrali elettriche per 1 im-
l'one 400.000 k\v di potenza instal
lata di'ti utte, oltre alle migliaia 
di ospedali, scuole, uffici, alle tcn-lper quanto riguarda le opere di 
tinaia di acquedotti e di navi mer- bonifica, gli acquedotti, le centrali 

elettriche e così via. Solo un gra-

Le prime 
a Roma 

cantili distrutti o danneggiati. 
Su queste cifre vale la pena di 

meditare attentamente adesso Che 
una band i di pazzi criminali mi
naccia aau.nttura di far saltare 
il mondo. Ma non 6 questo lo scopo 
della Mostra, che si preoccupa solo 
di presentare nel modo più sedu
cente una serie di dati parziali, 
calcolati servendosi dei trucchi piùj 
raffinati della statistica moderna, 
per entusiasmare il parrocchiano 
o lo studente in vacanza che costi
tuirono la maggioranza del rado 
pubblico presente. 

Se le caje distrutte sono calco
late per vani, quelle ricostruite 1«" 

27.9P0'coverete valutate in metri cubi; se 
• ponti distrutti s o n o calcolati 
nella loro lunghezza complessiva, 
quell. r.attati sono espressi nel lo
ro nume-o totale. E lo stesso si
stema serve a Confondere le idee 

éé 

Repliche su repliche all' Unity Thealre - La tragedia dell'umanità vista attraverso la 
coscienza d'uno scienziato - Una manilestazione di simpatia all'indirizzo di loliot Curie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, maggio. 

Un piccolo gruppo di coraggio
si 'redici anni fa dava vita al-
l'Umty Theatre, recitando, come 
ai tempi di Shakespeare, nei mer
cati e agli angoli delle strade 
nei quartieri popolari dell'East 
End londinese, non vere e proprie 
commedie, ma monologhi, dialo
ghi, breut azioni impostate sui 
problemi più brucianti del mo
mento. La guerra di Spagna era 
allora uno dei temi preteriti per 
ricordare al pubblico sia la lotta 
contro il fascismo m genere, che 
i veri motivi della questione spa
gnola, mentre il governo di Lon
dra procedeva nella tragica far
sa del <r non intervento -, a furio 
vantaggio di franco. 

Oggi l'Unity Theatre conta ben 
tre milioni di sostenitori tre le 
masse lavoratrici, e più di tre
cento organizzazioni come mem~ 
bri effettivi, fra le quali le Ca
mere del Lavoro di Londra, Car
di//, Glascow, le Società Coope
rative di Liverpool, Birmingham, 
l'Assaciazione Pubblici Impiegati, 
la Federazione Socialista degli 
Studenti,"il sindacato dei Lavora
toli del Commercio ecc. Queste 
organizzazioni provvedono ai mez
zi finanziari necessari, posseden
do buona parte delle azioni del-
l'Unity Theatre che è retto setto 
forma di società cooperativa ed 
ha più di ventimila soci nella so
la Londra. 

U n c o n c e r t o di R o h e s o n 
Fra coloro che hanno battuto 

i tavolati del palcoscenico dello 
Un:ty basterà ricordare Paul Ro-
beson che rifiutò un contratto 
con un teatro londinese del West 
End, per recitare per un pub
blico a lui più vicino. Le com
pagnie che recitano a Glascow, 
a Manchester e nelle altre città 
non sono inferiori a quella lon
dinese e per la tcelta dei sog

getti esse preferiscono sempre le 
ultime nouità britanniche, sovie
tiche o americane che abbiano 
da dire ura parola franca e sai-
cera sui più pfestinti problemi 
del giorno. Fri le più recenti 
produ?ionz presentate a Londra 
ha avuto e continua ad avere no
tevole successo una nouità del
l'autori- americano Donald Odgen 
Stewart, sul tema della respon-
saL-iìifa individuale che ciascuno 
d, noi ha e deve sentire nella 
lotta per la pare, del dovere dt 
(are ti possibile per porre un 
freno alia, attività scatenata 
dei guerrafondai che vorrebbero 
prtcìpitare ti mondo in un con
tista atomico. Stewart è uno 
dei più conosciuti soggettisti di 
liollyicood dove per la Metro 
Goldwyn Mnyer aveva lavorato 
per anni preparando tra l'altro 
i soggetti di famosi films quali 
« Tales of Manhattan ». *The Bar
retta of Wimpole Street*, «• Phi-
Icdclphia Story*, « Life with 
Father -, - Cass Timberlane », 
*• Edward my son »; ma fu coin
volto nel famoso processo ~ dei 
d i e c i registi » di Hollywood 
accusati e imprigionati dalia 
Commissione per le attività anti
americane perchè di idee pro
gressiste. Questa sua novità 
~ How I Wondcr... - (dò che 
mi domando...) fu rappresentata 
per la prima volta in Broadway, 
a New York, ma una violenta 
organizzata campagna di stampa 
fece di tutto per sabotarla. Tre 
sono i personaggi principali che 
appaiono sulla scena: il profes
sore Lem Stevenson, la sua men
te e la sua coscienza. L'avere 
personalizzato queste ultime due 
può forse essere un accorgimen
to non del tutto nuovo, ma nuo
va è invece la maniera con cui 
la materia è stata trat'ata. Il pro
fessor Lem, famoso scienziato, di
rige l'osservatorio astronomico 
di una università americana la 

fico, esposto in uno degli angoli 
più oscuri, contrappcne le opere 
già effettuate a quelle da effet
tuare: non vi si leggono cifre ma 
due linee tracciate in colori di
versi vi fanno sapere che in tutti 
i settori, dall'industria all'edilizia, 
da*.la marina mercantile alle fer
rovie resta ancora da ricostruire 
una buona parte delle distruzioni; 
per le case (nonostante i numero
sissimi modelli e le riproduzioni di 
città o di interi quartieri dai quali 
risulta che perfino Matera, nono
stante i sassi scavati nella roccia, 
è un luogo d'abitazione ideale) si 
ammette, sia pure senza precisare 
le cifie, che ne restano da costrui
re un numero di tre volte supc
riore a quelle già rimesse in piedi. 

Sulle contraddizioni e- i trucchi 
di questa Mostra si potrebbe scri
vere un volume. Ma il difetto non 
sta qui, non sta nel fatto che — 
per esempio — il livello raggiunto 
dalla produzione viene calcolato 
partendo, chissà perchè, dalla si
tuazione del 1946: ma piuttosto in 
certe strane omissioni e significa
tive dimenticanze. Tra tanti cal
chi. grafici, pannelli e schemi, ne 
manca infatti uno essenziale; quel
lo dei disoccupati. 

E, se gli organizzatori della Mo
stra si sono dimenticati di dire 
'"he due milioni e mezzo di citta
dini non vengono impiegati nel 
processo produttivo e almeno attri 
due milioni lavorano solo alcuni 
giorni all'anno; che una popola
zione, cresciuta di oltre tre milioni 
rispetto al 1938, non ha neppure 
il potere d'acquisto sufficiente a 

MUSICA 

Arthur Kubinsteìn 
Attratti dalla fama del concertl-

bta, gli appassionati del pianoforte 
sono accorel numerosissimi al d j« 
Concerti di mercoledì e rtl ieri al
l'Argentina. Nel primo. Rubinsteln 
ci ha fatto sentire il Concerto n 2 
di J. Brahms. nonché quello in s! 
bem. minore di Cialkowskl. In en
trambi egli si è dimostrato qviel mi
rabile virtuoso che è, facendo sfog
gio delle sua ottime doti pianisti
che e non lasciandosi adescare dal
le facili suggestioni romantiche che 
In Clalkowskt avrebbero tentato, 
chiunque non fosse un pianista par 
suo. alla ricerca di un facile suc
cesso. 

Ti secondo concerto poi. ci ha of
ferto una &peclo di « cavalcata » nel
la vastissima produzione pianistica 
di Chopln. Superfluo a dirsi, il Tea
tro presentava l'aspetto delle grandi 
occasioni. Dopo l'« Andante spiana
to e polacca in mi Lem. magg. ». la 
« Mazurka » in do diesis, due a Pre
ludi », 11 « Notturno in re bem. mag
giore » eseguiti tutti con la nota 
\alentla, la «Sonata» op. 35. ha 
chiuso la prima parte del program
ma. Nella seconda parte del pro
gramma la «Barcarola» op.*60, due 
* Studi ». Io « Schermo In do dles B 
rMnore » 1"« Improvviso in mi bemol
le maggior"» » hanno fatto apprez-
*are le non comuni doti del con
certista 11 quale ha chiuso 11 Con
certo con la famosa « Polacca » In 
la bemolle magg op. 53, dennf'a 
da taluni 1"« Eroica » di Chopin. do
ve sembra quasi che 11 musicista 
profetizzi la liberazione della sua 
Polonia da ogni giogo straniero 

11 pubblico elettrizzato dalla ma
gnifica esecuzione di Arthur Rubin
steln. non ha lesinato alla fine ap
plausi ed ovazioni. 

Vice 

SUGLI SCHERMI 

Le minorenni 
n problema dell'infanzia traviata, 

E per di più dell'Infanzia femmi
nile: ecco un argomento succulento 
per la letteratura e per il cinema. 
Le minorenni è l'ultimo del film 
francesi che, assieme all'annunciato 
Au royaume des cieux di Duvlvier, 
porta nuova acqua al gran fiume di 
questo argomento. 

E' certamente difficile, anche net 
auspicabile, affrontare questi terni 
con serietà, coscienza e discernimen
to. Ma è necessario dire che, pur
troppo, quando queste qualità man
cano e si fanno opere convenzionali 
qual'è appunto Le minorenni, si 
raggiunge l'effetto opposto a quel
lo che si dice voluto: si coprono 
cioè i problemi di un nuovo velo 
in aggiunta ai molti altri che do
vrebbero essere sollevati. 

Le minorenni nacque dallo spun
to di un reportage giornalistico. Da 
uno del casi particolari di quella 
inchiesta Yve» Mirande e Maurice 
Cloche hanno tratto la sceneggiatu
ra del film. E' l'avventura di una 
giovane appartenente ad una fami
glia di operai di Lione, che. per col-

.&:*kvvb£«ewr^ ' *XH 

UNA DRAMMATICA SCENA di « Quel che mi domando », la comme
dia che si sta trionfalmente replicando all'« Unity Theatre » ài Londra 

quale tra breve passerà sotto il 
controllo del ministero della 
guerra che si prepara a finanzia
re i suoi laboratori* per indiriz
zarli a ricerche atomiche per la 
guerra. Lem è conosciuto per le 
sue idee progressiste e contrarie 
alla guerra e si vuole quindi 
allontanarlo da un centre di studi 
che lavora su segreti militari, 
offrendogli la presidenza di una 
altra università, quella della sua 
città da cui egli parti povero 
studente. La proposta quindi lo 
alletterebbe ma questa università 
è controllata da una fondazione 
capitalistica che ne controlla l'in-

XJ3ST II^L-iUSTREi SCIENZIATO A ROMA 

Wafcsfgian ci parla delle sue ricerche 
Come si giunse A scoprire la streptomicina « Un'arma decisiva contro la ihc 

ì 
[ — Provi rergogna « stare nel 
(partito? 

— Non dire bischeraie, — scat
tai, — provo vergogna a parlare. 

• — Il parti lo ha bisogno che tn 
parli , ti vergogni o no. Lo *ai. 
s iamo soltanto io e te in que>l> 
giorni. To, bisognr che re«t' in 
paese, fino a una certa ora, pò, 
andrò alla Cooperativa. Alla Mo
la ci vai tu. Ora aTvicinati, e 
ascolta bene. Anzi, cava la ma
tita, pigliati un foglio e scrivi su, 
mentre ti parlo, le cose che ti 
paiono più difficili da rammen
tare. 

Mi fece la lezione per nn tre 
quarti d'ora. Ero intontito tal
mente che mi pareva di saperne 
m e n o di prima. Glie lo dis«i. Ma 
non ci fu verso, dopo un po' Ren
zo guardò l'orologio: 

— Affacciati a vedere se Fio
renzo è arrivato. 

— Sì, con questo tempo... 
— Il furgoncino è coperto. 
11 furgoncino era coperto. Bel

l'affare: c'era un tendone che si 
empiva d'acqua come una tasca 
e poi la scolava nell'interno. Ar
rivai ai piedi della Mola, in cima 
al colle, fradicio. Fiorenzo arre
stò il motore. 

— Bisogna che ora ti arrangi 
•— mi disse. — Non posso prose
guire, se no ci impantaniamo. A 
mezzanotte verrò a ripigliarti. 

Cominciai ad arrampicarmi per 
fl viottolo, sollevando tre chili di 
mota per scarpa a ogni passo. 
Scivolavo. Per di più riprese a 

In questi giorni è oJptt» di Ro
ma Selman A- Waksman, scien
ziato di grandissima fama per es
sere il suo nome legato Pila reo-
perla della streptomicina. L'im
portanza di questa scoperta non 
necessita dt esser* illustrata. Si 
Latta del primo medicamento che 
r.a state «coperto, dotato di atti
v i t i m Pico (ossia in un orga^*-
.Tno animale e non solo in m i 
coltura) contro il bacillo della tu-
berco! *i. Parlar-do di Waksman 
non si può d- consiìg'ienza fare a 
meno di esprimergli la nostra 
grand* simpatia • gratitudine per 
il bene che i suoi studj hanno ap
portato all'umanità sofferente a 
causa del tremendo flagello che 
c o l p i s c e aovrattutto le classi 
misere, i lavoratori sottoposti a 
fatiche gravose o costretti a vive
re in ambienti malsani — come le 
miniere o le fabbriche di feltro, 
di rayon — senza contare le mi
gliaia di cari dovuti a denutrizio
ne, in seguito a prigionia nei cam
pi tremendi della guerra o alle 
conseguenze dirette e indirette del
la guerra. Tanto più è doveroso 
questo sentimento verso Waksman, 
in quanto egli ha donato il frutto 
del suoi brevetti sulla streptomi
cina e «u altri antibiotici ad una 
fondazione scientifica, perchè li 
dedichi ad ulteriori ricerche nel 
campo della microbiologia. 

Abbiamo visto S. A. Waksman 
nella sala delle conferenze del
l'Istituto Superiore di Sanità, do
ve ha tenuto una dissertazione 
semplice e chiara sugli antibiotici, 
presentato dal direttore dell'Isti
tuto stesso, prof. Domenico Ma-
rotta, iniziatore e continua./re »ii 
questi contatti diretti con von oi 
di scienza, 

Selman A. Waksman ha ses^an-
tadue anni. Non alio di statura, 
bruno, magro, non è difficile ri
conoscere nel saio volto la sua pa
tria d'origine, la Russia, che egli 
abbandonò in giovane età, in pe
riodo anteriore alla prima guerra 
mondiale, per recarsi a stucrare 
negli Stati Uniti, al Rutgera Colle-

SKLMAN A. WAKSMAN durante 
la sua conferenza tenuta al
l'Istituto Superiora di Sanità. 

gè, dove un altro russo, J. G. Lip-
man, godeva già fama per i suoi 
lavori di biochimica. Egli dedicò 
i suoi primi studi alla microbiolo
gia del terreno, campo e quell'epo
ca quasi inesplorato, e fu partico
larmente attratto allo stud:o e al
la classifica di microrganismi detti 
actìnomiceti. I rapporti fra terre
no, bacilli, funghf, colture agrarie 
sono oggi ben noti, quindi il cam
po di lavoro e di studio del Wak
sman non fu destinato ella sterili
tà, ma portò cognizioni utili per 
la conoscenza di quella vita inten
sa ed attivi'B'.ma che si svolge nel 
terreno e che fa del terreno una 
cosa viva. 

Nel 1939, dopo '.a scoperta da 
parte di un suo allievo, René Du-
bos, della sortarza batterica gra-
m.cidma. capace di distruggere 
pneumocochi ed altri agenti di 
malattie infettive, Waksman si de
dicò alla ricerca di sostanze aven
ti azione terapeutica, prodotte o 
secrete da microrganismi che vi
vono nel terreno. Nel 1943 egli eb
be, non diciamo la fortuna, rea la 
ricompensa delle sue fatiche nello 
«coprire, estraendola dallo Strtp-
fomyces griseus, la streptomicina, 
«ostanza attiva contro l'agente pa
togeno della tubercolosi anche nel
la sua forma umana, e contro altri 
agenti di malattie infettive. 

Questa è m succ.nto. la storia 
di S. A. Waksman, la cui oDera 
°e pure gli val«e moltissimi ricono-
<*: menti accademici, non gli pro
curò (e qualcuno si domanda il 
perchè» il premio Nobel. 

Nella sua conferenza egli, in un 
fiancese dall'accento anglosa«one, 
ma tuttavia comprensibilissimo, ha 
d "ulgato gli studi sugli antibio
tici, evitando di parlare del meri*-"1 

grandi da lui apportati a questo 
nuovo ramo della rc-.enza, e si è 
soffermato specialmente s u l l a 
streptomicina. Waksman ha accen
nato al futuro delle sintesi chi
miche per facilitare la diffur.one 
di queste sostanze medicamentose. 

L'attesa dell'uditorio era punta
ta sull'altro antibiotico „ maggio
re» scoperto da Waksman, esso 
pure ricavato da una streptomice-

dirizzo degli studi e la « rispet
tabilità » del corpo insegnanti; 
deve Lem accettare questo posto 
che assomiglia piuttosto ad 14110 
giubilazione o deve invece rima
nere al suo osservatorio conti
nuando nella sua lotta contro la 
guerra e quindi con il rischio 
di essere ad un certo punto di
messo? Deve cedere ai suoi in
teressi personali o tener fermo 
nella difesa dei principii per la 
salvezza degli uomini? La sua 
mente gli suggerisce tutti i van
taggi che potrebbero derivargli 
dall'accettare la nuova carica: ot
tima posizione finanziaria, pace 
famig.'ire poiché la moglie vi 
terrebbe molto, possibilità di pro
gredire nel suo lavoro di ricerca 

Lem a volte si fa convin
cere a volte si ribello ma il suo 
atteggiamento, espresso nella fra
se ~ non posso fare il Ponzio Pi
lato -, rimane su un piano pret
tamente razionale. Ma e a que
ste punto che parlando con la 
sua mente, egli dice: « Eppure 
sento che non siamo soli, sono 
sicuro che qua c'è qualcun altro ~ 
ed infatti una bella ragazza, la 
sua coscienza, appare sulla sce
na. Sebbene apparentemente mol
to interessata al lavoro scientifi
co di Lem, essa sembra però 
molto stanca ed il professore 
non si oppone a che essa, diste
sasi sul sofà, si addormenti pro
fondamente, cosi che lui può ri
prendere tndisturbato la discus-
sion" con la sua mente. Ma è 
proprio quesUi discussione che 
fa risvegliare la coscienza, la 

te, la neomicma. Era stata data la! Quale finirà per prendervi parte 
notizia, l'anno scorro, che questa 
nuova sostanza dimostrava un for
te potere antitubercolare. In se
guito le informazioni della stam
pa americana furono piuttosto pes
simiste, e si accennava anche ad 
una forte tossicità che avrebbe im
pedito l'uro pratico della neomici-
na. Quanto ci ha detto Waksman 
è invece, da un lato, confortevole. 
La neomicma infatti non è stata 
abbandonata, e le prove cliniche 
sono tuttora in corso. Cor, quali 
risalitati? Waksman non ce l'ha 
detto. «Fra qualche mese potre
mo pubblicare i risultati ». 17 una 
promessa alla quale guarderanno 
con impazienza tanti sofferenti. 
L'attesa di un antibiotico più per
fezionato della streptomicina, più 
attivo di erea, che possa colpire il 
bacillo della tubercolosi nelle sue 
localizzazioni sulle quali la strep
tomicina non giunge ad agire, od 
agisce debolmente tspecifllmente 
nelle forme polmonari), è immen
sa. Attendiamo dal prof. S- A. 
Waksman quella comunicazione che 
ognuno di noi si augura possa com
pensare, con un pieno successo, l'at
tività più recente del ricercatore. 

FRANCO ROSSI 

sempre più attiva • atteggiamen
to contrario a quello della mente. 

Bernal sul palcoscenico 
Lem si trora cosi tirato da 

tutte le parti e gli sembra di 
impazzire. Ma. quando più tar
di un mriafo della nuota uni
versità si presenta per - tastargli 
il polso -, egli si guarda bene 
dal nascondere le sue idee. In
tanto le sue ricerche astronomi
che raggiungono il tanto atteso 
risultato: un nuovo pianeta è 
scoperto; ma il pianeta è stato 
fatto scoppiare dai suoi abitanti 
impegnati in una guerra atomi
ca. Le lastre mostrano la tragedia: 
Lem rimarrà ora al suo posto e 
continuerà a combattere per la 
pace. Qualche sera fa, calato il 
sipario siill'tilttmo atto, il famoso 
scienziato britannico, prof. Ber
nal, saliva sul palcoscenico e co
municava al pubblico la destitu-
zl<.ne di Joliot Curie. Pubblico e 
attori stabilivano di inviare fi 
seguente telepramma a Joliot 
Cune: - Indignati che n governo 
francese coglia impedire fl ro 
stro lavoro per il pv'f ico uso 
dell'energia a tomi. 1 •• impe
gniamo a continuare i • J"r t con
tro la bomba atomic -

CARLO DE CU GIS 

pa di un padrigno snaturato, di un 
smaltire una produzione agricola e | a T n b l e n t o inComprensivo alle sue a-
mdustnale inferiore del 5-10% a 6pirazionl ed ai suol sogni di diclot-
quella dell'anteguerra; che, cioè, 
in una situaz'onc* generale di sot
toconsumo si avvertono già i sin
tomi di Una crisi di sovrapprodu
zione, ciò non è dovuto 2 un caso. 

La Constatazione di une coc-ì 
grave inutilizzazione del più pre
zioso fattore di produzione, avreb
be infatt. costretto a mutare il 
nome della Mostra stessa, da Mo
stra- della ricostruzione a Mostra 
della distruzione. Non si tratta di 
una esagerazione o di una affer
mazione polemica. La realtà è che 
milioni di uomini, per vivere, sia 
pure di stenti, consumano viveri, 
vestiario, ecc., senza produrre al
cun bene, distruggono cioè, ogni 
giorno, quantitativi enormi di ric
chezza che non vengono reintegrati. 

E ciò, naturalmente, non per col
pa loro ma per colpa del sistema 
sociale ne' quale sono immessi. 

La stessa considerazione vale per 
gli altri fattori della produzione. 
E' perfettamente inutile Compia
cersi del fatto che la produzione 
agricola è aumentata rispetto agli 
anni in cui gli eserciti accampa
vano sulle terre coltivabili e le 
mine rendevano impossibile l'ara
tura dei campi. La realtà è che le 
« debolezze » del governo verso i 
latifondisti determinano ogni gior
no una spaventosa distruzione di 
ricchezza. 

L'unica verità di tutta l'esposi
zione la si trova nella sala dedi
cata alla «vigilanza e assistenza», 
dove, con un certo umorismo, è 
stata sistemata l'esaltazione della 
«celere».. Sotto un milite armato 
di mitra e dì manganello si legge 
il motto «sub lege libertas». n 
quale tradotto Con un po' di fan
tasia vuol significare che la « l i -
bertas « (cioè la D- C.) può reg
gersi solo sulle armi della -celere». 

ALFREDO REICHLIN 

MAGLIETTA A RIGHE e cal
zoncini: una tenuta sportiva 

••sai pratir 

tenne, segue la via del vizio e della 
corruzione, indicatagli dalla rapida 
ed infelice esperienza con un sedut
tore. La giovane Michelino vaga di 
giudice in giudice, di casa di cor
rezione tn riformatorio, tra suore 
oranti e istitutrici delicate. Tutto 
ciò, a regola dovrebbe piuttosto for
tificare i suol vizi che cancellarli. 
Ma Michelino è buona, Io 6l ved* 
guardandola negli occhi, e allora tut
to finisce bene. La corrotta fanciul
la ripudia tutte le esperienze pas
sate e torna alla vita normale per
mettendosi addirittura di fare un'of
ferta per la « Giornata dell'infanzia 
traviata >. 

Come si giunge a questo finale 
dolciastre? Perchè Michellne non se
gue la strada di tutte le sue com
pagne di vizio? Una ragione l'abbia
mo detta ed è che Michelina è so
stanzialmente buona. In quanto alle 
ragioni pratiche mediante le quali 
questa bontà viene a galla esse sono 
costifiite dal fatto che l'amante di 
Michelino la tradisce con un'altra e 
che c'è pronto un bravo giovane 
disposto a sottoporsi al matrimonio 
di seconda mino. 

Strane tesi rinunciatarie e deter
ministe. Tutto è assolutamente MI-
pernclal». Superficiali e di un sen
timentalismo di secondo ordine so
no le ragioni che spingono Micheli
na verso la perdizione; superficiale 
è il suo calvario attraverso i rifor
matori, superficiale, imprevista, lo
gicamente inconsistente, e falsamen
te ottimistica è la soluzione del rac
conto. Non è possibile accettare ch& 
un problema venga impostato e pò! 
se ne eviti dellberatamer.ie ogni ten
tativo di roluz'one. Se dobbiamo 
parlare della infanzia traviata, par
liamone fino In fondo, parliamo del
la miseria, delle malattie, del foco
lai di abbrutimento che provocano il 
triste fenomeno e che sono certa
mente tali e quali in Francia come 
in Italia. Se vogliamo panare della 
infanzia traviata parliamo dTia fal
sa letteratura fumettistica che spin
ge al delitto. Se vogliamo p-.!are dei 
minorenni, parliamo del minorenni 
di tante ricche famiglie, dediti al 
vizio quasi per atavica convenzione. 

Maurice Cloche, il regista di Le 
minorenni, ha preferito seguire una 
altra strada. Ha preterito far tesoro 
di tutte le esperienze formalisti
che del cinema francese, assimilarle, 
e Investirle nel suo film: 1 quartieri 
di Lione, le scale, | bimbi che gio
cane, 11 Luna Park, le canzoni ri-

j correnti. Il fischio del treno biella 
! rotte. Tutto ciò. è ben comporto, 
come In un corretto mosaico senza 
intenzione d'arte. Ogni tanto. Gual
che tentativo di creare quasi "un* 
atmosfera morbosa ed è un r"~or-,'̂ -
di a'rri classici del genere, £?• Fn-
glorie senza sbarre In poi. Ma è solo 
un accenno, e tutto ricade neh'ottl-
rnlsno. e nella descrizione pubbli
citaria di un riformatorio modello, 
veramente senza sbarre, con camera 
separate, con piscina e campi da 
tennis. Siamo. In definitiva, sullo 
stesso plano in cui si è messo 11 
cinema americano, descrivendo le fa
volose bellezze della Città det ragaz
zi. E. senza falsi orgogli, dobbiamo 
ricordare che li cinema italiano ha 
invece saputo dare quella onera dt 
noe* la e di denuncia che è Sciuscià. 

GII Interpreti del film sono tutti 
a posto, eccetto forse il patrigno, im
pacciato nelle parti Incomprenslbllt 
di un operalo ovile a] progresso • 
veduto con una cattiveria che regi
sta e sceneggiatore sembrano rivol
gere verso 1 lavoratori In genere. Da
niele Delorme, la giovane, graziosa 
attrice protagonista, è veramente 
brava «4 avvincente. E' certamente 
una promessa del cinema francese 
ed a lei vanno tutte le lodi che 11 
film. Invece, non merita. 
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P O 1,1 T i r A ! N T K KA'A 

orsa 
Colonne di cifre in perpetuo «ea-Cowwco si assumerebbe direttamente 

lo >, grafici in costante diminuzione, 
due suicidi nelle cronache nere dei 
giornali. Queste le borse italiane nel
le ultime settimane. Che succede? La
sciamocelo raccontare da uno che 
dovrebbe intendersene, e che non è 
certo della nostra parte, fon. Giu
seppe Devione. > v 

Si tratti, ha scritto l'on. Bevionc 
su 24 Ore, di una « scorreria di pi
rati ». I pirati, i quali, sono dotati 
« di capitali liquidi adeguati alla bi
sogna », approfittando d'un momen
to di tranquillità e quindi di minor 
resistenza e di minor attenzione, 
« hanno scompigliato le quotazioni 
e prelevato i miliardi ». Come hanno 
fatto questi « rapaci »? (E' sempre 
l'on. Devione che parla). « Venerdì 
i tono alle ore 11,15, ora X dell'of
fensiva, su tutte le Borse, come per 
un comando simultaneo, si sono ro
vesciati torrenti di ordini di vendita 
di titoli di prim'ordine, che hanno 
sbigottito l'ambiente e hanno creilo 
il vuoto, facendo precipitare tutto 
i! listino >. Ora, aggiunge l'articolista, 
« non esiste la più lontana propor-
vìone fra le centinaia ed anche le 
migliaia di milioni che questi pochi 
corsari possono portare a casa dai 
l o « arrembaggi, e le decine e le cen
tinaia di miliardi che l'economia del 
Paese viene a perder per l'ingiusta 
svalutazione di tutti i titoli aziona
ri, per la minore capacità di credito 
di cui vengono a soffrire tutte le 
imprese, per la catena di ulteriori 
vendite e liquidazioni forzate che 
la prima grande rottura sempre de
termina ». 

Il quadro è chiaro, e chiare le con
seguenze. E' anche abbastanza chia
ro che l'on. Bevione fa esattamente 
il gioco dei pirati, dei rapaci e dei 
corsari quando — per eliminare que
ste manovre borsistiche — propone 
come primo provvedimento l'aboli
zione della nominatività dei titoli. E' 
infatti evidente che, accanto alla 
sfacciata speculazione, la pressione 
sulle Borse viene esercitata anche 

f>er ottenere che il governo, secondo 
e mezze promesse di Malvestiti, si 

decida a farla finita con questa in
sopportabile nominatività. Ed anche 
per ottenere esenzioni fiscali: è que
sto il caso dei tessili, settore mano
vrato costantemente al ribasso, per 
motivi altrimenti inspiegabili. Ci so
no delle azioni di gruppi tessili che 
hanno perduto migliaia di punti (per
fino settemila) in una loia seduta, 
pur essendone stati contrattati so1-
tanto pochissimi titoli 

Si narra poi di un import ni: mo
nopolio elettrico, il qua!»: i movra 
in maniera da tenere sempre le pro
prie azioni al disotto de! valore no
minale. Perchè? Perchè chi è quotato 
in Borsa al disotto del no-..naie non 
può aumentare il pronao capitale 
(c'è perfino una legge che lo vieta) 
e tanto meno può costruire nuovi im
pianti. Cosi quel certo monopolio 
elettrico, poverello, tener do basse le 

{iroprie quotazione vuol dimostrare 
a ineluttabile necessità di aumenta-j 

re le tariffe dVeieuricità. E irti.--»- » 
to, chi « al correrne cWb faccenda, 
quando ha in mano azioni di i>ucsta 
società se ne disfa rapidainent.-, per
chè sa che non andranno m i al di 
sopr? Ji un certo livello. Chi inve
ce non è ;-ij corrente ci rimine t soldi. 

E qusìche volta si uccide. 

'fTravaso,, pisello 
Dei « tr.i\.vì"o d»l socialismo de-

rno:ra:icp »• <h frase è di Saragat 
'he qusndo h pronuncia chiude gli 
occhi per il pi' .-'e) si ritorna ogni 
tanto a panar*. ,•••* una periodicità 
alia lunga noiosa. 

Ogni mese, o ozr," quindici giorni, 
ìn campo socuiderr-. -atico succede 
qualche cosa: Sarar"' -t'-Nraccia Ro
mita, Romita aM'r.-. • -, Silone, Si-
Ione litiga con Morui-.ifo, Mondolfo 
con D'Aragor:». D" '" pzgona con Za-
gari, Zagari con vvo;;tita, Romita con 
Saracat. PoJ int-----ene il Comiico, 
nomina oni ,-o.r. ni :one, si riman
gia !a nf.TiM ile''.' .ommisstone, Sa
racat nbbracvu t.oipita s il giuoco 
r:cnni'nr:5. L ' «.; tv', fianco che dai 
.oni-cttnm vXi cVamaft « unifica-

5r«.;jld*rr-^ri..va * e 5 pior-
rur!ì r.T̂ !> , r dip$-e*nt.-.tcm»-

l'oneic di convocare e ordini '/.are il 
congresso di unificazione. Nel frat
tempo, la situazione . sì è fatta an
cora più confusa in seguito ai se
guenti avvenimenti: a) un avvici
namento di Saragat vtrso Romita; 
b) un avvicinamento di Romita ver
so le posizioni di Saragat; e) un ir-
ridimento della dire/ione del P.S.U. 
che, nel suo più recente comunicato, 
ha dato l'impressione di voler rinun
ciare ad ogni < appeasement > nei 
confronti di Saragat per puntare 
tutte le proprie carte sulle prossime 
scissioni interne nel P.S.L.I. 

Questa situazione di sfacelo su
scita contrastanti reazioni in campo 
clericale: giubilo negli ambienti « in
tegralisti »: che reclamano con sem
pre maggiore forza tutto il potere 
per la santa fede, e allarme tra i 
possibilisti che hanno una paura mat
ta di restare soli con gli « amici" », 
senza il comodo paravento di Sara
gat e Pacciardi. Questi ultimi, in 
fondo, si accontentano di poco, e 
lasciano che De Gasperi e i suoi 
facciano i loro comodi. Ma Gedda, 
Dossetti, Concila, con quelle mascel
le che si ritrovano? 

A 3 GIORNI DALLA SCOMPARSA 

Nessana traccia 
dell'aereo svizzero 

IL MATRIMONIO SEGRETO DELLA PRINCIPESSA F A I H I A 

Truppe di frontiera elvetiche 
impegnate nelle ricerche 

MILANO, 19. — Dell'aereo sviz. 
zero scompartì l'altro Ieri con a 
bordo quattro persone durante il 
volo Basilea-Milano non si hanno 
ancora notizie. 

Sino a questa mattina ogn i . r i 
cerca aerea è stata impassibile per 
ìl maltempo perdurante sulle Al
pi. All'alba di oggi, essendo stata 
segnalata una schiarita sull'arco 
alpino, un bimotore militare ha 
decollato dal. Forlanini ver per
lustrare la zona del Monte Rosa. 

Purtroppo, però, dopo aver effet
tuato un largo giro senza alcur 
risultato, i! velivolo è 6tato co
stretto a rientrare all' aeroporto 
mUane*e pei un tepentino peggio
ramento de'Jfc condizioni meteoro
logiche. 
1 tii apprende ci e truppe di fron
tiera svizzero, prr _>rc'me dell'Uf
ficio Federale dcli'.v. -or.ai'.'iCci di , 
Berna, continuano le r'CP'che nel-j'-T'iittutfo sulla diciannovenne so
la zona del Monte Zi;ccr<ci\ hSoj.'eH-» Fathia, attuulniei.te ne«li 
2730 metri, dove seoonn' :iumc-rSìat< Uniti, che è colpevole, se-

madre 
le ire 

d'Egitto 
di Fariik 

1* 

Il re ha inviato un ultimatum alla madre e alle sorelle che 
hanno sposato negli Stati Uniti persone di rango interiore 

CAIRO, 19. — Ir, t'icsnda ro
manzesca cne ha poste- •')> aperto 
conflitto il re d'Egitlo • *.'ik, la 
regina madre Nazli e le e" - gio
var». sorelle del ret le p n v 'o^sse 
Faiht'u e Faifca è al Cairo r..,.u 
bocca d» tutti. L'epiiodio, che '-o-
."slituucd io scandalo de! giorno ao-
po quello della sedicenne Narrimi,, 
Sadek H del suo probabile matri-
monio col re, Jia provocato drc< 
(Oliane misure di FaruJc contro te 
tre . r ibe l l i . mnché la cont'oca-
zù ìe, auuenufa » ': Giorni scorsi, 
dbi Consiglio dello. Corona. 

Le ire di Faruk ti appuntano 

rose segnalazioni, si sarebbe veri
ficata la scia Mia. 

SU richiesta delle famiglie degli 
scomparsi anche grupm di civi'.i 
partecipano alle ricerche. Tuttavia 
non sì nutre ormai alcuna speran
za di trovare vivi i dispersi. 

c.»«:do d re, di aver sposato «egrc-
tumertre tri tuia cerimonia ciuile il 
connazionale Iìiad Ghali, di reli
gione copta A causa dt tale mn-
trimon'o contratto con persona che 
Faruk giudica di condizione infe
riore e che è per di più di reli

gione diverta dalla mussulmana la 
giovane principessa è stata dap
prima invitata perentoriamente a 
rientrare al Cairo per rendere con
to del tuo operato, e quindi, di 
fronte alla sua risposta negativa, 
privata de» beni e dell» preroga
tive recali, • 

La principessa ha accolto tali 
notizie senza scomporsi ed ha di-
• '*;aratQ per tutto commento ai 
giij. i.ilisti: «L'unico titolo cui aspi
ro è\ quello di signora Ghali e le 
uniche mie aspirazioni sono quelle 
di rendere felice* mio marito e di 
avere parecchi figli. Ho tanto at
teso prima di Questo matrimonio 
ed era sono lieta che tutto sta di 
pubblico dominio. Zi mip è stato un 
amore a prima vista e durava or
mai da quattro anni. Del resto, se 
il re sapesse quanto io amo Ghali, 
non si opporrebbe al nostro ma
trimonio ». 

Gli sposi hanno quindi deciso, 
per placare le tre di Faruk, di ce-

PANICO CLERICALE PER LE RIPERCUSSIONI DELLO SCANDALO 

Il "memoriale Viola,, sulla corruzione d.c. 
6 finito nel cassetto del ministro Gonella 

11 villino r±\ mare di un ministro - Parenti nei consigli di amministrazione 
Oscuri "colpi speculati vi,, - Un allarmato articolo di Don Sturzo su "La via,, 

L'on. Cappi. T". elidente del Grup
po D. C. dc'H Temerà, ha dichia
rato ieri ?. ^'ìoinalisn <,che le no
tizie propv lat" (i;i certa stampa se
condo le quali il costdetto caso 
Viola sarebbe "tato insabbiato e 
coperto j^:.o fa!cc. La procedura 
cui ha fatto r.fe: :mento il Sotto-
£ej*ro*ario ailr. Fi evidenza del Con
siglio, nella sua risposta all'inter
rogazione del Stri. GTisolia, pro
segue infatti il suo corso normale». 

Ta realtà che que?ta affrettata 
dI"b:nra/.ione cerca inutilmente di 
coprire f1 Hie la commissione di 
irchiev'T. nominata fra gli uomini 
più lidi dtìlla Democrazia Cristia
na per ' nminare il voluminoso 
incartane : '•"> presentato dal depu
tato V'.!^ non è stata in grado 
di pi or,''." e alcuna decisione e si 
è attfr.il»- rìnora al più saggio, an
che £* .' phì immorale del consi
gli; >' .nyizio. Questa soluzione è 
stati! - interinata dalle inaudite di-
'nva- > ioni fatte da Viola alla 
r*.-*n;.., secondo cui «era meglio 
'•«•» fare il giuoco delle sinistre», e 
a .-re su tutta la faccenda. 

Adesso sembra che Gonella In 
persona, segretario del partito e 
ministro della Pubblica Istruzione, 
?ia intervenuto nella questione ed 
abbia avocato a i è ogni decisione 
sul contenuto del memoriale Vio
la. La decisione confermerebbe la 
Incertezza dei giudizi espressi dal-
1. commissione di inchiesta sulla 
r-ale portata dei fatti denunciati. 
D'altro canto varrebbe a rendere 
ancori più evidente il desiderio 
dei dirigenti di Piazza del Gesù 
di porre una volta per rempre la 
parola « fine » a questo episodio 
4 .tt'altro che edificante sul quale 
l'opinione pubblica italiana ha già 
avuto modo di riflettere seria
mente. 

Ma quali sono in sostanza le ac
cuse che Viola ha rivolto ai suoi 
«amic i» della D. C. e che paiono 
tanto tiravi a De Gasperi ed agli 
altri dirigenti del partito clericale 
da non farli esitare nella ricerca 
di ogni mezzo che serva a troncare 
lo scandalo? 

Le voci che corrono ni tutte le 
bocche a Montecitorio e negli am-

ntii i iHutif it i i i i i i i i i i i i ft i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 
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AURORA (US.A.) — L* fQlla osserva il |a\«ro dei VÌRUÌ del 
f-«tro r'j» tentano di specnere l'incendio provocato da un aereo 
e:."•*•*« si»» proì« della città. Il pilota dell'aereo è rimasto decapitato 
JU- t:,:;po. Le persone che occupavano gli edifici presso il luogo del 

disastro sono restate i m e c e miracolosamente illese 

Dienti politici romani sono tutt'al-
tro che rassicuranti sulla integrità 
morale degli uomini che ricoprono 
elevate cariche nel governo e nel 
Parlamento italiano. 

Tanto per citare qualcuno degli 
episodi di cui tanto si parla, chie
deremo all'on. Viola se è vero che 
egli ha accusato un ministro at
tualmente in carica di avere svol
to una proficua attività affaristica 
che gli ha permesso di realizzare 
in querti ultimi due anni notevoli 
benefici finanziari. 

Gli chiederemo anche se corri
sponde al vero che egli, a riprova 
delle sue affermazioni, ha docu
mentato che quel tale ministro, tra 
l'altro, ha acquistato recentemen
te su una nota spiaggia romana 
un lussuoso villino. 

E che valore dobbiamo dare ad 
altre e forse più gravi affermazio
ni che il Viola avrebbe fatto nel 
suo memoriale e che si riferiscono 
agli oscuri «colpi speculativi» 
realizzati m vari settori dell'eco
nomia nazionale da elementi della 
D. C. con il compiacente aiuto di 
esponenti del governo? 

Si dice che fl Viola abbia infine 
parlato esplicitamente dello scan
dalo rappresentato dal fatto che, 
mentre alcuni d. e. occupano posti 
nel governo o dirigono determinati 
enti politici ed amministrativi, i 
loro più stretti parenti curano gli 
interessi di gruppi economici na
zionali, il cui sviluppo affaristico 
è molto spesso direttamente Ij^ato 
alle decisioni di tali enti statali. 

Molte altre simili storie corrono 
sulle bocche dei più informati, an
che se diwreti, frequentatori dei 
circoli politici. Eviteremo di ripor
tarle in attesa che l'on. Viola dia 
intanto la sua risposta agli inter
rogativi che gli abbiamo posti. 

L'on. Viola ha fatto troppo chias
so intorno a se e allo scandalo che 
andava preparando, per avere il 
diritto oggi di trincerarsi dietro 
un gesuitico silenzio. La questione 
non interessa più soltanto la sua 
persona, quella degli accusati e 
dei dirigenti del partito d. e. E' 
chiaro che le accuse mosse da un 
deputato del Parlamento italiano 
contro altri deputati e persino 
contro ministri in carica non pof-
sono essere archiviate per deci
sione degli uomini che fanno par
te della stessa formazione polìtica 
chiamata in causa. Il Parlamento 
ha il diritto e il dovere di sapere. 
ed i più interessati a far conosce
re la verità delle core e a metter 
fine a questo continuo diffondersi 
di vociferazioni e di deformazioni 
in tutti gli ambienti politici, do
vrebbero essere proprio gli uomi
ni colpiti dalle accuse dell'on. 
Viola. Essi dox'rebbero pertanto 
parlare, difendersi; altrimenti il 
sospfetio. che sempre più va dif
fondendoci, che esn .•siano vera
mente colpevoli cft quanto sono ac
cusati, diverrebbe rapidamente 
certezza. 

Ma ad onta di tutti gli sforzi com
piuti dalla DC e dal governo il si

lenzio non deve continuare; Viola 
deve comunicare pubblicamente 11 
suo memoriale e non farsi complice 
di un silenzio vergognoso. Le ac
cuse che un deputato rivolge a due 
membri del governo non possono 
essere considerate alla stregua di 
panni sporchi della DC da lavarsi 
in famiglia, ma sono fatti di im
portanza nazionale e che dal popo
lo italiano devono essere vagliati e 
giudicati. Per questo l'on. Viola de
ve contribuire a far luce su questo 
sporco affare a meno che non vo
glia prendersi la taccia, lui meda
glia d'oro, di uomo pauroso. Che 
la situazione sia piuttosto gra <-. lo 
Indica del resto l'intervento diret
to di Don Sturzo, il quale, in un 
articolo che apparirà sulla « Via >, 
ritorna sull'argomento della corru
zione imperante nella DC e affer
ma: « O si è legislatori e control-
lòri, o si è soggetti e controllati: le 
due funzioni sono incompatibili ». 

A- C. 

tebrar* nuovamente il matrimonio, 
questa volta fecondo ri rito musul
mano con l'aiuto di un compiacen
te il cut nome é tenuto segreto. Ma 
questo getto non ha affatto otte
nuto l'efjtiUo sperato. Faruk ha in
fatti dato ordirti dt rea^are i pas
saporti diplomatici concessi a suo 
tempo alla bella Famta e al ma
rito, il quale era al seguilo della 
principessa in qualità di membro 
delta Casa civile del re. Questa 
misura ha la conseguenza di an
nullare la validità der visti ame
ricani e quindi la questione di una 
eventuale permanenza degli sposi 
negli Stati Uniti diverrebbe di 
competenza dell' ufficio di immi
grazione. 

Uguale misura Faruk ha decre
tato contro la madre, Nazli, che 
non solo ha dato il suo consento 
al xnatrimonio ma ha tentato poi 
di intronietterst tra i due figli e 
di perorare presso il re la causa 
della giovanissima ribelle. U ana
tema di Faruk non ha avuto tut
tavia presso Nazli migliore acco
glienza che presso la figlia, m Sono 
sicura che mio figlio tornerà sulle 
sue decisioni* ha detto la regwxi 
madre, ed ha aggiunto «I l re mio 
figlia sarà rattristato. Lo conosco 
e so che si pente delle a;ioni trop
po affrettate. Rimarremo quindi 
qui sino a che non abbia riflettuto 
abbastanza. E' una vera guerra di 
nervi ma noi abbiamo i nervi so
lidi*. 

Quanto all'altra - ribe'le », la 
principessa Fa;ka, che hu sposato 
anche lei vn ~borghcs<- , c::c,i un 
mese fa, sembra clip abbia ora ac
cettato di tornare in Egitto, obbe
dendo nH'uHimaiKm di Faruk. 

Oggi il consiglio degli «-Uleinn», 
ossia dei sapienti egiziani, il qiiaN." 
appoggia re Faruk nella sua tenace 
opposizione uì matrimonio deila 
principessa Fathia cor Riad Ghali, 
ha inviato mi pubblico appello alla 
regina facendo appello a lei ed 
alle sue due figlie perchè » com
prendano la particolare posizione 
della famiglia reale in Egitto e nel
l'Islam, specialmente in questi cri
tici momenti, e si adoperino per 
ricondurre la situazione alla nor
malità ». 

Gii Ulema hanno anche inviato 
una lettera al re nella quale di
chiarano che tutta la nazione lo 
appoggia nella attvale crisi « che 
ha guastato l'armonia della fami
glia reale ed ha scosso tutto il 
paese, rattristando gli egiziani». 

Dal canto suo, il principe Oham-
med Ali, erede al irono d'Egitto, 
ha dichiarato che il comportamen
to della regina madre Nazli nella 
faccenda del matrimonio . della 
principessa Fathia è » incompatibile 
con la sua condizione di maglie e 

Rivelazioni valicane 
» Non ho creduto necessario ri-
rispondere al corsivo "Rivelazio
ni " pubblicalo da «l'Osservatore 
Romano» del Vi maggio, per il 
fatto che il corsivo non rivela
va nulla che non si sapesse già, 
e cioè la suprema capacità albi 
mistificazione ed alla frode pò--
iemica di' certi scrittori dell'or
gano valicano. Con Gabriele P*--
pe parlammo sarcasticamente 
della noterellu clericale ed etili 
vii disse che avrebbe voi .10 ntipt-
tere in evidenza quel timore del 
« Dies irac», che aveva guidato 
la penna dello scrt'ttorp vavica-
iiesco. E' ciò che ha fatto ncl-
V* Avanti! „ di ieri. 

ti mio compagno Gabriele Pe-
Pr non e av-vocato ed 10, del re
sto, non ho bisogno di avi'oratr. 
E' piuttosto V'Osservatore Ro
mano* che ha assunto ancora» 
una volta, con la sua noterei Vi 
del 12 maggio, la difesa di unii 
causa infame. L'assassinio (pr\>-
mediiato, ordinato) dt lavorat/irt 
che hanno fame è 1! più infamie 
dei più infami drli'ti. E' impos
sibile clip la coscienza inorai»" 
(e cristiana) non si ribelli con
tro de lini di questo (cncre. che 
rrisungutiiano ria tempo le V*j--
tradr d'Italia, lo v. » p;i tt id*> •» 
certo che !'.« Osserrototc - ap
prodasse il mio art T ! O pubbli
cato su - V i e A'uove .-•, a propo
s t o degli v ìsassinh di d'Uno, 
sebbene esso fosse più profon-
demente cristiano delle reazio
ni dlelIVOsservatore ». La m'x 
ost.'nata ingenuità potcua lasciar
mi supporre che V~ Osservatore * 
non avrebbe polemizzalo con it 
mio scritto ovvefo lo aurobbe me
ditalo ppr trovarvi i molivi di 
un interve*nfo adeguato al tema 
e al muinento. Attaccandomi, 

P-, Osservatore » non solo si è 
fatto avvocato dei responsabili 
della penosa «ilaa2Ìone sociale e 
Politica del noiùro Paese, ma si 
è addirittura messo ni fila coi 
responsabili. Contro i quali io 
ho levato la facile -minaccia della 
sant'otte storica. AJon ho incitalo 
nessuno alla rappresaglia, al de-
liito, al massacro. Chi inetta a 
compiere e comp<P delitti senza 
numero e senza nome e massa
cri, non è né può essere nella 
classe ascendente, che ha davanti 
a su l'avvenire, ma si trc*'a nelle 
classi moribonde e fra i loro di
fensori P manutengoli. Ma questi 
sono sempre stati puniti, alla fini; 
e lo saranno. 

La serie dei delitti cu 10 gh 
affamati continua. Ancora ieri 
un bracciante mantovano è stalo 
assassinato ed un altro è stato je -
ri'o da uno di quegli agrari, che 
si ingranino sul lavoro della po
vera gente e si fanno il segue» 
della croce. L'-r Osservaiori' Ro
mano » non protesta. Anzi, acco
glie la tesi calunniosa delle auto
rità politiche r dell'organo uffi
ciale della d. e . secondo la quale 
i colpiti erano aggrestort, masche
rati ed armati di bastoni! Ecco 
un'altra " rivelazione " del sen
timento cristiano dell'-- Osserva
tore»! Mentire, calunniare il po
vero che difende il suo patir.' Giu-
utifìcarit il delitto contro il povoro 
cìuamato sobillatore dat privile
giati, e che la gente semplice chia
ma ancora un « povero Cristo ». 

All'- Osservatore Romano .. han
no dimenticato molte co.<*«. che 
potrebbe/o essere assai utili an
cora oggi alla ascesa sociale dei 
lavoratori 
sporca 
f u e » . 

Hanno 'a coscienza 
dtcs E perciò temono ti 

RUGGERO CRIECO 

ALLA PRESENZA DI GIORNALISTI E FOTOGRAFI 

Preoccupata consacrazione 
del monsignore ex-ribelle 
Le più alte personalità del Governo e del 
Clero austriaco presenti alla cerimonia 

La consacrazione a Vescovo di 
Maronea e Coadiutore dell'Arcive
scovo di Vienna di moni. Franz 
Jachim si è svolta ieri mattina a 
Roma in maniera sufiìcienteniente 
regolare. Alle nove la cerimonia 
ha avuto inizio nella Chiesa di 
S. Maria dell'Anima, officiante lo 
stesso Cardinale Arcivescovo di 
Vienna, Innitzer, coadiuvato dai 
monsignori Hudal e Keller, ed è 
durata due ore e mezza. La Chiesa 
era pi^na di pellegrini austriaci 
e in prima fila sedeva il Cancelliere 
Figi, con la consorte e numerosi 
PEIlamcntari. L'ex-ribelle è un sa
cerdote alto, di aspetto molto gio
vanile, " nonostante - che • abbia già 
compiuto quarantanni, età precoce 
solo per un vescovo. Ha accettato 

di madre di re di una nazione ,mu- | ] a ccnsacrazione pronunciando con 
sulmana» 'molta compunzione la lunga for-

Manifestazioni a 
contro il razzista 

Rio de Janeiro 
Nicola Pende 

Vivaci incidenti alla prima conferenza dello "scienziato,, di Musso
lini - L'ambasciata italiana costretta ad annullare i festeggiamenti 

RIO DE JANEIRO, 19. — Vivaci 
incidenti, rivelatori dei sentimenti 
della cittadinanza italiana, hanno 
caratterizzato il soggiorno a Rio 
del nuio antisemita prof. Nicola 
Pende, qui giunto ai primi del 
mese, ospite della Facoltà di Me
dicina. 

Al suo arrivo il Pende à. era 
affrettato a concedere un'intervista 
al Jomal in cui affermò di non 
aver appartenuto ai partilo fasci
sta, di non essere stato antisemita, 
di non aver scritto né firmato il 
famigerato « manifesto della raz
za », e di ' essere stato anzi una 
vittima del fascismo. La comunità 
Italiana ha però saputo reagire al
l'offesa che le si è voluta fare in
vitando a visitare il Brasile e a 
tenervi delle conferenze proprio il 
prof. Pende, ben noto per le sue 
teorie e per la parte che prese 
nella preparazione della infame 
persecuzione contro gli ebrei 

Un giornale di qui, i l Diario da 
Nocte, ha pubblicato un servizio 
che reca il titolo significativo: 
• Nicola Pende, filosofo del nazi
smo. a Rio per parlare di 6cienza*; 
un altro, il Diario de Noticias, ha 
pubblicato un articolo intitolato: 
- L'epurato Nicola Per.de •-

In esso l'articolista, tra l'altro, 
scrive; » Nicola Pende vide soddi

sfatte due sue ambizioni: divenne 
Senatore del Regno e membro del
l'Accademia d'Italia. Con il ritorno 
della democrazia, fu sottoposto al
l'inevitabile epurazione: venne de
stituito dalle funzione di Senatore 
ed egualmente espulso dall'Acca
demia, come un volgare collabora
zionista, tal quale accadde ad al
cuni traditori francesi ». 

Il prof. Pende ha voluto p«rò 
renere ugualmente ia sua" prima 
conferenza alla « Santa Casa ». Ma 
le cose non sono andate liscie: un 
gruppo di persone hanqo lanciato 
dei manifesti con la riproduzione 
dell'articolo citato e alla Une vi 
è stato un tumulto e un pugilato 
generale. 

Frattanto un gruppo di liberali 
italiani residenti in Brasile ha in
viato all'Ambasciatore d'Italia la 
seguente lettera: 

« Signor Ambasciatore, 
la venuta a Rio del prof. Nicola 

Pende ha provocato negli ambienti 
locali italiani e brasiliani, vivaci 
reazioni ed attacchi; di tali rea
zioni Ella è a conoscenza attra
verso i giornali. 

Non assideriamo entrare nel 
merito delle accuse fatte al Pende 
e dr. lui smentite, di esser stato 
cioè fra i responsabili della cam
pagna razziale in Italia. Purtroppo 

però tali accuse, rinnovate in oc
casione della sua venuta, hanno 
richiamato alla memoria dei brasi
liani il fatto che anche l'Italia, in 
un triste periodo della sua storia, 
ha ripudiato le sue nobili tradi
zioni di umanità associandosi alle 
pensecuzioni razziali naziste. 

La visita del Pende, qualunque 
possano essere i suoi meriti scien
tifici. A perciò inopportuna e, dal 
punto di vista della propaganda 
del nostro paese, controproducente. 

Per questo, defercnterpente, Le 
chiediamo di segnalare tali efffclti 
a Roma, affinchè in avvenire il 
Governo italiano si adoperi ad evi
tare che altri, in situazioni ana
loga a quella del Pende, po^a 
recarsi all'estero quale rappresen
tante, in qualunque moao, della 
scienza, dell'arte o della cultura 
italiana. 

D'altra parte, la conoscenza in 
Italia delle reazioni provocate dal 
Pende con la sua venuta, impe
dirà che costui, al suo ritorno, si 
vanti di meriti che qui, anche a 
favore del buon nome della scienza 
italiana, non si è certo acquistati •. 

In seguito a questi episodi, l'Am
basciatore italiano ha provveduto 
ad annullare i ricevimenti che era
no stati organizzati dall'Ambasciata 
italiana. 

mula in latino. Non appariva tur
bato. ma neppure eccessivamente 
commosso; il suo volto era atteg
giato a profonda serietà. Lette le 
prime parole si è forse accorto 
che il tono era troppo basso e 
poteva dar l'impressione di unn 
scarsa convinzione. 

I giornalisti e fotografi presenti 
erano assai numerosi e monsignor 
Jachini non lo ignorava: perciò si 
interruppe e riprese daccapo, con 
voce più alta la lettura, conduceii-
dola fino in fondo su questo tono. 
Al termine della cerimonia i pre
suli e gli altri partecipanti alla 
cerimonia furono accompagnati 
nell'annesso Ospizio della Chiesa 
austriaca. 

Della cerimonia di ieri hanno 
colpito soprattutto due n^'.iett:: in 
primo luogo la partecipa* nn,. delle 
più alte autorità del Goverm e 
del Clero austriaco. In secondo 
luogo la preoccupa/ione di tenere 
la cerimonia più r.servata pos-j'inle 
e di farla svolgete al più presti. 
II fatto che «1 s.a svolta a Roma 
anziché a Vienna viene uffk .ai-
mente giustificato col t'inoro che 
ura nuova cerimonia a V *r.jia 
avrebbe succitato tale scalpo, e da 
nrovocare forse qualche incidente. 
Già in que=:ta ammissione si noti 
l'esistenza di preoccupazioni che. 
di fronte a un semplice caso d; 
coscienza 'come la d i to si detltii.--» 
il rifiuto di Jaclnm alla con vici.>-
rione viennese) non dov-^bbeio 
sussistere. 

Se a questo si aggiunse il fatto 
che per accelerare j tempi si è 
violata la consuetudine delia Chie
sa che '.-noie le consacrai.nn. 10:-
scopali celebrate csclu'.\ami-ntc 
nei giorni festivi o drd.cati a.-ìi 
Apostoli, si vede come la quec'i.nìi# 
sia sempr e più m stei ìc.o e uilc 
da suscitare le più amp.e r.»*-:\.«.' 
sull'essenza puramente rel.gio-.* fh 
tutto il - c a s o .Tachim ... 

Ultimo episodio s ntomatltvy U 
Chiesa di Santa Maria dell" \.-. nv» 
— di solito aperta come 'ut-e le 
Chiese a tutti i fedeli — f.amalMi. 
era chiusa. Ufficialmente la chiu
sura era giustificata dal timor,.. •;: 
un eccessivo affollamento. Ma e-a 
lampante che si voleva cserc:ia,-c 
un controllo dei fedeli che c.iti;.-
vano, il che determinava una p« -
sante atmosfera da Inqu siz i.c 
Alla fine il cento del -Gro5-e (;•<"-' 
Wir Loben Dich. . ha res,> 1 .,• <t 
completamente satura di q.iel ir, -
st-'eismo tipicamente teutonica <•* e 
piace cosi poco agli ital an. Fuor., 
per fortuna, c'era il sole. 

S. T. 
: : s : i : i t r * > i i 5 i i « 

Appanrìics dell'UNlTA' 

GRANDE ROMANZO 
di 

ALESSANDRO DUMAS 

I tre compagni gli si avvic ina
rono. Tutti e tre avevano dis t in
tamente visto una testa di donna 
apparire allo sportello, ma n e s 
suno d'essi, eccetto Athos, cono 
sceva la 5ignora Bonacieux. 

II parere di Athos, del resto, era 
che si trattasse proprio di lei; ma, 
meno intenio di d'Artagnan 2 quel 
bel viso, gli era sembrato di scor
gere una seconda testa, una te
sta d'u.-v.:;.?, nell'interno della ve t -

- . Se l cosi, — dis?e d'Arta-
J^T...,-,. - - ce;to la trasportano da 
ì.'nò jrriC'one all'altra. Ma che si 
•.•.;.] f«re di quella povera crea-

, tura, e quando potrò raggiun» 
• --U? 

. - Amico rnir», — di?*e *r«ve-
"».•*-la Athoj, — ricordatevi che 

solo quando una persona è morta 
non è possibile tornare a incon
trarla su questa terra. Voi, come 
me, ne sapete qualche cosa, non 
è vero? Ora, se la donna che ama
te non è morta, se è proprio lei 
che abbiam veduto testé, un gior
no o l'altro la ritroverete. E forse, 
Dio mio, — aggiunse con quel 
tono di misoginia che gli era pro
prio, — forse più presto di quan
to allora vorrete. 

Suonarono le sette e mezzo, la 
carrozza aveva ritardato di una 
ventina di minuti sull'ora fissata 
i l convegno. Gli amici di d'Arta
gnan gli ricordarono che aveva da 
fare una visita, pur facendogli o s 
servare che era ancora in tempo 
a non andarci. 

M i d'Artagnan era insieme t e 

s t a r d o e curioso. S i era messo in 
ttesta di andare al-palazzo del car
dinale e di sapere che cosa aveva 
da dirgli Sua Eminenza. Nulla 
potè fargli cambiar proposito. 
• Arrivarono in via Sant'Onorato 

e in piazza del palazzo del car
dinale; trovarono i dodici m o 
schettieri convocati, che passeg
giavano in su e in giù aspettan
do i loro compagni. Solo allora fu 
loro spiegato di che si trattava. 
D'Artagnan era molto conosciuto 
nell'onorato corpo dei moschett ie
ri del re, dove si sapeva che un 
giorno sarebbe entrato; veniva 
considerato dunque in anticipo 
come un camerata. Da questi a n 
tecedenti, risultò che ognuno ac
cettasse di gran cuore la missione 
per cui era stato chiamato; d'al
tronde si trattava, con ogni pro
babilità. di giocare un brutto tiro 
a monsignor cardinale e ai suoi. 
e per spedizioni di tal genere, quei 
degni gentiluomini erano sempre 
pronti. 

Athos li div:.;e in tre gruppi. 
orese il comando del primo, die
de il secondo ad Aramis e il ter
zo a Porthos, poi ogni gruppo 
andò a postarsi di fronte a una 
uscita. 

D'Artagnan. da parte sua, entrò 
nlln brava dalla porta principale. 

Benché ji sentisse vigorosamen
te appoggiato, il giovane non era 
privo di inquietudini, salendo a 
passo a pasto lo scalone frande. 

La sua condotta con milady asso
migliava un po' a un tradimento, 
ed egli sospettava le relazioni po 
litiche esistenti fra quella donna 

e il cardinale: in più, il conte di 
Wardes, che egli aveva conciato 
in malo modo, era un fido di Sua 
Eminenza, e d'Artagnan sapeva 

Aramis. Athos % 
trOTtfQBQ gli altri 

Porthc» «rrf urnnn l« M» ••at'Oeor«tot u 
BOKhettierl oonvoeAti—• 

che «e 11 cardinale era tremendo 
coi nemici, era anche pronto a 
proteggere con tutto il suo potere 
gli amici. 

« S e di Wardes ha raccontato 
tutta la faccenda al cardinale, e 
su questo non ci son dubbi, e se 
mi ha riconosciuto, e questo * 
probabile, io mi devo considerare 
press'a poco un uomo condannato 
— si diceva d'Artagnan scuoten
do la testa. — Ma perchè avrà 
aspettato fino a oggi? E' molto 
semplice: milady si sarà lagnata 
di me con quell'ipocrite» io lore 
che la rende cosi interessante, e 
quest'ultimo delitto avrà fatto 
traboccare il vaso. 

« Fortunatamente — aggiunse 
— i miei buoni amici sono di sot
to, e non mi lasceranno portar 
n a senza difendermi, Nond'méno ! 
anche i ; I.!«-.A. r-mpagnia dei-
moschettieri d"! ; ^por a; Trévi l . j 
le non può fare es^s sola la guer-; 
ra al cardinale che dispone dellej 
forze dt tutta la Francia, e da - ' 
vtì.i'j al quale la reg :na è senza 
notere e il re senza vo!ontà. Ca
i o d'Artagnan, amico m:"o, tu sei 
prode, tu hai qualità eccellenti, 
ma le donne ti rovineranno ». 

Era giunto a questa triste con
clusione, quando entrò nell 'anti
camera. Consegnò la lettera d'in
vito all'usciere di servizio, il qua
le lo fece passare nella sala d'a-
*oett<% « r'inoltrò nell'interno del 
palawo. 

In quella sala d'aspetto c'erano 
c inque o sei guardie del cardi 
nale, le quali, riconoscendo d'Ar-
tagna e sapendo che era stato lui 
a ferire Jussac. lo guardarono 
sorridendo di uno strano sorriso. 

Quel sorriso sembrò di catt ivo 
augurio a d'Artagnan; però, s i c 
come il nostro Guascone non si 
lasciava faci lmente intimidire, o. 
meel io . s iccome, grazie al grande 
orgoglio connaturato in tutti 
quelli del suo Daese, egli non la 
sciava divedere faci lmente i s en
timenti del suo animo allorché 
potessero assomigliare al timore, 
cosi si Di'antò fieramente davanti 
alle signorp guardie, e aspettò 
con la mano sul fianco, in un 
atteggiamento ine non mancava 
di m^erti . 

Rientrò l'usejer* e fece «egr.o 
n d'Artegnsn di seguirlo. A"; g io
vane sembrò che le guardie, 
guardandolo allontanarsi, parlot
tassero fra loro. 

Egli percorse un corridoio, a t 
traversò un grande salone, entrò 
in una biblioteca e si trovò in 
faccia p un uomo seduto a una 
scrivania e intento a scrivere. 

L'usriere lo introdusse e si "ri
tirò senza dir parola. D'Artagnan 
••estò in piedi ed esaminò que l 
l'uomo. 

Credette dapprima d'avere a 
che fare cor un giudice che e s a 
minasse il suo incarto, ma «1 ac
corse che l'uomo della scrivania 

scriveva, o, meglio, correggeva 
righe di lunghezza ineguale, 
scandendo le sil labe sulle d,t 1: 
si trovava dunque di fronte a un 
poeta. Di lì a un momento, il 
noeta chiuse il manoscritto sul la 
cui copertina si poteva leggere: 
Mirarne, tragedia in cinque aiti, 
e alzò il capo. 

D'Artagnan riconobbe il cardi
nale. 

X X X I X 
U N A VISIONE TERRIBILE 

Il cardinale appoggiò il gomito 
sul manoscritto, la gota sulla 
mano, e guardò un momento il 
giovane. Nessuno aveva l'occhio 
più profondamente scrutatore del 
cardinale di Richelieu, e d'Arta-
gnnn sfinii quello sguardo scor-
r*Tg'" {,-er le ver,? ^ o n c una 
febbre. 

Tuttavia, si dette un certo c o n 
tegno, col cappello in mano, 
aspettando 11 beneplacito di Sua 
Eminenza senza troppa fierezza, 
ma anche senza troppa umiltà. 

m— Signore — gli disse il car 
dinale — voi siete un d'Artagnan 
del B é a m ? 

— Sì, monsignore — rispose 
il g iovane. 

— Ci sono molti rami della 
famiglia d'Artagnan a Tarbes o 
nei dintorni — disse il cardinale: 
— qual'ò il vostro? 

(Continua;. 
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I LAVORATORI REAGISCONO ALL'AGGRAVARSI DEILA CRISI ECONOMICA 

Fabbri che occupa 
a Ha Fsal a e Bologna 

Lotta compatta '&\\n ' -"Marel l l , , - La liquidazione del FIM all'esame fólla DSIL 
La Conf industria pretenderebbe che si sospendessero tutte le agitazioni i 

" "tasta ili Pekind 
i: .imi deH'Unesco 

- i ques t ione ' d i scussa In 
tu-uo al C o m i ! i t o Esecut ivo 

L.a Questione d e l FIM ò più che atro D'Aragona per far cessare la 
"-:.. al cc-ù.-» viei'- ' J -J . ; ::..: e nei i ( ulorragia del l i cenz iament i . 
m o n d o del lavoro . S tamani il pv<*-\ Altra categoria in ag i taz ione ' fc 

ciucila dei poligrafici. Con b l c m a del l ' industr ia m e t a l m e c c a 
n ica sarà e l i m i n a t o da l la S e g r e 
teria d e l i a C.G.I.L., a p p o s i t a m e n t e 
convocata . La Segre ter ia prenderà 
in e s a m e il m e m o r i a l e confedera l e 
s u questo se t tore ' t iduitr iale , c h e 
sarà presentato a l g o v e r n o la se t 
t imana pross ima. Inol tre l e FtOi»i Atsisichò « v a * ' ré, c o m e era stato 

di, te 
c';!:bitrio il ministre del l^if-jrf' 
Ita in.niijtito, dopo c inque I I Ì . I ! di 
lodevo le . atuininistratiom-, il c o m 
mi ^av io oV'lia C.V.'a Mutua t*v\':-
grdiìci < Cari?). oiv.; era un espo
nente de l la cat-^w.-.a interessata 

ro famil iari , sono però decìdi * di
fenderò rarmit inistruzione Uemo-
c t s i i c i del iora Ist i tuto. 

ha convocato per d o m a n i a Mi
lano 1 rr.pr-resentanti de i l a v o r a 
tori di tutti £ii s tab i l imént i già fi
nanziat i dal F o n d o per le Industr ie 
Meccaniche , e i segretari d e l l a 
FIOM d e l l e local i tà d o v e talj s ta
b i l iment i hanno sede . Sarà s tudiata 
la s i tuazione, in re laz ione alla m i 
naccia addensatas i su l l e fabbriche . 
P e r guanto r iguarda il g o v e r n o , si 
a p p r e n d e che La Malfa presenterà 
marted ì o merco l ed ì al la Camera 
i l p r o v v e d i m e n t o per la l iqu ida
z ione d e l FIM. 

A c c a n t o a ques to a r g o m e n t o c e n 
trale, fatti non m e n o gravi si v a n 
n o veri f icando a n c h e in se t tor i 
economic i es tranei al la g e s t i o n e 
FIM: il che d imos tra c o m e la cr is i 
s ia l arga e investa ogni g iorno 
nuovi campi-

La lotta alla « Marcili » 
Ma prima di tutto occorre r i 

portare , in q u a n t o s m e n t i s c o n o in 
p i e n o la montatura tentata d a l 
l 'organo conf industr iale Globo, l e 
no t i z i e proven ien t i da Mi lano s u l l a 
lotta dei lavorator i delfa « E r c o l e 
Mare l l i ». Ieri matt ina , al Teatro 
Pucc in i , h a a v u t o l u o g o un'assem 
b ica de l personale , ince t ta da l l a 
C o m m i s s i o n e Interna: erano p r e 
sent i 3500 lavoratori , fra 1 qua l i 
mol t i di co loro c'Ite, c e d e n d o ai r i 
catt i de l la Direz ione , non h a n n o 
par tec ipa to finora a l l ' o c c u p a z i o n e 
d e l l a fabbrica. Dagl i in tervent i è 
r i su l tato in maniera incontrover t i 
b i l e c o m e la C I . abbia s e m p r e s e 
g u i t o una l inea d i condotta di a s 
so luta coerenza e • responsabi l i tà . 
Ino l t re sono s ta te por ta te c i fre c h e 
d i m o s t r a n o c o m e il l a v o r o n e l l a 
fabbrica s ia proceduto in m o d o 
e s e m p l a r e , nonos tante l 'assenza 
d e l l a Direz ione: sono s t s t e prodot te 
o l t re 5000 p icco le macch ine , 1150 
m e d i e m a c c h i n e , 2 grandi a l t e r n a 
tori da 8000 kw. , 690 q.li di ghisa 
co lat i con u n o scarto assai i n f e 
r iore a l so l i to . £ ' s tata votata a l la 
u n a n i m i t à (con l 'ades ione quindi 
a n c h e d e i lavorator i assent i fino a 
ieri d a l l a fabbrica) una m o z i o n e 
in cui s i r iaf ferma l a fiducia v e r s ò 
la C.I. e si e s p r i m e la dec i s i one d i 
c o n t i n u a r e la lo t ta . 

C o m e si d i c e v a p i ù sopra, n u o v i 
ep i sod i v e n g o n o q u o t i d i a n a m e n t e a 
din-nstrare l 'ora g r a v e c h e a t t r a 
v e r s a n o l ' industria * la produz ione 
i t a l i a n e . 

. A Marsala , l e m a e s t r a n z e d e l l a 
nota d i t ta di v i n i e l i q u o r i « F l o 
r i o » h a n n o occupato l 'az ienda, p e r 
r e a g i r e a l l a p e r s i s t e n t e serrata p a 
d r o n a l e ( la D i r e z i o n e d i Tor ino 
v u o l c h i u d e r e l a fabbrica s i c i l iana) 
e p e r « s v e g l i a r e » l e autor i tà c h e 
n o n si d e c i d o n o a p r e n d e r e c o n t r o 
la d i t ta s tessa i p r o v v e d i m e n t i c h e 
p u r sarebbero p r e v i s t i d a l l a C o 
s t i tuz ione e d a l l o S ta tu to r e g i o n a 
l e . L 'occupaz ione è a v v e n u t a a l l e 
8 d i ier i m a t t i n a s e n z a n e s s u n i n 
c idente . I 200 pol iz iott i c h e s o r v e 
g l i a v a n o la fabbrica n o n . sono in 
t s r v e n a t j . L' intera p o p o i a z i o n e s o 
s t i e n e g l i operai . S i fa notare c h e 
g iórni fa la magis tratura aff ibbiò 
Una m u l t a d i m e z z o m i l i o n e a l l a 
« F lor io », proprio per l ' i l l eg i t t imi 
tà d e l l a serrata: però il g o v e r n o 
r e g i o n a l e non è poi r iusc i to n e p 
p u r e a impevre a l la d i t t a di c o n 
c l u d e r e le t ra t ta t ive con l e m a e 
s tranze . 

A l t r o fatto d i e s t r e m a ser ietà è 
q u e l l o accaduto a B o l o g n a . La D i 
rez iono d e l l e off icine « Casaralta •» 
ha ch iuso senza p r e a v v i s o lo s t a 
b i l imento , l i c e n z i a n d o in t ronco 
700 lavorator i ! Il f a t to è s e n z a 
precedent i in q u e l l a prov inc ia e 
v i e n e m e s s o in re laz ione con l'of
fens iva pol i t ica d e l l a Confindustr la , 
la qua le h e p r e s o a pre tes to — 
per rompere l e trat ta t ive con la 
C-G.I.L. a p p u n t o l e ag i taz ioni 
in corso in a lcuni s tabi l fment i b o 
lognes i . Al la « Casaralta » era in 
a t t o un'ag i taz ione p e r l a r i v a l u t a 
z ione , dato c h e i sa lari sono p i ù 
bassi c h e In al tr i settori de l la s t e a 

- s a categor ia . 

L e m a e s t r a n z e sono en tra te 
e g u a l m e n t e n e l l o s tab i l imento , d e 
c i s e a restarvi . La C-d.L. e la FIOM 
h a n n o preso i m m e d i a t a m e n t e c o n 
tat to con l e autor i tà prov inc ia l i 
I l s egre tar io c a m e r a l e , Malagiati, 
ha inv i ta to ad u n a r iun ione c o m u 
n e partit i , ent i , associazioni e p e r 
t o n a l i t à bolofcneal p e r e s a m i n a r e 
l a s i tuaz ione . 

La lettera 
della Confmdattria 

A propos i to d e l l a rottura d e l l e 
trattat ive mterconfedera l i p r o v o c a 
ta dalla Confindustria. Ieri sera 
quest 'u l t ima ha reso nota la l e t 
tera d! risposta inviata a l la C G I L 
fu l l 'argomento . S e c o n d o la C o n -
Sndtisir::*, ! s dec i s i one ài r o m p e r e 
i rapporti - e r a l a reaz ione p i ù 
b landa che poteva essere adot ta 
ta »: e ques to perchè in Emi l ia 
e « in a l t r e parti d'Italia » s o n o in 
a t to « f o r m e d i v e r s e d i n o n c o l 
l a b o r a z i o n e » . Con questa scusa, l a 
Confindustrla p o n e c o m e p r e g i u d i 
z i a l e a l la ripresa d e l l e trat tat ive 
u n in tervento d e l l a C.G.l .L. p e r 
far cessare quals ias i ag i taz ione :n 
cosa in quals ias i local i tà • p e r 
quaìaia*]" motiv.-». 

N e l s e t t o r e ferroviar io , n n i m p o r . 
(ante der i s ione 
dal Comitato Central 
c a t o Lavoratori Appalt i F F . S S 

" Dìnans t a l cont inuo a u m e n t o de i l l -
cenziasaent l ne l s e t tore , l a ca tena
r i a — è s tato d e c i s o — scenderà fn 
s c i o p e r a genera le . A nu l la Infatti 
t o n o va l s i , fino ad oggi . tutti al i i n 
tervent i effettuati prosa» i l ar is i* 

proposto Hul C o m m i n a n o uscente , 
ni r iprist ino d e l l a normale a m m i 
nistrazione, Marezza ha posto a 
cnpo del la Mutua un funzionario 
del suo Ministero. Il Comi ta to 
Centrale dei Poligrafici è s tato 
convocato per g iovedì in seduta 
straordinaria. 

Un analofco arbitrio s ta tentando 
d] consumare il ministro deg l i i n 
terni: è In atto una manovra a l a r 
go raggi», appoggiata dai « .sinda
cati » sciss ionist i , per g i u n s e r o a 
sc iog l iere 11 Consigl io ^ ' A m m i n i 
strazione dell 'Ist ituto ass i s tenz ia le 
dei d ipendent i Enti Locali (I .N.A. 
D.E L.). 350 mila lavoratori , coi l o -

Protesta degli operai 
deil'Aeritalla di Torino 

L» maestranze si pronunciano con
tro la costruttori» di « V a m p l r e s » 

TORINO, 1». — La notizia elio La 
Direzione degli Stabilimenti FIAT di 
Torino ha ricevuto ed accettata la 
commessa di costruire so Apparecchi 
• Vamplres » da caccia dotati di mo
tore a reazione tipo « De Ilaviiiand » 
ha suscitato ne!'e maestranze ile gli 
btablllmentl deil'Aeritalla di Torino 
Vivissimo fermento polche nella fab-
bi frazione di questi mezzi di distru
zione §1 Identitica la volontà del ca
pitalismo italiano di partecipare al
la preparuzioue per una nuova guer
ra di aggressione. Pertanto I lpvora-

? . I J £ N Z E , 19. — La q u e s t i o n e 
'Tclla presenza del g o v e r n o di Ciang 
r=»l Scek negl i organismi d e l l ' O N U 
t i-tata so l l evata a n c h e a propos i to 

! e l la Conferer»."v\ genera le del-
l i ' U N E S C O c h e ai r iunisce i l 22 a 

Firenze , c o n un t e l e g r a m m a indi 
rizzato dal » Governo Centra le d e l 
la Repubbl i ca Popo lare di Cina » 
al Segre tar io d e l l ' U N E S C O in data 
13 maggio , ne l quale si protesta 
contro l 'annunziata presenza del 
de legat i de l la Cina Naz iona l i s ta 

alla Conferenza e 6i ch iede c h e 
i de legat i nazional i s t i v e n g a n o 
espuls i . 

La ques t ione è stata discussa dal 
Comitato e secut ivo d e l l ' U N E S C O 
il quale s tamatt ina ha approvato a 
maggioranza, con un solo voto c o n 
trario. que l lo de l de l ega to naz io -
nalis ia c inese , una r iso luzione, p i o -
posta da Sir J o h n Maud, Pres i 
dente de l Cr»n??2lio e secut ivo , la 
quale autorizza il d i - e t tore g e n e 
rale a comunicare '•'. Pres idente 
del la conferenza genei-aie -:? m e s 
saggio de l g o v e r n o di PtK.r.o. Si 
sono astenuti il dott. Victor Dorè 
(Canada) , il sia. Roger S e y d o u x 
(Franc ia) e il dott . Ronald W a l k e r 
(Aus tra l ia ) . 

IL VIAGGIO DhL SEGRETARIO GENERALE DELL' O.N.U. 

Trygve Lie di ritorno da Mosca 
si incontra con Bidault e Schuman 

"L'Europa ha fatto un cattivo affare a Londra,, dicono i 
giornali parigini a proposito della conferenza atlantica 
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C o n v i e n e agg iungere che i d i 
c iotto component i de l cons ig l io 

•?ttvo s i edono a t itolo i n d i v i -tori deffli Stabilimenti dell'AC»-! . l a 
hanno effettuato nel pomeriggio 
oggi una sospensione dei lavoro i n h ' i a - •"" n o n c o m e rappresentant i 
seffno di protesta | a e ^ ] ; *ti m e m b r i . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 19. — Il S e g r e t a r i o G e 

nera le d e l l ' O N U T r y g v e L i e è a r 
r ivato oggi p o m e r i g g i o a P u r i g i 
proven iente da Mosca. C o m e a n 
nunc iò nel la capitale soviet ica d u 
rante il suo n u o v o b r e v e sogg iorno , 
in Francia e g l i si incontrerà aia 
con Bidault sia con S c h u m a n , In 
segu i to egl i v e d r à A t t l e e e B e v l n a 
Londra ed i d i r igent i a m e r i c a n i a 
Washington. 

A l suo arr ivo , T r y g v e L i e n o n 
ha fatto dichiarazioni , forst» non 
n e farà n e p p u r e p iù tardi . Egli sa 
che la parte p i ù diff ici le d e l c o m 
pito di conci l iatore c h e !»a v o l u t o 
assumers i comincia adesso . 

N e l l a capi ta le sov ie t ica , si p e n s a 
a Parigi , T r y g v e Lie n o n ha r i c e 
vuto solo b u o n e parole di incorag
g i a m e n t o p e r ogni s incera in iz ia 
tiva di pace, m a e:.i.he s u g g e r i m e n 
ti costrutt iv i per creare n e l m o n 
d o l 'auspicata d i s t ens ione Interna
z ionale . 

Quale ati osfera trova il S e g r e 
tario d e l l ' O N U tornando in o c c i 
dente? 

BILANCIO DI U N A POLITICA SUICIDA 

La disgregazione del PRI 
rivelata dal congresso 

Una mozione rinllo baso chinri» conto dell 'at
tivila dei diriijenti al governo e al parlamento 

M O N F A L C O N E — Il varo de l la m o t o n a v e « G i u l i o C e s a r e » 
di 23.000 tonne l la te . S u l l a p r u a d e l grande scafo svento la , accanto 
a que l la tr icolore l a bandiera rossa Issatavi dagli operai dei Cantieri 

LE CALUNNIE AMERICANE SUI PRIGIONIERI TEDESCHI IN U.R.S.S. 

éé Tempi Nnoli „ ilenonria 
H "commercio di anime morie,, 

Gli S. li. nascondono le cifre in loro possesso 
dei prigionieri tedeschi per calunniare l'URSS 

MOSCA, 19. — e Tempi N u o v i » tano di distogliere l 'attenzione dei-
pubblica u n articolo che d e n u n c i a 1 
vani sforzi della propaganda ameri
cana tendenti a deformare la que
st ione del rimpatrio dei prigionieri 
tedosebi dall 'Unione SovieUca. Ogni 
sorta di dichiarazioni ca lunniose nei 
riguardi del prigionieri dt guerra te
deschi che sarebbero « trattenut i » 
nell 'Unione Sovietica è s tata sfrutta
ta nella campagna anti&ovietica — 
afferma l'articolo. 

Questa subdola montatura di m e n 
zogne è s tata interamente demol i ta 
dal comunicato del 5 maggio della 
TA88. annunciarne che 11 rimpatrio 
del prigionieri di guerra tedeschi era 
stato completato. 

I calunniatori anglo-americani si 
sono trovati in u n a s i tuazione Imba
razzante essendo stati privati di u n a 
delle loro Invenzioni favorite. Kon 
rad Adenauer. « cancelliere » dt B o n n 
è accorso tn loro aiuto. Il 5 maggio 
egli h a pronunciato al Bundestag u n 
rabbioso discorso antisoviet ico pro
c lamando c h e gli risultava esservi 
nel l 'Unione Sovietica ancora u n mi
l ione e c inquecento mi la prigionieri 

Questa dichiarazione è s ta ta rac
colta dall' intera s tampa capital ista 
la quale ha proclamato Adenauer 
la p i ù infallibile autorità In propo
sito. 

II 12 maggio. la r iun ion* del tre 
ministri degli esteri svoltasi a Lon
dra ha emanato u n « c o m u n i c a t o sul 
prigionieri di guerra tedeschi ». i n 
cu» essi ripetono la sol i ta storia del 
prigionieri « trattenuti ». s e n a po
ter documentare alcun dato di fatto . 

rvmvè noto , fin dal 1946 le a u t o 
rltà americane d'occupazione h a n n o 
in loro possesso l'elenco comple to dt 
tutt i I soldati e gli ufficiali tedeschi 
raduti In guerra. Ciò nonostante , es
si si rifiutano ost inatamente di pub
blicare tali informazioni. Perchè? 
Svidentemente perchè la pubblicazio
ne di questi elenchi porrebbe termi
ne al loro traffico di « an ime morte ». 

l 'opinione pubblica dal fatto che es
si s t a n n o Impiegando gli ex membri 
dell'esercito tedesco per Ani egoi
stici e tutt'altro che onorevoli . I dati 
citati al sedicente parlamento di Bonn 
verso la fine del l 'anno scorso hanno 
mostrato che le potenze occidentali 
trattenevano ancora circa 200000 pri
gionieri di guerra sebbene esse ab
biano sempre gtur&to e spergiurato. 
fin dal gennaio 1949. c h e il rimpatrio 
era s tato « completato ». 

Diecine di migliaia di uomin i che 
hanno mil i tato nell'esercito nazista 
possono essere trovati oggi negli e-
serclti stranieri in Africa. In Egitto. 
in Cirenaica, in Indonesia ed In 
Grecia Un gran numero di questi 
mercenari o n o arruolati c o n le trup
pe coloniali francesi, di cut 30.000 
si trovano nell'Africa settentrionale, 
Diecine di migl iala partecipano alla 
guerra ne l Viet Narri. 

Passata la pr ima giornata, dedi -r 
cata ai c o n v e n e v o l i ufficiali, i l C o n 
gresso l ivornese del PRI è entrato 
ieri n e l v i v o d e l dibatt i to po l i t i co 
con la re laz ione de l segretar io 
Oronzo R e a l e . E ' s intomat ico c h e 
costui , non so lo non abbia c o m p i u 
to una esa l taz ione de l l 'opera dei 
ministr i repubbl icani nel governo , 
m a abbia espresso i l t imore che , 
par quanto r iguarda Trieste , a la 
voce autent ica de l popolo i ta l iano 
resti inascoltata nel fragore dei 
grandi contrast i internazional i ». l i 
d i scorso di " Rea l e è stato : in so
stanza d o m i n a t o dal la preoccupa
z ióne di l imi tare gli effetti che ha 
a v u t o sul part i to la secess ione gu i 
data dal vecch io e a u t o r e v o l e s e 
natore Conti . A l lo scopo di m i n i 
mizzarla, il segretar io del PRI ha 
avuto la faccia tosta di af fermare 
che la compattezza ideo log ica de l 
part i to si è mani fes ta ta propr io 
sul la ques t ione somala , d iment i can
do che fu appunto l 'a t tegg iamento 
di c o m p l e t o s erv i l i smo dei Fac-
Ciardi e dei La Malfa nei confront i 
de l la democraz ia crist iana a propo
sito del m a n d a t o in Somal ia a d e 
terminare la r ibe l l ione di Conti e 
dei suoi seguac i . 

Il tono conc i l i ante di Rea l e non 
è r iuscito p o t ò ad ev i tare c h e a l 
cuni de legat i provincia l i presentas 
sero una m o z i o n e diretta ad o t t e 
nere che , contrar iamente all'o.d.g. , 
v e n g a n o presentate al la pres idenza 
d e l l e relazioni sul l 'att ività oarla-
m e n t a r e e governat iva del oar; i to . 
E' mol to probabi le che que^-ta pro
posta, che vuo le prat i camente m e t 
tere _r>tto g iudiz io i ministri e i 
parlan:entari del PRI. venga ar 
chiv iata , ma essa resta ad indicare 
l' insofferenza del la ba=e ne» con
fronti del l ' indir izzo pol i t ico perse 
guito finora dal la Direz ione . 

Le p r i m e manifes taz ioni di q u e 
sto stato d 'animo sono apparse n e 
gli in tervent i dei de l egat i . Borruso . 
di Roma, ha de t to chiaro e tondo 
c h e • se in un pr imo t empo la D . C. 
ha svo l to opera ut i le , cos tr ingendo 
i fascisti che ha raccol to ne l suo 
s eno a segu ire una l inea d e m o c r a 
ttea, ora quest i e l ement i r i e m e r 
gono per dare un indir izzo c ler ico-
fascista al la l inea polit ica de l la 
stessa D C •-

go Interrogatorio, h a dichiarato di 
avere ucciso I] vecchio Luigi Mat-
teinl. la domenica ? maggio u.s. 
poiché lo aveva sorpreso a rubare. 
Vistosi scoperto, mentre 11 vecch io 
atavn per entrare in casa, egU, che 
lo attendeva al varec , gli v ibrò un 
colpo di zrppa sulla testa e poiché 
il disgraziato dava ancora segni di 
vita lo fini con un colte l laccio s e 
gandogli la gola. Dopo avere rov i 
s tato nel le s tanze superiori , egli s e 
ne tornò a casa, si cambiò d'abito e 
se ne andò a trascorrere il p o m e 
riggio domenicale a Carmignano. 

Il racconto è stato fatto con la 
più grande calma ed indifferenza. 

fi RaugeJ. ieri sera a tarda ora. è 
s tato tradotto a Firenze al carcere 
dei minorenni. 

Un peschereccio belga 
affondato da una mina 

LONURA. 19. — il peschereccio 
belga « Paulette » è affondato sta
mane al largo della costa del Kent 
dopo aver urtato contro u n a mina . 
SI contano 4 superstit i . 

I l suo tentat ivo d i r iannodare 
buoni rapport i m o n d i a l i a t traverso 
l e Naz ion i Un i t e è s e m p r e stato 
cons idera to nei c ircol i governat iv i 
di Par ig i c o n d i sappunto . L i e torna 
a Par ig i proprio il g iorno dopo 
c h e si sono p r e s e dell'.; dec is ioni 
m o l t o grav i , c h e corr.promottono 
g r a v e m e n t e l 'unità de i t 'ONU. 

A l l a l u c e dei r isultat i del la C o n . 
ferenza d i L o n d r a ci si ch iede a 
Parigi , a che cosa p u ò essere r i 
dotta ormai la l ibertà di m a n o v r a 
d e i g o v e r n o f rancese p e r c h è la d e 
c i s ione p i ù gravo presa sul T a 
migi , si rit icnv qui, è senza d u b 
bio que l la di porre i dodic i P a e s i 
at lantic i sotto la « d i r e z i o n e non 
tanto de l r.i'ovo Comita to P e r m a 
nente ( u n o p iù , u n o m e n o . . . ) , m a 
del pres idente amer icano c h e sarà 
al la testa di que l C o m i t a t o » . Chi 
sarà ques to autent ico di t tatore? I) 
«c iv i le . . . . per l 'occas ione . E i s e n -
hower , oppure u n o d e i d u e b a n 
chieri L o v e t t od Harr iman? Il n o 
m e de l l 'uomo, si r i sponde ne i c i r 
col i democrat i c i di Par ig i n o n ha 
mol ta importanza u n a vo l ta c h e 
si è arr ivat i al la bassezza di v a n 
tarsi p e r « questo de l ibera to s a 
crif ic io di una parte importante 
de l la sovrani tà n a z i o n a l e » , c o m e fa 
il Figaro di s tamane . La r inuncia 
totale , confessata , senza p i ù v e l i d i 
sorta, a l l ' indipendenza d e i s ingol i 
govern i europei , è apparsa c o m e 
li « l e l t mot iv .» de l la va langa di 
r isoluzioni d i r a m a t e ieri dai d o d i 
ci ne l la cap i ta l e ing l e se e c o m e la 
unica c o n c l u s i o n e di tut to i l c i c lo 
di con ferenze d i p l o m a t i c h e t enute 
dagli occ identa l i n e l l e u l t i m e se t 
t imane . L o si r i trova n e l l a dec i s io 
ne d i « a s s o c i a r e » , a p e r t a m e n t e .gli 
Stat i Un i t i ed il Canada a que l la 
organ izzaz ione c h e d o v r e b b e e s 
sere la « C u l l a d e l l ' E u r o p a » e c h e 
porta l a barbara s ig la de l l 'OECE. 
Lo si r i trova ancora n e l l ' a n n u n -
c iata preparaz ione d i « F o r z e A r 
m a t e co l l e t t i ve ». in cui , c o m e già 
si era de t to e ieri si è r ipetuto , 
l a fanter ia sarà of ferta dal l ' I ta l ia 
e da l la Francia m e n t r e l e p o t e n z e 
ang losassoni d a r a n n o i- c o m a n d a n t i , 
l ' av iaz ione e l a m a r i n a . « T a n t o 
v a l e r i c o n o s c e r e » scr ive Combat 
« c h e l 'Europa ha fatto a L o n d r a 
u n c a t t i v o a f f a r e » . 

P e r l a Francia il b i lanc io di q u e 
ste s e t t imane del la guerra fredda 
è par t i co larmente d isas troso . 

L ' in tervento a m e r i c a n o n e l c o n 
flitto contro il V i e t - N a m costerà 
a l la Franc ia c o m u n q u e la perdi ta 
de l l ' Indoc ina ( « I frances i non si 
i l l u d e r a n n o » scr iveva ieri da W a 
sh ington i l c o m m e n t a t o r e po l i t i co 
dell"i4s*ocfafed Press « c h e noi v o 
g l i a m o aiutarl i a r imet tere l ' Indo
c ina sotto il loro d o m i n i o >) . 

Il proget to S c h u m a n per1 un car 
te l lo f r a n c o - t e d e s c o d e l c a r b o n e 
e de l l 'acc ia io l e farà p e r d e r e il 
contro l lo di tutte le sue industr ie 
c h i a v e . 

Gl i a m e r i c a n i c o n t i n u a n o a c h i e 
d e r e c h e ogni P a e s e aument i u l -
suo co l l ega d e l l e f inanze P e t s c h e 
n o n r iesca a t r o v a r e n e p p u r e i 

soldi p e r copr ire un deficit che si 
t er iormente i cred i t i dest inat i al 
r iarmo e S c h u m a n c h e sa c o m e il 
aggirerà sui trecento mi l iardi , «ve 
de af-itarsi d a v a n t i ai suoi occhi 
lo spet tro de l fa l l imento» (Combat). 

Che cosa potranno r i spondere a 
T r y g v e L i e ed a l l o spir i to d i paca 
d e l l ' U R S S 1 minis tr i c h e hanno d o 
vuto sot toscr ivere una lista tanto 
lunga d i d i sonorant i r i n u n c e e che 
si t rovano in cosi aper to contrasto 
con la vo lontà de i popol i che g o 
vernano? E v i d e n t e m e n t e d o v r a n n o 
l imitarsi a r inv iare i l messaggero 
d e l l ' O N U al le r isposte c h e gl i v e r . 
ranno forni te da i d i t tatori di Wa
shington. Ed ancora una vol ta il 
v iaggio de l Segre tar io d e l l e N a 
z ioni Uni te a Par ig i sarà stato ut i le 
so lo se egl i avrà saputo r iconoscere 
il s ignif icato de l l inguagg io pac i 
fico c o n cui par la ogg i ad alta 
voce la gente s empl i ce d i Francia . 

G I U S E P P E B O F F A 

A.1.1. 1 18 «ITE: UicchiD» cucire • SE0-
0: i »; alti* ocuaiea! • SINGER •. Vi» SUUto 
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IRMIDI GUARDAROBA, Tiri mtdilll. Fabbrica 
ìpieltlimtt fini» piani bulinimi. FICHI-
T1Z10X1. Viali Milli!» 40. 

OROLOGI 1 RATEII 11 miglior ragliali Solo 
da • Badila) • ânhern&rdu .02-c. (5022) 

M o n i t . i n 
1.1. ALLA SDPEROALLERIA BABDSCII! Quin
dici giorni ECCEZIONALE SVENDITA S0T1W0-
STO: assortimento MOBILI quals-isi tipo. Sa-
l'iiti. Um^adari. Supramobili. M0PELI-! Kicra 
Milano. Portici P.ia Esedra 47. „ _ / S I 0 Ì ' 
A. ALLA CAILÉRLT MOBar»RUÌÌZr~ ViÀl.E 
REOIVA MARGHERITA 176. troterte II cm; 

Eleto arredamento per la Vostra casa PbK IITIE 
E BORSE - PREZZI IMBATTIBILI . Luaih.*-

slme rateiiraiitxù r*r tutti - MODELLI ULTIMA 
CREAZIONE. Visitateci • acquisterete!! 

uiMt:lf 
Pr.vil 
Ch'ai» 
17722» 

A. APPROFITTATE. Grandiosa ivi Ulta 
tolto stile Canto e prudurlcne lorale. 
sbalorditi?!. Pagamento 32 rate. Sara» 
23S Napoli 

AVVERTIAMOMI ContloDa eccei.o-Mle ti.er,-(.n\ 
Svendita Mnhlll Freni più himl d Italia Hi-
BUSCI. Piana Colarieqw (O.nemi Fden» .VOI) 
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MANICHINI i>er sartoria moderatimi: tela-lino. 
Via Cavour 213-G. («1030) 
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ANNUNZI SANITARI 

Rinvio del Convegno 
dei Contigli di Azienda 

n Comitato Esecutivo nazionale 
della Terra, comunica: « A richiesta 
di a lcune organizzazioni locali , 11 
Convegno del consigl i di atteuda 
nel la mezzadria classica, già Indetto 
per l'8 giugno, è rinviato al giorni 
11 e 1Z giugno. Il Convegno, come 
è stato annunziato, si terrà a Li
vorno ». 

Dott. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosfllopattco 

IMPOTENZA - VENEREE e PEM.E 
VlBPalestro 38 D p Int . S nreP-t t IA-1'J 

DAL T R I B U N A L E D I FERRARA 

Un parroco condannalo 
a 4 anni per atti immondi 

Don Guido March ini aveva usato vio
lenza su alcuni fanciulli nella Canonica 

L A S E D U T A A L L A C A M E R A 

Un aumento di 3000 lire 
chiesto per i pensionati 

Ancbe Ieri la Camera ha dedicato 
d u e s edute allo evo lg imento degli 
ordini del g iorno presentat i s u l bi
lanci dell'Agricoltura. dell'Industria 
e del Commercio Estero. 

In particolare. 11 compagno ANGE-
LTJCCI ha svolto u n o.d.g. col quale 
si inv i ta il governo a prendere in 
serio esame i progetti per la rico
s truz ione delle centrali tèrmo-elettri
che dt Bastardo e Pietrafltta (Peru
gia) . parzialmente distrutte dalla 
guerra. 

Un o.d.g. svol to dal BocinUfita RO-
VEDA chiede al governo. In attesa 
del la riforma della Previdenza So
ciale, la concess ione di u n a u m e n t o 
mens i l e per t u t t i l pens ionat i di 3 
mila lire, la conces s ione gratuita del
l 'assistenza sanitaria, la concess ione 
di u n suss id io a carattere cont inua
t ivo per 1 l iquidati e 1 vecchi privi 
di pens ione . 

TI compagno CUCCHI ha svol to 
u n terzo o.d.g. per invitare il go
verno ad attuare al p iù presto la ri
forma del la Previdenza Sociale, coor
dinando fin d'ora l'attività degli Isti
tut i assicurativi e previdenziali esi
s tent i . In modo da garantire u n mi
gl ioramento del le prestazioni 

Nel corso della s eduta pomeridia
na li Pres idente GRONCHI ha pro-
n u v c l a t o nobi l i ss ime parole in oc
cas ione del novantes imo complean
n o dell'on. V. E. or lando , ed ha au
gurato all'Illustre s ta t i s ta di potere 
ancora per lunghi anni prodigare le 
•jue preziose energie per li bene del 
Paese 

U n d i segno di legge per la deter
minaz ione della indenni tà di con
t ingenza da corrispondersi agli in
validi di guerra di prima categoria 
per 11 semestre gennaio-g iugno 1950 
è s tato presentato dai Ministro del 
Tesoro. 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico » Br. sequard » Spi -

clallzzato esclusivamente Der diagnosi 
e cura dell'Impotenza e di tutte io 
disfunzioni ed anomalie sessuati coi» 
1 mezzi più moderni ed efficaci sa ie 
separate. Orarlo 9-13. tB-18; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione). 

ROM DOTTOR 

DAVJD 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Ploehe - Idrocele 
VENEREE - PEI.I-E - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 54.501 - Ore i-13 e 15-20 Fe*t H-13 

DOTTOR WS%^£^i 
ALFREDO ASmwm 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piagne. Idrocele. Ernl'. 
Cura Indolore e cenza npenwlone 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. 81.929 - Ore 8-20 - Fe«it!v> 8-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per 'a 
diagnosi e la cura delle sole disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze uinva-
nlli. cure speciali rapide pr*>-r>iist 
matrimoniali, cura modernissimi* per 
U ringiovanimento Grande UfnVtale 
Dr. CARI.ETTI - PIAZZA ESQUIUl-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13, 
1B-18 - Festivi 9-iz. salts separate -
Non ai curane veneree. Il dr. Cadetti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 

Un quindicenne uccide 
un vecchio con un colpo di zappa 

PISTOIA. 19. — n velo di mistero 
che circondava da tredici giorni il 
delitto di Quarrata è calato. L'assas
sino, il g iovane contadino ISenne 
Moreno Raugei di Colle da Carmi-
gnano. a seguito di un nuovo e Iun-

F E R R A R A , 19. — Il T r i b u n a l e 
di Ferrara, pres i eduto d a l dot tor 
Poidimani , ha oggi c o n d a n n a t o a 
quattro anni d i r ec lus ione i l p a r 
roco di Ospitai Monaca le d o n G u i 
do Marchini per a v e r c o m m e t t o 
atti di l ib id ine in persona di a l c u 
ni bambini dai d iec i à i quindic i 
anni che si r e c a v a n o in canonica 
per imparare il c a t e c h i s m o . Il d o n 
Marchini di c irca 40 anni si è r e 
cato al processo indossando l 'abito 
c i v i l e e fumando s igare t t e o m e 
rica ne. 

L ' a w . Guzzinat i , eh", d i f e n d e v a 
il prete , ha par lato p e r c irca d u e 
ere cercando di d imos trare la sen
sibilità morale di March in i . 

Il P.M. dott . Sialpi , p o i c h é il 
prete a v e v a p i e n a m e n t e confe s sa to 
di e s sere c o l p e v o l e dei fatti i m p u 
tatigli . ha ch ie s to sei anni e m e z 
zo di rec lus ione . D o p o una b r e v e 

SCONCERTANTI RIVELAZIONI PEL SEN. WHERRY 

3750 omosessuali lavorano 
alle dipendenze del governo americano 

seduta i n C a m e r a di cons ig l io i 
magis trat i hanno condannato d o n 
Marchini a 4 anni d i rec lus ione . 

Nessuna luce ancora 
sul delitio di Bologna 
BOLOGNA, 19. — A circa un mes« 

dal delitto di Via Castiglione l'Uf
ficio politico della Questura di B o 
logna non è ancora in grado di epie
gare neppure ?n quali circostanze 
sia stato compiuto il cr imine contro 
la 7zcr*ie Ceslra Rossi madre dei 
Servetti , ex-segreterio del M.S.I. dt 
Bologna. Ora la polizia sembra tor
nare sui primi pass! e d o * ad or ien
tarsi dj nuovo per la ricerca del col
pevole verso gii ambienti partigiani 
e democratici anziché verso quelli 
della teppa fascista. Cosi sono stati 
di nuovo fermati i membri della fa
miglia Grazlani che per primi soc
corsero ti Servetti . 

A N A P O L I 
TU DUOMO 24? tur 8 Blijte tTlirtl) 

Dott. M. TROIANIELLO 
della Clinirn Dermosiniiipatlra 

Special. VENEREE PELLE ANA» •«*! 
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W A S H I N G T O N . 19. — L a S o t -
ffltocommissìone s enator ia l e per gli 
s tanz iament i ha d e c i s o oggi a l 
l 'unanimità d i far s v o l g e r e un' in-
cìiic^io dal Ccr.S'"*>cso in m e r i t o 
a l l ' impiego di perrone omosessual i 
da parte d e l g o v e r n o . 

Il s en . K e n n e t h S. W h e r r y (re
pubbl icano del Nebraska) , uno dei 
sostenitori de l proget to , ha c i ta to v a 
lutazioni d e l l a pol iz ia s e c o n d o cui 
3.750 omoses sua l i s a r e b b e r o d i 
pendent i d e l g o v e r n o f e d e r i l e . 

Le autorità degli Stati Uniti preferì- n s e n . W h e r r y ha d e t t o c h e è u n 
«cono diffondere voci infondate e af-i rischio « v e r e d ipendent i di tal g e 
lei-mare c h e le cent inaia di mig l ia ia 'nere , a causa de l la l o r o m a g g i o r e 
di soldati ed ufficiali tedeschi caduti I possibil ità di prestarei ai ricatt i . 
In azione di guerra sono invece trat-l , _ ^ _ _ _ _ _ — — » 

è s ta ta presa i e i l tenut i prigionieri nel l 'Unione S o v i e - i ^ - — . _ . M i _ , ^^ „ c ^ - . « IW' er
r
r° " ~ . i e . r *° "" ' 

m i r a l e d U • SJwM- .tea. i S C E L B A A L I £ 7 ^ - ^ 1 1 » * " V * , ? c e 3 1 r r ' < ? t t o 

- Ho trovato questo, e questo, e 
questo — egh d i ce a ir inc ircn — ma 
non vorrei assumermi il compito 
penoso di provocare uno scandalo-
Facciamo dunque così: tinte l e di
missioni in blocco, nomìmamo per 
qualche mese un commissario pre
fettizio, e io vedrò di mettere le 
rose a tacere, senza far troppo 
chiasso -, 

Ce da dire che / inoro ( ed è 
una faci ie ^revisione quella che 
a n c h e a Venezia sarà cosi) la m o 
no t r a non ha mai Sbrtito esito 

Fusco è * al lavoro » a Venezia: 
un lavoro che però questa volta «i 
nresenra estremamente difficile. 
Lui stesso era molto perplesso « 
preocctrpafo, quando Sceiba lo 
chiamò ci Viminale per affidargli 
questa nuota missione. Uamminz-
sirazior.c veneziana ha injattt c o m 
piuto veri miracoli, ha guidato con 
capacità ed energia la città rulla 
strada della ricostruzione. 

Ma al Viminale si è insistito, n o n 
st è c o l u t o intender ragione; « il 
viceprefetto, c o l e n t e o n o l e n t e , ha 

y-ositito. per l'ottima ragione che j dovuto prendere il treno p e r V e 
pli amministratori hanno la cu Inezia. Tuttavia; in Vista appunU.1 

teitma tranquilla. E in questo c a - | d c / ( c djfriroffd del compito, queirr-j 
io . erro il - t e r r ò eri uiUmo *c»n - j jrofta ha preferi'u n o n ncctnoert-i-1 

Tipzr'? i,-tfT " ' : : nn -rjfj_ <7or i i affossatore MI C, 

I I I 
•ó4: 

! Kiorriùl! adesch i afTenr.r.no c h e j " " ' . ~m~~ iRoma, fa un rapporto r'serviiim<t&imn; ?-J"O -»• -..; .pugnare da un Ispettore; 
ie autorità anreiicanr trr^diM-ono l a ' j j g j C O f f l H R - ^ • M Ì ". *-fi'?'":C/3•'3Ì n<ÌTli*tr° '' <*'">•>, senza vite \<ienrra.iè aeìlr. Ragioneria generale 

' - _ - . - » - i _.__. _ scioglie l'ammim ' nubbllcazlone di informazioni r'-j•:•*> 
danti n o n m e n o di 1 mi l ione di te
deschi. c h e persero la vita nell'av
ventura di guerra hitleriana. 

Con la loro campagna calunniosa. 
la autorità inguai ma americana tarv. 

(Conilnnazlt: ,rr 

«ffo<«ato-e va J 
n i t r a t o r i e fa ' 
éelle propos te , 

.•"-. l i mv rsi 
-f'V^'- '•'- i r i n n * -
•> <• de avance», 

~ "neno urlati*. 

rlorj w.rno 
ti» «-.«ini. <v,7 r : ' V e n o m i n a il 
< omi'-' .v .r .•> pw.'-ttizio. L'« opera -
:i(,"t l'ureo- è conclusa. 

C o .to j m se t t imana fi dottor 

tirilo Stilo. 
Cesa stanno ccrcsrdQ i due in

viati ci. SZTÌJ*'' C~" har.no t r o 
vato? Cosa vo;!:o.-.o t r o t a re? 9' 
Quanto v e d r e m o nei p r o t r i m i fcTfontt. 

-38 Gtf&^SO®. 
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STANOTTE AL MADISON SQUARE GARDEN 

TIBERIO f l ITIt l 
ha battuto Wagner 
Su dieci riprese il triestino ne ha avute aggiudicate nove 

NEW YORK, 20. — Dinanzi ad 
un'esigua folla, di circa seimile 
persone, Tiberio Mitri, imbattuto 
campione europeo dei pesi medi, 
ha colto una netta vittoria ai 
punti sul più pesante americano 
Dick Wagner, che ha saputo re
sistergli per dieci riprese, ma ha 
dovuto cedere alla superiorità 
tecnica dell'italiano. 

Wagner ha opposto un'accanita 
resistenza, sin oltre la metà del
l'incontro, e soltanto nelle ultime 
riprese ha cercato di salvarsi dal 
« knock out », sfuggendo all'azio
ne incalzante dell'italiano. 

L'inizio dell'incontro è stato 
qualche volta incerto, poi, sin dal 
3. « round », progressivamente, la 
superiorità del campione europeo 
ha avuto la meglio e la sua vit
toria non è stata mai posta in 
dubbio. 

Mitri ha letteralmente surclas
sato l'avversario, sgominandolo 
con un vastissimo repertorio di 
colpi al corpo e al viso. 

La giuria ha assegnato all'ita
liano nove riprese delle dieci. 

Contrariamente alle aspettative 
il Madison non è risultato gremi
to come nelle grandi occasioni. 
Forse ciò è dipeso dal fatto che 
la vittoria di Mitri era scontata. 
Il successo del triestino su Wa
gner ha comunque la sua impor
tanza, perchè è ormai dimostrato 
che egli merita avversari ben più 
quotati. 

Alcuni organizzatori newyor
kesi hanno dichiarato subito do-
Eo l'incontro che Mitri potrà ora 

attersi con Paddy Young, clas
sificato fra i primi dieci pugili 
della categoria. 

Nel l e s commesse l ' i tal iano ven iva 
dato favorito, ma con m i n o r e 
scarto dei giorni precedent i . In
fatti, mentre ieri le quote erano 
in favore di Mitri per 13 a 5, oggi 
esse si sono aggirate fra il 10 a 5 
e 11 10 a 6. Tuttavia ben pochi 
hanno scommesso contro l ' i tal iano, 
poiché la fama de l le 51 v i t tor ie 
da lui riportate in Europa è ben 
nota al pubblico amer icano . 

LA PrNULIlMAGIURNAlA DI SHR1E A 

Domani turno decisivo 
per le squadre in pericolo 

- • - i i i 

Lo spettro detta serie B fu la sua comparsa a 
Luccai Genova, Bologna, Busto, Como e Roma 

Il campionato italiano non inten
de rispettare il suo fiutello maggio
re che avrà vita quest'estate in Bra
s i le ed assumerà la denominaz ione 
di Coppa del Mondo. S ino alle ult i
m e sue battute, il torneo nostrano 
eaige. con discutibile aenso egoisti
co. tut ta per sé l 'attenzione degli 
appassionati; non si cura delle ditti-
col tà di fronte alle quali sì t r o i a n o 
I tecnici della nazionale, n o n si cu
ra della stanchezza dei calciatori 
« azzurri » che esat tamente fra due 
se t t imane dovranno partire da Na
poli alla volta del Brasile, n o n «I 
cura neppure dell' interesse ormai 
«vanito sul la sommità della classi
fica con l'acquisizione da parte ju-
\ e n t i n a del t i tolo di campione; qua
si per denigrare 1 ragionevoli motivi 
portati qualche tempo addietro da 
coloro c h e avrebbero voluto — e n o n 
a torto I — affrettarne la chiusura. 
II campionato di calcio t iene a di
mostrare che esso ha ragione di 
vita s ino all 'ult ima tornata di gare. 
Se n o n per 11 primato assoluto, al
m e n o per la risoluzione delle « beghe 
del la retrocessione ». 

Abbiamo altre volte fatto una pre
cisa dis t inzione fra le squadre di 
coda, e la discriminazione è valida 
ancor oggi: le pericolanti vere e 
proprie sono 11 Bari. 11 Novara e la 
Pro Patria; le pericolanti virtuali. 
le « aemipericolantl ». sono la Luc
chese, 11 Padova e 11 Bologna, com
pagini che dall'alto dei loro 31 pun
ti n o n possono ancora dichiararsi 
luor* psrico'-G-

Il compi to m e n o arduo, fra le tre 
e semlpericolantl » di cui sopra, sem
bra averlo il Bologna che ospita al 
Comunale un'Inter tutt 'rltro che Ir
resistibile; al contrario 11 Padova, 
c h e va su l terreno del GPnoa, e la 
Lucchese che ospita la Juventus . 
h a n n o di fronte ostacoli assai più 
aeri. I toscani, in particolar modo, 
dovranno impegnarsi a fondo per 
etrappare a lmeno u n p u n t o 

Le gare più importanti di domani. 
n o n c'è bisogno di dirlo, s o n o quel le 
di Roma, Como e Bus to Arsizio 

La Pro Patria riceve la Lazio, u n a 
del le poche squadre che n o n abbia
n o ancora... smobil i tato, u n a «qua
dra che al s u o magnifico finale di 
campionato ci t i ene molt i ss imo, eia 
per la e speranziel ia » di soffiare al
l 'Inter il terzo posto i n classifica, eia 
per le aspirazioni individuali di 
mol t i suo l componenti^, non u l t imo 
dei quali il bravo Sent iment i III. fe
l i cemente esperimentato ad interno 
ne l la prova di Torino, c o m e noi ave
vamo previsto) 1 quali aspirano al 
-viaggio i n Brasile ed al la maglia 
« azzurra » di titolare. 

In l inea tecnica i romani ei fanno 
preferire: resta a vedere quale sarà 
la Icrc adattr.Mlltà al c l ima infuo
ca to ts\ terreno bustese . su l quale 
ì% squadra bio-cerchiata spererà di 
ripetere l'e exploit » già r iuscito alla 
Roma contro la J u v e n t u s • al Bari 
contro I! Milan. 

ì e galletti » s o n o Impegnati su l 
ttrrer.o del Como, e n o n s i p u ò 
escludere e h * stavolta 6iano proprio 
««si a recitare il ruolo del guasta
feste su l terreno della squadra c h e 
neg l i u l t imi tempi (Sampdoria, P o 
m a . At&lanta, Inter ) h a p i ù di t u t t e 
guastato™ le feste altrui. 

Infine Roma-Xorara, u l t i m o con-
rr-jr.to diretto del torneo fra squa
dre in pericolo. Se 1 novaresi verran
n o battuti , con novanta probabilità 
s u cento saranno essi a far compa
gnia al Yerezia, perchè ad ess i ri
marrà quale ultima ratio solo la spe
ranza (neppure la certezza!) di u n a 
qualificazione post-campionato Un 
r isul tato di parità ( e ancor peggio 
la sconfitta) comprometterebbe in

vece in modo a«;sal serio le possibi
lità dei giallo-rossi 

Malgrado le ultime prestazioni del 
piemontes i s iano state pregevoli, so
prattutto per la grande combatti 
vita che le ha caratterizzate, il pro
nostico sembra favorire 1 padroni di 
c a s a La presenza di u n Pi ola ed il 
rientro di un Alberico non sembra
no poter bilanciare il grave « han
dicap » del fattore campo, c h e in 
partite del genere acquista partico
lare importanza non tanto per il so
s tegno del pubblico quanto per la 
."iOKKezione nella quale molti nostri 
arbitri cadono non appena l'ambien
te si riscaldi (basti ricordare i casi 
di Camiolo in Verezia-Roma e di 
Belle in Bari-Roma) 

IL PRONOSTICO PER DOMANI 
BOLOGNA-INTER 1 
COMO-BARI X - 2 
PIORENTINA-SAMPOORIA 1 
GENOA-PADOVA 1 - X 
LUCCHESE-JUVENTUS X - 2 - I 
MILAN-TRIESTINA 1 
PRO PATRIA-LAZIO X - 1 
ROMA-NOVARA 1 
TORINO-PALERMO 1 
VENEZIA-ATALANTA X - 2 
CREMONESE-NAPOLI 2 
PISA-UDINESE X - 2 - 1 

Partite di riserva 
ARSTARANTO-MODENA X 
S P " - r R E S r i A non vaie 

A mezzog iorno di oggi Mitri e 
Wagner SJ sono presentat i al peso, 
accompagnat i dai rispett ivi p r o c u -
ratori. Mitri ha accusato 161 l ib 
bre, pari a kkg. 73,028; Wagner 
ha registrato 170 l ibbre, p a n a 
kg. 77,110. Lo svantaggio di peso 
del l ' i ta l iano, superiore a quattro 
ch i logrammi, r ientrava in una de l 
le c lauso le del contratto . 

Malgrado losvantaggio del peso, 
part ico larmente importante con un 
avversar io c o m e Wagner, a v v e z z o 
a « p icchiare » p iù che a far la 
«boex», Turie l lo si era detto c a i i c o 
di un'affermazione netta del c a m 
pione i tal iano. 

« Stasera — a v e v a det to Tur ie l 
lo prima del l ' incontro — 11 pub
blico amer icano vedrà per la prima 
volta al l 'opera il pugi le dest inato 
a conquis tare prima o poi la c in
tura mondia l e dei pesi medi ». 

Risultati di Coppa Davis 
Ecco, dopo la giornata di Ieri, la 

situazione degli incontri di Coppa 
Pa^ls che si stanno attualmente svol
gendo ne! quadro del secondo turno 
eliminatorio della zona eu-^pea: 

a Dublino; Irlanda-Monaco 3-0 do
po la seconda giornata; 

a Copenaghen: Danimarca-Egitto 
2-0 dopo la prima giornata; 

a Parigi: Francia-Svlzn?ra 1-0 do
po la prima giornata; 

ad Oslo; S v e z l a - N o r v g i i t-0 dopo 
!a prima giornata; 

a Zagabria: Jugos \ . .'=t-Belgio 1-1 
dopo la prima gio«i"*'i. 

a Varsavia: polorU- ' -^ae le 2-0 do
po la prima giornata 

Nel terzo turno l'Italia, che dovreb
be agevolmente plorare il Lussem
burgo nel secondo, si incontrerà con 
la vincitrice di Jugoslavia-Belgio. 

Per Roma e Lazio 
formazioni incerte 

La comit iva giallorossa ha trascor
so nella più assoluta calma la gior
nata di ieri nel ritiro di Fregene. 
Per la squadra che dovrà scendere 
In campo domani contro il Novara 
sussiste qualche incertezza per i ruo
li di mediano de?*.ro (Dell'Innocenti 
o Valle?) e di estrema (Merlin o Luc
chesi? Lucchesi o Pe;aolaT). Tutta 
via Lucchesi «d il rientrante Aran 
gelovlch giocheranno di r»'curo. 

Intanto è giunto iersera a Roma il 
Novara, nel quale sarà assente solo 
!o squalificato Heniea. Il € vecchio > 
Piola giocherà 

Stamane parte per Busto Arslzlo 
la comitiva della Lazio composta da 
Sperone e da undici e lementi , che 
si aggiungeranno e Milano ai fra 

URSS-Italia 65-16 
al tornei) di Budapest 

Troppo forti l e sov ie t i che ! 

BUDAPEST, 19. — Oggi, penulti
ma giornata dei campionati europei 
di pallacanestro femminile, la fortis
sima squadra sovietica ha battuto 
l'Italia per 65-16 (primo tempo 33-4). 

Le ragazze sovietiche si sono di
mostrate superiori sotto ogni tiguar-
do, sia per stile che per rendimen
to: specialmente nel primo tempo 
esse hanno messo in mostra un gio
co d: glande rilievo. Nel'a ripresa 
'e ragazze italiane sono tuttavia riu
scite a realizzare qualche cesto e il 
risultato finale non e per esse umi
liante se si considera che l'U.R S . 3 . 
grande trionfati Ice di questo torneo. 
,iveva in precedenza piegato la Fran
cia per 72-20, la Roman'a per 66-18. 
la Cecoslovacchia per 81-41, ecc. 

Stasera la russa Momenttva ha 
marcato da sola ben 19 punti, men
tre fra le italiane la sola S'ivanr. 
Pleruocl ha retto il confi onto con 
le avversarle per quante riguarda 
velocità e precisione di tiro. 

L'Ungheria ha sconfitto la Cecoslo
vacchia per 49-32, assicurandosi cosi 
orobab'lmente 11 secondo pos'o in fi
nale La Francia ha battuto la Po
lonia 43-26. 

Gli incontri odierni si aono con
clusi con i «pguenti risultati: Bel-
S*r*-Tsraele 50-28; Romania-Svizzera 
4-1-37; Austria-Olanda 26-20; 

QUESTA E' LA STORIA DEL GIRO D'ITALIA 

Da Binda-Guerra 
a Bartali-Coppi 

Negli ultimi ann i nomi dei "grandi» si alter
nano a quelli dei Bergamaschi^ Valetti, ecc. 

TIBERIO MITRI 

TALBEItT e TOABERT hanno *'in-
'o ìe i i a Mil ino l'incontro amiche
vole con i tennisti Italiani. Talbert 
ha battuto Gardinl 6-1, P-l: r ' b c * 
ha battuto Pautassl 6-4, 1 
bert-Ti>abert har.no pie.?-. -> 
Gardinl 6-4, 6-0, 6-4. 

Ta' 

III. 
Terzo capitolo della stona del 

<t Giro d'itniia ». Si inteia con il pe
riodo ultimo della r i falttà jra B i n 
da e Guerra (e >i conclude con oli 
episodi recenfi , dei noshi aiorni, 
della rivalità jra BartaU e Coppi). 

1934: ecco Guerra che batte Bin
da, prende la maglia rosa e non la 
molla più. 1935: ecco la faccia da 
cinese di Beraamnschi che si spa
lanca per un grosto sorriso di v i t 
toria; ecco, anche, Brtriali che fug
ge sul Capo Berta e regala 2' a 
Guerra e a Olmo. Poi il cambio 
della Frejus va in baracca e jf «vec
chio » d'oagt, p ive l lo di allora, co
mincia a dire che « non e l icne va 
bene una ». 

1936; BartaU ha ormai imparafo 
la lenone e vince ti * Giro » bat
tendo Olmo; 1937: Bartali ci sa fa
re. e r ivince battendo Vcletti. La 
corsa del 1936 è da raccontare. Ac
cadde che, dopo la prima tappa, 
c'erano e x - a e q u o 15 corridori; a 
Nr.poli gli e x - a e q u o s'erano ridot
ti a 8, e due — per il punteggio — 

LA "SECONDA,, DEL CAM ^ iMATO DEL MONDO 

liti n Monaco Di fronte do 
le "Alfette,, e igrrari 1500 n 

Alberto Ascari, in viaggio di tra
sferimento dal Belgio. o \ e domenica 
scorsa a\eva vinto il G. P. di Mons, 
a Monaco-Montecarlo ove correrà do
mani, si è fermato u n giorno a Lus 
semburgo. Giusto il tempo di parte
cipare trionfalmente al II G. P. di 

^se f» escluda 
in cui l i Casa r-v t 
ancoia imprei i l 
yerrari, finora '-
^d. è il m o t U o d., 
monegasca. 

Farh.a. rar>- o e 

i * iremo i toclellstlca italiana, la Af. V. 500, 
i esentò 

• * • -i j4//a-
* distan-

!„.»ce -Pila orova 

Lussemburgo, e poi via di nuovo J par^ Ascari, Vu.ox e 
verso la prossima competizione. Que
sta nuova impresa del giovane pilota 
milanese e del suo concit tadino e 
maestro Gigi Villoresl. c'ts Ri è rege-
larmen'o I,!H*.ZC*:; .~ secondo posto 
h a dello stupefacente. 

Non tanto per la vittoria in Bè, 
che è stata c o r i , u n t a t a di fronte ad 
avversari piuttosto modesti (ma 1 due 
campioni di Ferrari hanno pur sem
pre marciato a circa 123 km. di me
dia, e hanno distaccato 11 terze «*-ri-
vato di tre giri!) quanto per la ^ r ^ a 

teli! Sentimenti , reduci dall'aliena- jet resistenza afferia dai piloti e dalle 
mento «azzurro». E* quasi certo il macchine. Non è u n o scherzo enr-
rìentro di Remondini: qua'che In- ' e r e 0 v l n c e r e due volte in quattro 
terrogativo 'usMste per la prima li-1 , , quando si abbia la prospet
t a (Arce o Hofling? Penzo * Ho- B £ ^ ^ ^ ^ d u r i s s l m f t

I
c o m p e , 

t iz ione a distanza di altri tre giorni 
L'XI G. P di Monaco c h e s i dispu

terà domani è infatti una gara di 
Importanza e di difficoltà non indif
ferenti. Il percorso, t u t t o c u n e e 
saliscendi, è u n o del p iù difficili di 
Europa e tale da mettere a dura prova 
uomini e macchine; è u n percorso 
su cui valgono la capacità, 11 sangue 
rreddo, la resistenza fisica del piloti 
e le doti di ripresa e di manovrabi
lità ben più della potenza dei mezzi 

Il G. P. di Monaco vale come se
conda prova del campionato del mon
do conduttori ; esso è il primo serio 
confronto fra le rientrate Alfette e 
te n u o v e Ferrari 1500 a doppio stadio 

fline?)- ^ ^ ^ _ ^ ^ 

Bainsizza-Pro Roma 
domani al Cam p o Tufe l lo 

Domani alle 19, al Campo Tufello, 
incontrando la Pro Roma, l'undici 
della S. S Bainslzza (tranvieri del 
deposito Mazz'ni) esordirà ne l Tor
neo Pro Roma, a! quale partecipano 
cinque squadre della seconda divi
sione (Tiberina, Prati, Pro Roma, 
Cosme e Bainslzza). 

I griglorossl scenderanno in campo 
co*!: Salvtoni, Cerasolo, Gezzl (Ca
minetti), Assonna; More, Tallente; Di 
Giacinto. Borghesi, Setteceli , Morig-
el. Rocchi. 

• oli da u n a 
e £iOT>Tin£- t l o l -

1 fiitr» diie ìoimidabili terzetti che 
si a f -armo battaglia furiosamente 
lungo 1 318 km. del percorso, da 
questi sei uomini , senza a lcun dub
bio. uscirà colui che iscrKerà il suo 
nome sul libro d'oro già Illustrato 
dalle v tonose imprese del magg'orl 
campioni d'ogni tempo, da Drt-yfus 
a Nuvolari, da Varzi a Moli, da Ca
racciolo a Von Brautchisch, infine da 
Fagioli a Farina, che saranno in cor
sa domani per fare il bit dell'impresa. 

Oltre al sei già nominat i il U.P. 
di Monaco vedrà in campo u n n u -

creata da quel mago dei grossi mo
tori che è l'ing. Remor, ideatore e 
costruttore della « quattro bulloni » 
Gtlera che non '"-r.bra ormai più 
conoscere avversari nel la massima 
categoria. 

Potrà il nuovo prodotto di Remor, 
il quale vedrà 1 suol due < parti * 
Z'tin contro l'altro armato, superare la 
GUera? Questo l'interrogativo a cui 
Ferrara è chiamato a dare una pri
ma risposta. 

CARLO GIORNI 

Le prime prove a Monaco 
MONACO. 19. — Con un cielo m a 

gnifico e alla presenza di un folto 
pubblico hanno avuto inizio s tamane 
l e prove ufficiali del Gran* Premio 

trito lotto di altri concorrenti, fra cui . J ^ f ? ° • 1 ™ 1 1 ^ ^ ™ " r t % " a M f J «!..„ - ™. r ^ „ r » „ „ « , . o v ^ ^ « HI » * o U miglior tempo sul giro, in Bira e De Granfenned a bordo di 
due Afcserafi f5O0 espressamente 
preparate, Gonzaies, Pian, Biondetti , 
Chìron, Rol, Parnell anche BU MO-
serati l soliti Etancelln, Claes, Ro
l l er e Pozzi con le pesanti e ingom
branti Talbot poco adatte a questo 
circuito. Manzon e Trint ignant con 
le Stmca. l'americano Schell con la 
piccola Cooper. Hampshire e Walker 
con le ERA. Gerard e Kelly 

• • • 

Tutt i 1 maggiori centauri italiani 
ad esclusione del solo Lorenzettl al 
ritroveranno domani al O. P. Inter
nazionale di Ferrara, seconda prova 
del campionato italiano- Il motivo 
di maggior interesse della competi
z ione sarà dato dall'esordio di u n 
nuovo prodotto della industria mo-

• ^ A T R I CINEMA - RADIO 

V50"2/10 alla media di km. 103.883. 
seguito da Farina con l'52" 8/10 al la 
media di km. 101,489. 

I dovettero metters i addosso la ma
glia rosa: 3m: e Olmo. Un bel guaz
zabuglio. risolto poi da Boriali che 
sulle rampe di Abruzzo lasciò in
dietro la compagnia. 

La storia del * Giro » 1937 ti ri
pete, a rovescio, nel 1939: la riva
lità Bartali-Valettt raggiunse le 
stelle. Il « G i r o » fu deciso stdle 
Dolomit i ; a Trento era primo Bar-
tali; a Sondrio — dopo tmrf tappa 
«paventosa, fra la neve, la pioggia 
e il fango — era pr imo Valetti, 
quell'anno re dei Monti Pallidi. 
Valetti dormi a Sondrio con la ma
glia rosa, e il g iorno dopo la portò 
a Milano. 

Direte: « E Za corsa del 1938 dove 
l'hai lasciata? ». Già, è vero: nel 
1938 Bartah andò al *Tour», e il 
« Giro » lo vinse Valetti davanti a 
Ce celli. 

1940: Fra BartaU « Valetti, ina
spettato, s'infila Coppi. Non lo co
nosce nessuno quel ragazzo scarno 
e allampanato; è tanto magro e co
sì lungo che uno gli grida: « Se cre
sci ancora un po', vai m semenza 
come te lattughe ». A Modena Cop
pi s'infila la maglia rosa, e a Mi
lano lo portano per la prima volta 
in trionfo. Coppi sfiora anche la 
media-record che Valetti ha stabi 
tifo nel 1939: 34.150 all'ora. Il *Gi 
ro » ha le bicictetfe snelle, ora, 

Ecco la guerra, un'altra volta; il 
« Giro » si ferma. Se ne fa uno ar 
tificiale nel 1942 mettendo ins ieme 
la Milano-Sanremo, il Giro della 
Lombardia, il Giro di Romagna, il 
Giro dell'Emilia e altre corse an
cora: è Befrtati che vince. E nel 
1943 si tenta l'avventura: il « Giro » 
parte, ma alla quarta tappa si fer
ma: c'è Za guerra! E in lesta c'era 
Servadei. 

Biciclette in cantina*, fino °l 1945: 
BartaU fa l'aviere. Coppi è prigio
niero di guerra. Il « Giro » si rifa 
vedere nel 1946, e BartaU — è sto
ria che ora anche i ragazzi sanno 
— batte Coppi, per pochi secondi. 
Ma nel 1947 la medaglia $i rovescia, 
e Coppi batte BartaU. Poi, nel 1948 
Coppi s'arrabbia perchè gli hanno 
detto che Magni s'è fatto tramare 
su per H Pordoi, e a Trento Fausto 
pianta baracca e burattini e se ne 
va a casa con tutta la Bianchi . Na
turalmente, i Magni che v ince . 

1949. Un grande Coppi: un Coppi 
che sbalordisce il mondo del cicli
smo, con una fuga di 200 km., nel
la Cuneo-Pinerolo. Un'impresa ec
cezionale, per un campione d'ecce
zione: Fausto Coppi. Per Coppi il 
* Giro » 1949 è un diritto, il diritto 
della classe. 

1950. Il libro d'oro del e Giro » 

GIRO D'ITALIA 1933: Il v incitore 
Al fredo Binda effettua a Milano 

i l g iro d'onore al Vigorel l i 

aspetta un nome. La gente d i t e : 
Coppi o BartaU. E se fosse quello 
di un altro, tnvecc? Ma se cj p e n 
si bene , it ritorneZZo è sempre lo 
stesso: Coppi o BartaU? 

ATTILIO CAMORIANO 

FINE 

Il Giro di Romandia 
SArNT IMTERE. 19. — La seconda 

tappa del giro di Romandia, da La 
Biette a St. Imière, è stata vinta 
dallo svizzero Metzger, davanti a 
Brun, Steitler, Weilenmann, ecc. Gli 
italiani si sono classificati: 10. Menon, 
21 Pedroni. 24. Ortelli. 25 Pezzi. 

Koblet (Svizzera) è primo in clas
sifica, davatiti a Fachleitner, Kete-
teer, Kubler, Roblc. ecc. 11. Ortelli, 
13. Menon, 18. Pedroni, ecc. 

La FIORENTINA eifettuerà' una 
tournée in Germania subito dopo la 
fine del campionato. I Vola gioche
ranno li 4 giugno a Monaco, l'S a 
Norimberga e l ' i l ad Amburgo 

L'inglese HIGGINS, fuggito in Co
lombia dopo Franklin e Mountford, 
ha firmato ieri un contratto che io 
lega per due anni al « Mlllionaros » 
di Bogota. 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabil imento Tipografico U E.S I.S A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 
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ARTI: Ore 21 « L'uomo del piacere » 
4 atti di Geraldy e Spltzer con la 
Comp. Cimara, Paul, Scandurra. Per-
na. Don.ani due rappresentazioni. 

RIDUZIONI E N.A L.: Sala Umber
to, Rosa, Str raldo, Ventun Apri'e, 
Salone Margherita, Olimpia, Esqul-
llno. 

TEATRI 
AIX*ARGF.NTINAJ DOTI ir.: alle 18 

il maestro DimiTi M'tro^ilos diri
gerà l'Ouvertu.e del » 7 ^uto Ma
gico » di Mozait, la «Sir'v-nia n. 7 > 
d! Malipìero. .! - Ccncc-*o pfr or
chestra » di GoJ'd e a ' S'nfonia 
Scozzese » di M e n d c ^ o h n . 

ARTI: Ore 21, Comp. Cimara-Paul-
Scandurra-Pert*- J«ì * ivucmo dei 
piacere ». 

ATENEO: Riposo 
ELISEO: Ore 21. Comp. Paznani-Oer-

vl in « I figli di Edoardo ». 
OPERA: ore 21 « Adriana L-couvrer » 
PICCOLO TEATRO: Ore 21: «Se i 

personaggi 'r% cerca d'autore ». 
PIRANDELLO: Martedì 23 « Potenza 

delle tenebre » di Tolstol. 
QUATTRO FONTANE: Ore 17,30 e 

21,30: Recite straordinarie di Jose-
ph*ne Baker. 

QUIRINO: Ore M: «Carosello napo
letano ». 

ROSSINI: Ore « , Anita e Checco 
Durante In «La vittoria di Pirro» 

SATIRI: Ore 10-13: Mostri del pit
tori Walter Ramponi, e Dante Ricci 

VALLE: Ore «.15. Comp. Peppino De 
Filippo: «L'ospite gradito». 

VARIETÀ* 
A . B . C : n mio corpo di scalderà e 

Comp. Riv. Barbi 
Adrlaclne: Totò cerca casa e Rivista 
Alnambra: Vivere a sbafo e Comp 

Carrellate 
Altieri: Governate rubacuori e Riv. 
Ainbra-Jovineill: Ma'e*.i e Rivista 

Navarrinl e Vera Rol. 
Bernini: Lulù Bello e Gran varietà 
c e n t o c e n e : Due :o al sole e Rivista 
Cola di Rienzo: Il peccato di Lady 

Consid-ne e Rivista. 

D e l le Vittorie: L » grande conquista 
e Comp. BilU-PoselU-Riva. 

La Fenica: l i trovatore e Rivista 
Manzoni: l o ti salverò e Comp. Riv. 

Cecè-Doria. 
Monte Sacro; c i rco Zoppe 
Nuovo; Solo chi cade può risorgere 

e Rivista. 
Principe: Il fantasma « la aignora 

Muir e Rivista. 
Trianon: Totò cerca moglie • Riv. 
Volturno» \^ grande conquista e Riv. 

CINEMA 
Acquario: Enrico V 
Adriano: n disertore 
Alba: Vecchia California 
AlcyOnB; \\ peccato di Lady Gon-

siduie 
Ambasciatori: La venera • fl profes

sore 
Apollo; Madam« Bovary 
Appio; Incrocio pericoloso 
Aquila; i bassifondi di S. Francisco 
Arcobaleno: Madness of the neart 
Arenala: Selvaggia bianca 
Asteria: l i peccalo di Lady Consldine 
Astra: La grande conquista 
Atlante; Giubbe rosse 
Attualità: La barriera d'oro 
Augastus: Botta e risposta 
Aurora: H figlio di Robin Hood 
Ausonia: Botta • risposta 
Barberini: Perdutamente tua 
Bologna: Gur.g Ho ! 
Brancaccio: i j disertore 
Capitol: Vos'.la—.oci b e s a 
Capranlca: i tre moschettieri 
Capranlchetta: I ire moschettieri 

(unico spett. ore 22. Precet . $?4*5). 
Centrale: c i e l o di fuoco 
c ine-s tar: La grande conquista 
Clodio; A! cavallino d'oro 
Colonna: Giubbe rosse 
colosseo: Lo scorpione d'ero 
corso : Vogliamoci b e n e 
Cristallo: catene 
n*ue M*sc*jere: Signora 41 mezza

notte 
Dei vasce l lo : Amore sotto I tetti 
Diana; Enrico V 
noria; Viva Villa 
Eden: Infedelmente tu» 
Esquiltnfl: Totò cerca casa - La bel

la avventura 

Estelle: Domenica d'agosto 
Europa: I tre moschettieri 
Exceisior: Botta e risposta 
Farnese; ca i cne 
Fiamma: Manon 
Fiammetta: « Francis » (17. 19.15, »,45) 
Flaminio; Vent'snni 
Fogliano; La venere e il professore 
Fontana: Domenica d'agosto 
Fontana di Trevi: Il disertore 
Galleria: incrocio pericoloso 
Giulio Cesar*: Fate il vostro gioco 
Golden: La grande conquista 
Imperiale: Le minorenni (10,30 ant.) 
IndunO; Valeria l'amante che uccise 
iris: Catene 
Italia Gung Ho I 
Lamarmora: ch iuso 
Massimo; Enrico V 
Mazzini: Enrico V 
Metropolitan: I tre moschettieri 
Moderno: Le minorenni 
Moderno (Saletta): La barriera d'ore 
ModernlvsfmO: Sala A: Madame Bo

vary: Sa'p B: La «natadora 
NovOelne: Le a w e n t u - e di Don Gio

vanni. 
Odeon: Catene 
Odescalchl: Botta e risposta 
Olimpia: Condannatemi se vi riesce 
Orfeo: Io ero uno sposo di guerra 
Ottaviano: Giubbe rosse 
palazzo: Cielo d! fuoco 
Palazzo Sistina: v i a col vento (ore 

13.45 e 20.30). 
palestrìna: La grande conquista 
parloii: La matsdora 
Planetario; Enrico V 
Plaza: Splendida incertezza 
Pr?neste: La fonte meravigiiosa 
Prati: Vulcano 
Quirinale: La grande conquista 
Qnirlnetta: Perdutan-ente tua 
Reale; La matadora 
« e x : La venere e il professore 
Riatto: Chiudo pzr restauro 
Rivoli: pinfcv la negra bianca .'ore 

16.30: 18.45: 2JV 
Roma: Cie'.o sulla palude 
Rubino: n grande peccatore 
salario: TI r;:c_:o".o 
S*ia Umberto: La prima mo«:*e fRe-

becca). 
Sai Margherita: Una campana per 

Adano. 
Savoia: n disertore 
S n ^ a l d o : A : cavall ino d'oro 

Splendore: Cantonflas e I tre mo
schettieri. 

Stadinm: Ladri di biciclette 
Superc'nema: i tre moschettieri 
Tirreno; La legge del cuore 
Trieste: Le schiave della città 
TuscOlo; n nemico di Napoleone 
Ventun Aprile: Giubbe rosse 
Vertano; Suprema decisione 
Vittoria; Arcipelago in fiamme ' 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 7,10: Buon

giorno e musiche — 8.10: Musica leg
gera — 12: Tr.o Alegiani — 12.25: Rit
mi e canzoni — 13,26: Orchestra di 
ritmi e canzoni Trovajol! — 14: La 
vedetta della settimana — 14.20: Me
lodie e romanze — 14.40: Chi e di 
scena? — 15,35: Pagine pianist iche — 
15,45: Previs . tempo — 16: Orchestra 
Lelio Luttazzi — 17: Mosaico '800 — 
17.25: Musica da ballo — 18: « La pul
ce d'oro » di G. Federico Ghed'ni — 
19,25: Orchestra Howard Bar".ow 
19.50: Esrraz. del Lotto — 19,53: Dalla 
Te-Te Eiffel al Campidoglio, varietà 
musicale — 20.50: Notlz sportivo — 
21,03: Orchestra della canzóne Ange 
:ini — 21.30: Sei voci e u n piano
forte — 21.45: Raccontate la vostra 
storca — 22: Orchestra melodica Do-
nadio — 22.25: * Angei'na e le beate », 
rad odramma di Ben: Montresor — 
23.23: Giovanni Fenati e la sua or
chestra — 0.0S: Complesso Righi-
Saitto — 0.35: Mario Bellini e il suo 
complesso. 

RETE AZZURRA — Ore 13,36: Con
certo operistico — 14,40: Assoli <U 
chitarra — 15: Orchestra di ritmi mo
derni Ferrari — 15,35: Pagine piani
stiche — 15,45: Previa tempo — 16: 
Orchestra Lel io Luttazzi — U.30: Mu
sica brillante — 17: Teatro popolare 
< La sacra fiamma », 3 atti d: W. So-
merset Maugham — 13: Radlosport — 
19.15: Asso'l di fisarmonica— 20.20 
Notiz. soortlvo — 20,23: Ciclo der.a 
Sonata dei *700 — 21.10: Pagine scelte 
dall'opera « La Favor.ta » di G. Do
nne i t i . Nel"."Sn:ervai:o: Conversazio
ne — 22.10: Radlorcncstra Gallino — 
23 35: Giovanni Fenati e la «uà or
chestra — 0 05: Comn'e^so Righi 
Saitto — 0.33: Ma. io Bellini e il «.uo 

CANTINFLAJW 

ce£e&e da OGG\^dfaiifohtéH& aé&r SPLENDORE 

Afeli* ifitfiertteftfire dei temporale, a of fre 
7$ Km. M media il «CUCCIOLO DUCATi„ 

20 PRIMATI BATTUTI DAL 

ALL'AUTODilOMO DI tOJSZA 

Breve cronaca 
della manifestazioi. > 
La fiducia e Iti periaia del Tecnici -

del Piloti della Casa nella BICICLETTA 
A MOTORE di 48 cine, di cilindra _ 
CUCCIOLO DUCATI C. 1950 hanno pe. •• 
messo di affrontare la prova durante 
llmperversare di un temporale che non 
poteva impedire al piccolo bolide di bat
tere ben 20 primati mondiali, imponen
dola all'ammirazione e confermandola 
all'avangardia della produzione mondiale 
del micromotore. 

Tra 1 molti presenti, presenslavano la 
splendida prova: 11 Dott. log. Giovanni 
Florio, il Commisaario Tecnico della 
F. M.I. Ing. Kagy Sondili, I Crooome* 
tristi Principato e ZJttL 

Piloti applauditi: 1 notissimi lama-
rord e Zitelli che A sono alternati sella 
snida. 

La verifica effettuata motta dopo la 
prova, •ccertava che la BICICLETTA 
A MOTORE «H 4$ eme CUCCIOLO 
DUCATI - telaio Aero Caproni, eandeto 
Marelli - In Besan ertane ha ritentile 
del frave af era*. 

L'eccezionale media di km. 75,307 «la
bilità sul giro, aggiunge un nuovo lauro 
alla 

12 primati mondiali migliorati 
10 Km.: r i4"8 - media Km. 73,756 
10 miglia: 1 3 W 8 - media Km. 71.8*6 
80 Km.: 41-25" - media Km. 7S.434 
«0 miglia: ore 1ÌW30" - media Km. 7S.0W 

100 Km.: ore l-WM" - media Km. 7J 
100 miglia: ora 2.13^10" - media Km. 73,536 

1 ora: Km. 73.478 

5 ora: Km. 144.718 • media Km, 72,359 
3 ore: Km. «8,303 - media Km. 73,101 
« ore: Km. 233.235 - media Km. 70.8» 
» ore: Km. 332.993 . media Km. 70,590 
6 ore: Km. 422,240 - media Km. 70.370 

8 nno?i primati stabiliti 
500 Km.: ore 7.1l'u3"6 - media Km. 69,598 
500 miglia: ore 11 S^OTt - media Km. 67,150 

T ore: Km. 487473 - media Km. 66.396 
8 ore: Km. 353,214 - media Km. 69,026 
• ore: Km. 610,238 - media Km. 67,804 

10 ore: Km. 673,500 - media Km. 67350 
l i ere: Km. 740,011 - media Km. 67,273 
U ore: Km, 805,872 - media Km * , « 4 0 

fai più •VorenftB Fn«> 
dmmtria micromm* 
torimtm nt*ndimt*f 

emstruttrice mrmmi 
fmmomm dettw 

Motoleggera "D60„ 
l e più rmximnnlm rem1izx*dXÌ0ne9 per prezzo 

e (?M«fff*i, deìtm teriniem tnmdema. 

mimami TAmmrArnim//mvmwM9M/myM'mMc*//w/. 
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